IL PICCOLO 


4 


Pallavolo: l’Italia di Montali 
e del goriziano Cernic 
è campione d'Europa 


Basket: l’Acegas a stento Pallamano: Trieste cede 
nel Memorial Tavear solo a Bologna in finale 
contro il battagliero Bor al torneo di Bressanone 
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. L'ultima stravaganza del presidente: «Adesso la formazione la faccio io con Totò e mio cognato...) 


TRIESTE La prima sconfitta ® "= 
stagionale della Triestina a i - 

Bergamo ha provocato subi- 
to un terremoto: i due alle- 
natori Alessandro Calori e 
Adriano Buffoni sono stati 
esonerati ieri mattina dal 
presidente Flaviano Tonel- 
lotto. Malgrado il buon bot- 
tino finora raccolto (un pa- 
reggio con il Bologna e un 
successo ad Avellino), il nu- 
mero uno alabardato ha 
mandato a casa i due alle- 
natori per la loro eccessiva 
prudenza. «Non hanno im- 
presso. alla squadra una 
mentalità vincente e non 
hanno messo in campo i 
nuovi giocatori». Un fulmi- 
ne a ciel sereno? Fino a un 
certo punto perchè già dopo 
la gara con il Bologna To- 
nellotto aveva espresso giu- 
dizi poco lusinghieri sull’at- 
teggiamento dell’Alabarda. 
A Bergamo, nel dopo-pari- 
ta, la definitiva rottura cul- 
minata con il doppio esone- * 
ro. Una follia. 

E adesso? Tonellotto, è 
un selfmade man, farà tut- | 
to solo (o quasi), Almeno ll 
per il momento. «La squa- 
dra la prendiamo in mano 
io, Totò De Falco. con l’aiu- 
to anche di mio cognato», 
ha spiegato. «D'ora in poi 
la formazione la farò io, cer- 
co un allenatore disposto a 
collaborare con noi». 

Il presidente alabardato 
ieri ha contattato Loris Do- 
minissini il quale ha detto 
<no grazie» dopo aver senti- 
to le condizioni in cui avreb- 
be dovuto lavorare. 


Adriano Buffoni @ Nelle pagine IT e Il Gli allenatori Galori e Buffoni sembrano seguire il Presidente Tonellotto. In realtà sono già a casa. | 


Quattro gol dei bianconeri di Capello nella tana dell'Empoli. La Fiorentina spreca a Messina 


Juve scatenata, l'Udinese va di corsa 


Cosmi batte Spalletti e ora per i friulani c'è la parentesi Champions f 


ROMA Juve straripante in casa dell'Empoli 
con un Ibrahimovic supersonico. Apre e 
chiude le danze Trezeguet ma in mezzo c'è 
tanto Vieira (autore della seconda rete) e i 
toscani non possono far altro che assistere 
impotenti allo show dei bianconeri che co- 
mandano la classifica della seconda giorna- 
ta della serie A assieme all’Udinese e al 
sorprendente Livorno. L’altro scossone del: 
la domenica è arrivato dall’Olimpico dopo 
la rovente polemica tra Spalletti e Pozzo 
che ha preceduto la sfida. Cosmi con un po 
di fortuna ha dato scacco al suo predecesso- 
re grazie a un gol di Muntari (conclusione 
deviata). La Roma. meritava forse di più 
ma quella dei friulani resta una grande im- 
presa. Fischiato Cassano. Ora Iaquinta e 
soci sono con il pensiero già alla partita di 
mercoledì di Champions con il Panathi- 
naikos di Malesani, 

Si morde invece le dita la Fiorentina di 
Prandelli che dopo essere stata in vantag- 
gio di due gol sì è fatta raggiungere dal 
Messina, Deve essere più cinica e sprecare 
meno. Il Chievò ha piegato di misura il 
Parma con un gol del suo difensore Man- ; 
delli. Partita scintillante tra Sampdoria e 1 dr n = lo 
Reggina risolta dall’undici di N ovellino, 5 È 
mentre il Treviso di Ezio Rossi (emigrato a VI R Ickx Ly h ta ato 
Padova perchè il Tenni è inadeguato) sten- Ince al onen, € umi mpon 
ta a ingranare nella serie maggiore. Ieri è SPA Kimi Raikkonen ha vinto il Gran premio del Belgio, caratterizzato da 
stato punito a tempo scaduto dal bomber | tutta una serie di colpi di scena. Su una pista flagellata dalla pioggia, se ne 
Lucarelli. i sono viste di tutti i colori. Ne sa qualcosa Schumacher, furibondo per essere 

Nel posticipo serale Cagliari e Lazio si stato tamponato al 14.0 dal giapponese Sato quando era in piena rimonta. 
sono divise la posta (1-1). Al gol iniziale di | Fuori anche Fisichella e Montoya. Secondo posto per lo spagnolo Alonso 
Suazo ha subito risposto Siviglia. che è a soli sei punti dal titolo mondiale. Terzo si è classificato Button. 
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La panchina alabardata a Bergamo con Buffoni e Calori: non la vedremo più con questo schieramento. 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE La panchina a due 
piazze di Calori e Buffoni è 
stata spazzata via dal ciclo- 
ne Tonellotto dopo Gi ena 
tre partite. E° bastato il nn 
roso rovescio di Bergamo per 
convincere il presidente che i 
due allenatori non andavano 
più bene e ieri mattina li ha 
mandati a casa. L'ultima fol- 
lia (calcistica) di Tonellotto 
rimpicciolisce tutti i mangia- 
allenatori d’Italia. Cellino? 
Gaucci? Zamparini? Dei dilet- 
tanti al suo cospetto. 

Ma la decisione del nume- 
ro uno alabardato non è sta- 
to proprio un fulmine a ciel 
sereno. Il presidente: del- 
l’Unione aveva già censurato 
i due tecnici dopo il pareggio 
in bianco con il Bologna per 
la loro eccessiva prudenza. E 
questo è stato il principale ca- 
po d’accusa che ha mosso lo- 
ro anche dopo l’incontro con 
l'Atalanta. Il dopo-partita 
era stato rovente, condito da 
polemiche, battute al curaro 
e pesanti accuse. «Gli allena- 
tori qui siamo noi...», era 
esploso in sala-stampa Adria- 
no Buffoni per tutelare la 
sua dignità professionale do- 
po che gli erano state riporta- 
te le critiche di Tonellotto. 
Calori, invece, girava nervo- 
sissimo attorno al pullman 
in attesa di tornare indietro. 
Sono E un paio di tele- 
fonate dai toni forti tra l'ex 
difensore friulano e il presi- 
dente; ieri alle 13.53 la socie- 
tà ha sfornato una fredda e 
stringata nota dopo che la no- 
tizia dell’esonero di Calori e 
Buffoni era già stata diffusa 
da Radio PuntoZero. «La Tri- 
estina comunica - sta scritto 
- di aver interrotto il rappor- 
to professionale con gli alle- 


Buffoni si mette le mani nei capelli sotto lo sguardo di Tonellotto: forse aveva già capito cosa lo aspettava. 


Clamoroso in casa alabardata: il presidente dà il benservito ai due allenatori e cerca qualcuno che vada solo in panchina. Dominissini ha già rifiutato 


SI Tonellotto caccia tutti! «Faccio io il mister» 


Esonera Calori e Buffoni e annuncia: «Guiderò la squadra con Totò e mio cognato» 


i 


Flaviano Tonellotto. 


natori Adriano Buffoni e 
Alessandro Calori. Nel rin- 
Ganas i due tecnici per la 
oro collaborazione, la socie- 


‘tà si riserva di nominare nei 


prossimi giorni un nuovo alle- 
natore...». Non un fulmine a 
ciel sereno ma comunque 
una notizia-choc per il popo- 
lo alabardato che finora non 
aveva avuto nulla da ridire 
sull’operato dei due mister e 
sul gioco espresso dalla squa- 
dra, anche in considerazione 
delle difficoltà che i due han- 
no incontrato per allestire 
una squadra che fino a una 
settimana fa era ancora un 
mosaico incompleto. Anche il 
connubio tra Calori e Buffoni 
sembrava funzionare. 

Il pareggio col Bologna ela 
vittoria con l’Avellino aveva- 
no anzi innescato un primo 
focolaio di entusiasmo. À Ber- 
gamo, in casa della capolista, 
una sconfitta ci poteva anche 
stare. Nelle intenzioni e nel 


La querelle su Dino Baggio 
«E fermo, ormai è un ex» 


TRIESTE Nella resa dei conti tra il presidente Tonellotto e gli 
allenatori Calori e Buffoni Dinone Baggio ha inconsapevol- 
mente giocato un ruolo di primo piano. A Bergamo, subito 
dopo la partita, il numero uno alabardato aveva aspramen- 
te criticato la scelta dei due tecnici di schierare il mediano 
che era stato recuperato in extremis dopo il pestone ricevu- 
fermo, è ormai un ex», commentava aci- 
damente il presidente. In effetti la prova di Dinone non è | 
stata eccellente, ma questa estate è stato proprio il presi- 
dente a portarlo a Trieste e a reclamizzarlo. Comunque 
Baggio può essere ancora molto utile alla causa: basta met- 
terlo dietro come ultimo uomo. Guardate Bordin: da difen- 
sore centrale ha allungato la sua carriera di cinque anni. 


to ad Avellino. «E' 


modulo i due tecnici avevano 
Da una squadra of- 
‘ensiva. Solo l'atteggiamento 
della Triestina nel primo 
tempo era stato un po’ atten- 
dista ma ciò non può giustifi- 
care questo doppio silura- 
mento. 

Tuttavia Tonellotto va 
avanti dritto per la sua stra- 
da, convinto com'è di aver fat- 
to la cosa giusta. «Non c’era 
altro da fare - sbotta - abbia- 
mo idee troppo diverse. Non 
hanno imposto alla squadra 
una mentalità vincente. Non 
si può sperare che Rossi pari 
sempre tutto e che Godeas 
vada sempre in gol...» Ma la 
requisitoria non è finita: «Ho 
preso tutti quei giocatori e lo- 
ro li hanno lasciati in panchi- 
na. Perchè non hanno gioca- 
to subito Albino, Gorgone e 
Delnevo?». 

E adesso? La squadra la 
prenderanno provvisoriamen- 
te in mano lo stesso Tonellot- 
to e De Falco che da domani 
englao gli allenamenti. 

non è una barzelletta ma 
la cruda realtà dei fatti. «Se 
necessario, mi metto in tuta 
anch'io così calo qualche chi- 
lo. Ci arrangiamo io, Totò 
con l’aiuto anche di mio co- 
gnato in attesa di trovare un 
tecnico che collabori con noi. 
Sia chiaro che d’ora ini poi la 
formazione la farò io. Non sa- 
remo noi che la chiederemo 
all’allenatore ma sarà l’alle- 
natore a chiederla a noi. Ora 
mi diverto». E se andrà male 
magari si autoesonererà, 

Teri Romedrao Tonellotto 
ha contattato Loris Dominis- 
sini ma una volta sentite le 
condizioni ha trovato pronta- 
mente una scusa e ha detto 

‘azie. Pare che ieri sera 
abbia cenato sollevato, con 
l’aria di uno che sa di averla 
scampata bella. 


cat. 


Lorenzo Radin. 


Antonio Santoro. 


TRIESTE Un fulmine a ciel se- 
reno per i tifosi alabardati 
l'esonero di Buffoni e Calori. 
Alla terza di campionato 
nessuno avrebbe mai ipotiz- 
zato una soluzione così dra- 
stica. Secondo Bruno Coda- 
rin la decisione è stata pre- 
sa troppo avventatamente. 
«Sono molto dispiaciuto per 
Calori e Buffoni. Quest'ulti- 
mo lo si conosceva già da an- 
ni e sapevamo che era una 
persona valida. Peccato, bi- 
sognava dar loro maggior fi- 
ducia. Certamente il calcio 
sta cambiando: o si fanno ri- 
sultati immediati o non ci so- 
no scuse. E' come una ban- 
ca. L'uomo in quanto tale 


Calori: «Mi dispiace, avevo il sogno di riempire il Rocco» 


«Ci vuole più equilibrio» 


TRIESTE Era arrivato a Malborghet- 
to fresco fresco del patentino di se- 
conda categoria. Se n'era stato zit- 


to e buono senza muovere fiato, e 


tutti a chiedersi come mai un ma- 
stino come Alessandro Calori si 
fosse trasformato all'improvviso 
in un micio. Strano, vero? 

Beh, avevamo promesso di non 
svelare una confidenza da uomo a 
uomo ma ora il libro del destino si 
può anche aprire, vista la piega 
che ha chiuso l'ultimo capitolo. Ca- 
lori non ne sarà felice, ma la rac- 
contiamo comunque. 

Il neo mister alabardato sì era 
presentato a Tonellotto con le vali- 
gie ancora in macchi- 
na, mentre il presi- 
dentissimo stava” 
sbraitando al telefo- 
no contro qualcuno. 
La cosa a Calori non 
era piaciuta, al pun- 
to che l'intenzione di 
riprendere auto e va- 
ligie era stata fortis- 
sima.’ 

Alla sua prima 
esperienza su una 
panchina, Calori ave- 
va poi accettato l'in- 
vito. Probabilmente 
spronato dall'amico 
Buffoni. Ma in cuor 
suo, il toscano tra- 
piantato in Friuli 
già sapeva che avreb- 
be trovato all'Alabar- 
da caratteri troppo 


diversi dal suo. Intro- Alessandro Calori. 


verso e umile, abitua- 
to a parlare di calcio senza sbraita- 
re contro la luna. 

Un mastino sì, ma non un lupo 
cattivo. E quelle valigie sono rima- 
ste in macchina ancora chiuse. 


«Mi dispiace - assicura ora Calo-. 


Ti - perchè sono convinto che pote- 
vamo fare discretamente. Non vo- 
glio commentare quanto accaduto. 
Non ha senso. Dico solo che a Ber- 
gamo avevamo disputato tattica- 
mente un'ottima partita. Preferi- 
sco parlare di calcio, poi ognuno 
può avere le sue idee. E calcistica- 
mente eravamo un gruppo che sta- 
va crescendo. Abbiamo trovato su- 
bito due grandi e vinto in trasfer- 
ta, più di così non so cosa si potes- 


se fare». 

Eppure non è bastato. Malgrado 
l'epilogo, per Alessandro Calori si 
è trattato comunque di un'espe- 
rienza positiva. 

«Evidentemente le cose funzio- 
nano così - spiega l'ormai ex alle- 


‘ natore alabardato - ma non mi va 


di dare giudizi. Io rispetto tutto e 
tutti. E questa esperienza la giudi- 
co comunque positiva: non era faci- 
le ma abbiamo dimostrato comun- 
que di presentare al via una buo- 
na squadra. Frutto del lavoro che 
abbiamo svolto. E nel contempo 
un piccolo contributo credo davve- 
ro di averlo dato. C'era solo da tro- 

; vare l'assetto giusto. 
Per rispetto di chi è 
stato con noi sin dall' 
inizio, mon potevamo 
dare subito spazio a 
i chi era appena arri- 
vato. Ci vuole equili- 
brio, nel calcio e nel- 
la vita». Un equili- 
brio non trovato nel- 
la Triestina. A Trie- 
ste invece sì. A di- 
spetto di chi non vo- 
leva una bandiera 
del Friuli calcistico 
alla corte dell'Unio- 
ne. 
Solamente stupidi 
campanilismi. «La 
piacevole sorpresa è 
stata conoscere di 
più Trieste - conclu- 
de Calori - una città 
e un posto dove puoi 
fare veramente cal- 
cio grazie allo stadio e alle struttu- 
re che ci sono. Il sogno che avevo 
era di riempire il Rocco, nel senso 
che avremmo lottato per i vertici. 
C'è un'intera città che lo aspetta. 
Ma quando vuoi le cose bisogna sa- 
perle ottenere pian piano. Se qual- 
cuno sarà più bravo gli batterò le 
mani. alla fine. Spesso ho evitato 


di parlare perchè volevo spendere | 


tutto il mio tempo con i ragazzi, 
dedicarmi interamente al lavoro. 
Lascio senza rancore, è stata un' 
esperienza breve ma piacevolissi- 
ma». 


Ci mancherà quel toscan-friula- 


no dai modi gentili ormai entrato 
nei cuori triestini. 
Alessandro Ravalico 


Buffoni: «Voleva fare tutto lui 


, dovevo andare via prima» 


«Lo racconterò ai nipotini) 


TRIESTE «In tutto il mio curriculum 
una cosa del genere mi mancava. 
Vuol dire che quando racconterò 
la mia storia ai miei nipotini avrò 
un capitolo in più da regalargli». 
Un capitolo che su Adriano Buffo- 
ni peserà più di un'intera bibliote- 
ca di libri, Intanto il mister di Col- 
le Umberto è andato a smaltire la 
rabbia in Liguria, forse l'ultima in- 
cazzatura della sua lunga carrie- 
ra. La più cocente. Alle 10 e mez- 
za di ieri Buffoni ha sentito trilla- 
re il telefonino: era il presidente 
Tonellotto che sembrava pure 
tranquillo. «Mi ha chiesto come an- 
dasse - spiega Buffoni - gli ho ri- 
sposto che andava 
tutto bene, peccato 
solo per il risultato. 
Poi ha detto che ave- 
va pensato di esona- 
re tutti e due, Che 
aveva delle sensazio- 
ni. Essendo lui il pa- 
drone è giusto così. 
To ho cercato di met- 
tere tutto quello che 
avevo: l'esperienza, 
l'amore verso Trie- 
ste e la voglia di por- 
tare un giovane alle- 
natore a grandi livel- 
li. Mi dispiace per- 
chè ho lavorato con 
un gruppo di ragazzi | 
eccezionali e sono 
convinto che si pote- 
va fare molto bene. 
Speravamo che nel 
calderone del nostro adriano Buffoni 
lavoro ci fosse una i 
Triestina tutta com- 
patta. E' stata un'illusione. Alla fi- 
ne chi ha pagato siamo stati noi 
due», i 

Per Tonellotto già da tempo 
‘Adriano Buffoni aveva coniato un 
nomiglio alquanto significativo: 
Nerone. Come dire che il presiden- 
te alabardato bruciava tutto, an- 
che le cose sue. Magari senza ac- 
corgersene. Da quando era inizia- 
to il campionato più volte l'uomo 
di Colle Umberto aveva pensato di 
lasciare la Triestina "in fiamme", 
ma la coesione che si era creata 
con Calori e la risposta della squa- 
dra lo avevano convinto a fare il 
pompiere. L'ultima scottatura pa- 
re l'abbia bruciato prima dell'in- 


contro con l'Atalanta. Ma le ustio- 
ni erano arrivate sin dall'inizio. 
«Questi due mesi sono stati più in- 
tensi di 20 anni di carriera - assi- 
cura - e se avessi seguito le mie 
sensazioni me ne sarei andato già 


‘venti giorni fa. Ma ho voluto soste- 


nere Alessandro. Alla fine avevo 
ragione io. Dopo la partita di Ber- 
gamo il presidente non ci aveva 
detto nulla, forse qualcosa prima. 
D'altra parte il padrone è lui. Ma 
dal punto di vista tecnico-tattico 
era giusto che scegliessimo noi. 
Perciò me ne vado senza rimpian- 
ti, sotto certi aspetti. Il rimpianto 
sta nel fatto che avevamo creato 
le fondamenta per 
un bel edificio, poi 
non tutti sono stati 
coerenti nè con rici 
nè con gli altri. Sia- 
mo stati messi in 
condizioni impossibi- 


ni fa e, malgrado 
questo, sono conten- 
to del lavoro svolto. 
Magari non nei risul- 
tati ma nelle presta- 
zioni abbiamo dimo- 
strato più di qualco- 
sa. Poi se si pensa di 
vincere tutte le parti- 
te...». Si, purtroppo 
Tonellotto pensa di 
vincerle tutte. Anzi, 
lo esige. 

Altrimenti si par- 
te con. il repulisti. La- 
sciando tutti a bocca 
aperta e. con l'amaro 
dentro. «Forse il mio 
errore è stato quello di non anda- 
re via prima dell'inizio del campio- 
nato - sostiene Buffoni - Avevo la 
sensazione che non avrei potuto 
agire secorido i miei intenti. Sin 
dall'inizio, quando ho capito che 
era un presidente da "fazo tuto 
mì". Cercava di orientare tutti an- 
che negli orari di sonno. Forse è 
meglio che sia andata così, altri- 
menti saremmo arrivati a certi li- 
velli impossibili. Le squadre non 
nascono come i funghi sotto le fo- 
glie. Ci vuole la tempistica giusta. 
E un presidente che non voglia 


‘ condizionare lo spogliatoio. Altri- 


menti è giusto che ci mandi via. 
Che ci stavamo a fare?». 
al. rav. 


li sino a cinque gior- — 


non Viene più considerato, si 
è perso questo valore fonda- 
mentale». La pensa così an- 
che Stefano Sferza: «Non 
si possono esonerare due 
persone alla terza giornata! 
Bisognava lasciarli fare il lo- 
ro lavoro in pace. Non si può 
ottenere tutto subito anche 
se nel calcio questa mentali- 
tà sta diventando un'abitudi- 
ne, basti pensare all'analogo 


«esonero di Tesser». Sulla me- 


desima lunghezza d'onda an- 
che Antonio Santoro: « 

stato prematuro mandarli 
via. A questo punto mi piace- 
rebbe che ritornasse Tesser, 
anche se credo che sia impos- 
sibile, I giocatori non ne ri- 


sentiranno perché qua chi 
tiene le redini in mano è so- 
lo Tonellotto. Speriamo tro- 
vi un tecnico in gamba». Ap- 
prova invece questo improv- 
viso esonero, Lorenzo Ra- 
din. «La notizia mi coglie di 
sorpresa però sono contento. 
Calori non mi piaceva per- 
ché, dopo esser stato per tan- 
ti anni la bandiera dell'Udi- 
nese, a Trieste non poteva 
far bene. Se dovessi fare il ti- 
fo per un sostituto invoche- 
rei Tesser. Mi pare però as- 
surdo voler invertire marcia 
dopo solo tre gare. La drasti- 
ca decisione penso sia stato 
il frutto di una delle tante 
pazzie che passano per la 


Alan Travaglio. 


menta di Tonellotto. Credo 
che il presidente alla fine vo- 
glia essere solo lui il protago- 
nista e non lasciare spazio a 
nessuno», È dispiaciuto che 
nel calcio si ragioni in que- 
sto modo, Gino Di Matteo. 
«Non si può vanificare un la- 
voro dopo solo tre giornate e 


Gino Di Matteo. 


una sconfitta contro la favo- 
rita della B. Perdere 1-0 non 
è una tragedia. Non conosco 
Tonellotto ma mi sa che sia 
una testa calda. Meglio sa- 
rebbe che ritornasse alle sue 
attività nell'edilizia e la- 
sciasse il mondo del calcio a 
chi se ne intende». Non se 


Stefano Sferza. 


l'aspettava neanche Alan 
Travaglio: «Calori e Buffo- 
ni hanno avuto poco tempo 
per lavorare e sono stati sot- 
toposti ad un continuo via- 
vai di giocatori. Bisognava 
dar loro maggiore fiducia, 
mi dispiace». 

: Silvia Domanini 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2005 


I giocatori sono confusi e preoccupati, in tanti hanno chiamato il capitano: 


@ MANDATE | VOSTRI SMS 


al numero 


3355802598 


IL PICCOLO 


Un'azione alabardata inarea bergamasca. L'Unione ci ha provato ma il pari non è arrivato. 


«Per fortuna il mercato è chiuso, chissà quanti sarebbero scappati» 


Godeas: «Ora siamo in balia delle onde» 


«Il presidente pensa di fare tutto 


TRIESTE Preoccupati. E confusi. Il cambio di rotta to- 
nellottiano ha sorpreso un po' tutti. Figuratevi 
trenta giocatori abituati ad ascoltare da sempre gli 
ordini di un mister. Anzi, di due. 

Ma il concetto rimane lo stesso: ora la Triestina 
avrà un presidente travestito da allenatore e un mi- 
ster solo vestito da mister. Insomma, un. casino. 
Per dirla con Denis Godeas: «Siamo in balia delle 


onde». 


Teri il capitano alabardato 
è stato sommerso dalle tele- 
fonate dei suoi compagni. 
Increduli. Preoccupati per 
il futuro. «Come ho già det- 
to io sono solo un dipenden- 
te - ha spiegato l'ariete di 
Medea - e più di giocare al- 
tro non posso fare. Ma che 
qui non vada bene niente 
credo sia ormai risaputo. Si 
sta facendo tutto quello che 
non si dovrebbe fare per un 
presidente normale: di soli- 
to si sta zitti e si paga. D'al- 
tronde la Tesponsabilità è 
sua. Spero solo che se le co- 
se non andranno come vuo- 
le lui, qualcuno glielo spie- 
ghi che sta sbagliando. Da 
quello che ho capito vuole 
fare tutto lui. Sembra il 
Gaucci dei tempi d'oro». 
Quel che preoccupa il capi- 
tano è lo smarrimento del 
gruppo. Tutti a chiedersi co- 
sa sia successo di così gra- 
ve in un momento in cui 
sembrava filare via tutto li- 
scio. D'accordo la sconfitta 
di Bergamo, ma sul campo 
degli "Azzurri d'Italia" 
quest'anno ci rimetteranno 


L'EX TECNICO 


«Non mi permetto 

di giudicare, ma esprimo 
tutta la mia solidarietà 

a Calori e Buffoni, 

Mi dispiace immensamente 
SÎa successa und COSA COSÌ 


TRIESTE In qualche modo il 
primo trombato dell'era to- 
nellottiana era stato proprio 
lui. Attilio Tesser con il pa- 
drone del vapore alabardato 
non aveva mai legato. Hai 
Voglia a dire c'è ancora un 
anno di contratto da rispet- 
tare o non posso rinunciare 
alla serie A: semplicemente 
la rivoluzione copernicana 
del calcio alabardato Tesser 
non l'aveva digerita. Per 
due mesi aveva convissuto 
spalla a spalla con Tonellot- 


 LEPARTITE AL SABATO 


le penne quasi tutti. Eppoi 
la Triestina vi era uscita 
con l'onore delle armi, al 
termine di una partita gio- 
cata sino all'ultimo minuto. 
E quasi riacciuffata per i ca- 
pelli. Ma a Tonellotto il pri- 
mo passo falso non è anda- 
to giù. Non gli è piaciuta la 
mentalità di una squadra 
secondo lui non entrata in 
campo per vincere. Siccome 
Kakà e Adriano non sono 
sul mercato, e costano più 
di tutta l'Ipg, allora via con 
la rivoluzione della panchi- 
na. Mah! «Siamo preoccupa- 
ti - conferma Godeas - le co- 
se stavano anche andando 
decentemente. Perdere a 


Bergamo è normale! E se 
perdiamo un'altra partita 
che cosa succede? Dopo Bo- 
logna mi ero'chiesto cosa 
sarebbe successo alla pri- 


Attilio Tesser 


to, buttato giù bocconi ama- 
ri e polpettine di soia. Mi- 
guel Enrique aveva affianca- 
to Renosto e all'inizio De 
Falco sembrava destinato al- 
la panchina a fare la guar- 
dia a lui, Coesistenza impos- 
sibile. All'epoca la chiamata 
di Cellino gli era sembrata 
una manna dal cielo: serie 


ma sconfitta: eccoci qui, è 
successo quanto previsto». 
E' successo che a pagare so- 
no stati gli allentori. 

Visto che, per fortuna, il 
mercato è già chiuso. Altri- 
menti... «Sarebbe stato un 
casino. - conferma Denis - 
chissà quanti avrebbero vo- 
luto scappare via. Lui è con- 
vinto che ha fatto una squa- 
dra per vincere il campiona- 
to e che deve vincere su tut- 
ti i campi. Noi possiamo so- 
lo stare zitti e cercare di fa- 
re andare avanti la barac- 
ca. Spero che qualcuno che 
gli sta attorno gli spieghi 
che così combina solo dan- 
ni. Se sono preoccupato io 
che ho trent'anni figuriamo- 
ci i giovani. Più tranquilli 
per come andava non pote- 
vamo esserlo. Con Calori ci 
ho giocato contro e le sue 
qualità umane già le cono- 
scevo, su Buffoni come per- 
sona non si può dire nulla. 
Stava andando tutto benis- 
simo. Anche troppo rispetto 
a quelle che erano le previ- 
sioni. Lui si sveglia alla 
mattina e decide che deve 
giocare questo al posto di 
quell'altro. Pensa di fare 
tutto lui. Invece così fa solo 
dei danni. Ho sentito Calo- 
ri e Buffoni ed entrambi ci 
hanno esortato a fare i pro- 
fessionisti. Non ci resta che 
ascoltarli e vediamo che 
succede. Certo che preoccu- 
pati ora lo siamo tutti». 

Alessandro Ravalico 


lui, spero che qualcuno gli 


La consueta grinta di Godeas non è bastata a Bergamo. 


L'allenatore, in vacanza în Danimarca, rivendica scherzosamente il titolo 


Tesser: «Il trombato principale sono io» 


«Purtroppo îl calcio sta prendendo proprio una brutta piega» 


A, tutti i suoi fidati collabo- 
ratori assieme a lui e Tonel- 
lotto lontano mille miglia, 
Forse Tesser già subodorava 
che la panchina alabardata 
sarebbe stata caldissima. Al- 
la fine quella del Sant'Elia è 
risultata ancora più bollen- 
te. 

Esonerato alla prima scon- 
fitta. Siena amara per Tes- 
ser e per tutto il suo gruppo. 
Un po' la sorte toccata a Ca- 
lori e Buffoni: a casa dopo 
l'1 a 0 di Bergamo, Atalanta 


Oggi l'assemblea delle società cadette, Ancora proteste da tifosi e primi cittadini 


Sindaci-Lega, la guerra continua 


TRIESTE Al quarto tentativo, i cadetti sono fi- 
nalmente scesi in campo tutti insieme 
(esclusi anticipi e posticipi, ovviamente), 
nel cuore deltanto osteggiato sabato pome. 
Tiggio. Ma già oggi è in programma un altro 
capitolo di questa infinita telenovela. In Le- 
(E è infatti prevista l'assemblea dei presi- 
‘enti delle società della serie cadetta, nella 
ale si deve esaminare l’ultima proposta 
dei sindaci e trovare delle soluzioni. Il tutto 
dovrà però essere visto ora alla luce della 
Scisione del Tar del Lazio di accogliere il ri- 
parso della Lega calcio e sospendere le ordi- 
Vialze con le quali alcuni sindaci avevano 
itato l’uso dello stadio il sabato pomerig- 
Co Tntanto la protesta e il malumore non 
cortgcerto sopiti: numerosi gli striscioni e i 
dal Ci sabato. «L'Italia è una repubblica fon- 
; È Sui diritti tv» e «Sindaci non mollate» 
ci cpgeva negli striscioni esposti a Bolo- 
otesta a fine match, invece, a Manto- 


va, dove circa 200 tifosi hanno sfilato dallo 
stadio al centro scandendo cori contro «il 
calcio moderno e la pay-tv» e contro la nor- 
mativa per l'acquisto dei biglietti. 

Parole di fuoco per la decisione di giocare 
giunta in extremis da Camolese dopo Vicen- 
za-Piacenza: «aver giocato è stata una cosa 
vergognosa e il mio commento non sarebbe 
cambiato anche nel caso avessimo consegui- 
to un risultato positivo». Renzo Ulivieri, da 
Bologna, ha fatto eco ai colleghi: «nel calcio 
comandano i soliti - ha tuonato il presiden- 
te dell'Associazione allenatori - quelli che 
non hanno mai giocato. Mi sarebbe piaciuto 
vedere se una cosa simile l'avessero fatto al- 
le grandi». Roberto Reggi, sindaco di Piacen- 
za e coordinatore della protesta dei primi 
cittadini contro la Lega, ha annunciato in- 
tanto: «Porteremo avanti al nostra batta- 
glia fino al Consiglio di stato, in modo unita- 
TIÒ». 


amara? No, solo un destino 
probabilmente già segnato. 
Tonellotto e Cellino in que- 
sto sì assomigliano: vivono 
di sensazioni che spesso e vo- 
lentieri segnano il destino al- 
trui. Trombati. Senza evi- 
denti motivi e con la piazza 
non certo felice. Tesser ieri 
era a Copenaghen, dove ha 
iniziato la prima vacanza da 
disoccupato in vita sua. L'ex 
allenatore, scherzosamente, 
rivendica il titolo di tromba- 
to di lusso, esprimendo soli- 


GIOVANILI 


darietà per la sorte di chi ha 
seguito le orme sue. «Sono il 
trombato principale - escla- 
ma Tesser mentre è imbar- 
cato su un traghetto danese 
- più trombati di me non c'è 
nessuno. Meglio lasciar per- 
dere. Posso solo dire che 
esprimo solidarietà a Calori 
e Buffoni, mi dispiace che 
sla successa una cosa così. A 
conti fatti forse è meglio es- 
sere mandati via alla prima 
di campionato che non alla 
terza e mi sembra che stes- 


sero facendo pure benino. 
Mi dispiace immensamente. 
Non conosco la situazione e 
non.mi permetto di giudica- 
re. Certo che il calcio sta 
prendendo una brutta pie- 
ga». D'accordo con il suo pri- 
mo allenatore anche Mark 
Strukelj, tornato a Trieste 
dopo l'esperienza cagliarita- 
na. E preso alla sprovvista: 
«Si vede che sarà una nuova 
moda - spiega - quella di cac- 
ciare gli allenatori subito». 
al. rav. 


Passivo pesante con l'Udinese, ma la squadra di Bazeu ha ceduto solo nel finale 


La Primavera regge un tempo e mezzo 


MARCATORI: pt 11' Gerar- 
di, 81' Rinaldi, st 6' Da 
Dalt, 9' Novacchi, 18' Laz- 
zari, 22! Peron, 27' e 43' Ge- 
rardi. 

UDINESE: Liurni, Politti, 
Gotti, Morosini, Strussiat, 


Rinaldi, Osso Armellino 
(st 18' Peron), Fornaio (st 
20' Migliorini), Gerardi, 


Erenenko (st 25' Piccini- 
ni), Lazzari. All. Zavettie- 


rl 

TRIESTINA: Farinelli, Bo- 
scolo (st 1' Montebugnoli), 
Cappellari, Antonacci (st 
21'Veneruso), Aspridis, F. 


Crozzoli, Battistin, De Cri- 
stofaro, Novacchi, Da 


Dalt, J. Crozzoli (st 26' Ca- 
tanzaro). All. Bazeu. 
ARBITRO: Salviati di Me- 
stre. 


REMANZACCO Non inganni il 
risultato: la Triestina Pri- 
mMavera ha giocato per un 
tempo e mezzo alla pari 
con l'Udinese, prima di ce- 
dere sotto i colpi degli sca- 
tenati bianconeri e quelli 

i una preparazione atleti- 
ca ancora da affinare in vi- 
sta del campionato che ini- 
Zierà l'1 ottobre. 

Quella di sabato è stata 


solo la prima gara di una 
Coppa Italia che vedrà la 
Triestina ospitare a Trie- 
ste prima il Verona e poi il 
Mantova, in attesa che nel- 
le gambe alabardate sia in- 
serito carburante. E qual- 
che straniero ancora in at- 
tesa del transfert. La scon- 
fitta di Remanzacco non 
preoccupa mister Bazeu, 
primo per il valore dell'av- 
Versario, secondo per come 
il set sia stato messo in ta- 
sca dai friulani solo in un 
finale alquanto movimen- 
tato, condizionato anche 
dall'espulsione di Cappel- 
lari per fallo da ultimo uo- 


spieghi che così fa solo danni» 


Tonellotto e i mister, la fine 
di un amore mai sbocciato 


di Antonello Rodio 


TRIESTE Non è stata esatta- 
mente la fine improvvisa di 
un grande amore. Il rappor- 
to fra Tonellotto e la coppia 
in panchina Calori-Bulfoni 
non è mai stato idilliaco, 
anche se era stato il presi- 
dente in persona a sceglie- 
re quest'estate il curioso bi- 
nomio per guidare la sua 
Triestina. Giunta la sudata 
salvezza, erano bastati tre 

iorni per salutare Tesser 
(E ancora non sapeva in 
che altro pasticcio si sareb- 
be andato a cacciare a Ca- 
gliari) e addirittura pochi 
minuti per liquidare la trat- 
tativa con Rolando Maran, 
che andando via dal Citta- 
della ha pensato di fermar- 
si a Trieste solo per un atti- 
mo. Il tempo di sedersi a 
un tavolo con 
Tonellotto, 

oi via verso 

rescia. Solo 
una questio- 
ne economi- 
ca? Forse. 
Più facile pen- 
sare che Ma- 
ran. avesse 
già intuito la 
particolare 
idea di allena- 
tore-tipo che 
piace a Tonel- 
lotto. «Non 


ha sposato i Rolando Maran 


programmi 

del nuovo corso alabarda- 
to», si era detto. Probabil- 
mente aveva già capito tut- 
to, e aveva salutato. 

Pcoo male, Tonellotto 
aveva già da tempo in men- 
te il nome di Calori. La se- 
ra del 2 luglio arriva l’uffi- 
cializzazione, solo che il tec- 
nico friulano non ha ancora 
i requisiti per stare in pan- 
china da solo in serie B 
(qualche settimana più tar- 
di avrebbe conseguito appe- 
na il patentino di seconda 
categoria), così gli viene af- 
fiancato Adriano Buffoni, 
un altro ritorno alabardato 
che entusiasma i tifosi do- 
po quello di De Falco. È 
una scommessa: il calciato- 
re dalla grande carriera 
che ne vuol iniziare un’al- 
tra da allenatore, insieme 
a un marpione delle panchi- 


L’alabardato Da Dalt. 


mo. Nel primo tempo l'Udi- 
nese era andata a segno 
con Gerardi e Rinaldi ma 
la Triestina non aveva sfi- 
gurato. Anzi, nella ripre- 
sa, prima Da Dalt e poi No- 
vacchi avevano raddrizza- 
to la baracca. Una reazio- 
ne piaciuta molto all'alle- 
natore alabardato. Poi il 


ne che la piazza la conosce 
come le sue tasche, visto 
che ci ritorna per la terza 
volta. I due non sanno, pe- 
Tò, che li aspetta un paio di 
mesi bollenti. Fanno subito 
i nomi di chi serve alla 
squadra, ma il calciomerca- 
to alabardato appare a dir 
poco confuso. Arriva perfi- 
no qualcuno visionato dallo 
stesso presidente attraver- 
so una vhs proveniente dal- 
l’altra parte del mondo. E 
la strana coppia si ritrova 
in raduno un po’ spaesata, 
con una valanga di giocato- 
ri destinata a mutare ogni 
giorno. ; 

I due continuano a chie- 
dere gente esperta della ca- 
seno continuano invece 
ad arrivare tanti giocatori 
in prova, molti dei quali 
stranieri, e quasi tutti fer- 
_ mi da un bel 

o° di tempo. 

‘alori e Buf- 
foni non fan- 
|] no mistero 
che lavorare 
| in questo mo- 
do è difficile, 
il continuo 
viavai di gio- 
| catori non 
ermette di 
avorare sul 
gruppo. Alle 
prime  titu- 
banti amiche- 
voli il presi- 
dente comin- 
cia a tuonare, ma se la 
prende soprattutto con i gio- 
catori. Solo nel finale il 
mercato assume un po’ di 
logica, ma Tonellotto è la 
pronto con i proclami: «Con 
1 RGEAETIT che ho preso vo- 
glio andare in serie A».. _ 

La coppia in panchina 
cerca di arrangiarsi intanto 
con chi è pronto fisicamen- 
te, e lo fa bene. L'inizio di 
torneo è buono, ma al presi- 
dente evidentemente non 
basta. Formazioni troppo 
prudenti, a suo parere. In- 
somma, lui vuole vincere 
dappertutto, vuole che non 
si aspetti di subire un gol 
prima di spingere, vuole so- 
prattutto fare la formazio- 
ne. La sconfitta di Hergi: 
mo giunge a puntino. La 
storia, appena iniziata, è 
ià finita. 


Da Dalt e Novacchi 
avevano pareggiato 
le prime reti bianconere 


calo fisico e forse mentale, 
determinato da una rete 
di Lazzari partito sul filo 
del fuorigioco. Forse anche 
oltre. Quindi la bisboccia 
friulana, chiusa da Peron 
e da altre due marcature 
di Gerardi. «Di positivo c'è 
stata l'ottima reazione del- 
la squadra - spiega Bazeu 
- di negativo invece le reti 
prese per dabbenaggini in- 
dividuali. Siamo indietro 
con il lavoro sotto il profilo 
fisico ma per il campiona- 
to credo che saremo pronti 
ad: affrontare anche le 
squadre più forti. Come lo 
è l'Udinese». 

al. rav. 


lo 


IV 


IL PICCOLO 


laquinta e Chivu si affrontano nel match vinto ieri pomeriggio all'Olimpico dall’Udinese contro la Roma di Luciano Spalletti. 


Udinese 1 


MARCATORE: 31° pt 
Muntari. 

ROMA: Curci, Panucci, 
Kuffour, Chivu, Cufrè (9' 
st Cassano), Mancini, De 
Rossi, Perrotta (31' st Al- 
varez), Taddei, Totti, 
Montella (1' st Nonda). 
AIl. Spalletti. 

UDINESE: De Sanctis, 
Juarez, Natali, Felipe, 
Candela, Zenoni, Obodo, 
Muntari (17' st Mauri), 
Di Natale (39' st Barre- 
to), Iaquinta, Di Michele 
(1' st Vidigal). All. Co- 
smi. 

‘ARBITRO: Messina di 
‘Bergamo. 

NOTE: calci d’angolo 
10-3 per la Roma. Ammo- 
niti: Natali, Vidigal e De 
Sanctis. Spettatori 28 mi- 
la. 
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De Rossi cerca la conclusione di testa davanti alla porta bianconera affrontato da Juarez. 


SECONDA GIORNATA Un gran tiro dal limite di Muntari, deviato in maniera decisiva da De Rossi, regala i tre punti ai bianconeri 


Cinica e solida, l'Udinese stende la Roma 


Tanti (sterili) attacchi dei giallorossi, che ritrovano Cassano, prima fischiato e poi applaudito 


LA POLEMICA 


Felipe anticipa Montella: uno dei duelli del pomeriggio. 


E Pozzo punge Spalletti: 
«Si concentri su chi gioca» 


ROMA Nemmeno i 90° sul campo, anzi, spengono la pole- 
mica tra ciiiaalo Pozzo e Luciano Spalletti che ave- 
va infiammato la vigilia di questo Roma-Udinese. 

La parola, subito, al patron dell'Udinese: «Ribadisco 
- ha detto Pozzo - che la chiusura con lui è stata impre- 
vista e imprevedibile. Come allenatore lo ricordo con 
grande piacere, stima. Ma dopo non è stato da meda- 
glia d'oro e stendo un velo pietoso. Era meglio che si 
concentrasse sulla partita, che era difficile, piuttosto 
che su di me, che non gioco. Spalletti - ha insistito Poz- 
zo - doveva rispettare il contratto, il calcio andrebbe 
moralizzato, chi non rispetta i patti e gli impegni do- 
vrebbe provare vergogna». Mentre il ds della Roma, Da- 
niele Pradè definiva «durissime» le parole di Pozzo, ec- 
co la replica di Spalletti: «Pozzo non era stato così preci- 
so cinque anni fa, quando andai ad allenare l'Udinese», 
ha detto ricordando che, dopo la parentesi in cui andò 
sulla panchina dell'Ancona, tornò ad Udine perchè 
«per due anni c'erano stati problemi di classifica». 

Poi, c'è anche tempo per parlare della partita. E allo- 
ra ecco un Serse Cosmi raggiante: «Questa squadra sta 
ottenendo risultati di grande livello - dice -. Siamo in 
una società e in un contesto abbastanza semplici, sa- 
rebbe giusto che questa forza ci venisse riconosciuta». 
Analizzando poi il confronto contro Totti e soci, l'allena- 
tore conclude: «Loro hanno i campioni, ma non è che 
Iaquinta, Di Michele e Di Natale siano degli sprovvedu- 
ti». E Spalletti? «Questa partita è un passo indietro, 
ma solo sul piano del risultato». Il tecnico della Roma 
infatti, nonostante lo 0-1, si consola con la prestazione: 
«Almeno abbiamo giocato una buonissima prima parte 
di gara - spiega - Ci siamo disuniti dopo il gol, ma ho vi- 
sto un gruppo voglioso e determinato a riprendere il ri- 
sultato in mano, anche se forse in maniera un pò confu- 
sionaria». Analizzando nel dettaglio, poi, l'incontro, 
Spalletti respinge la parola crisi: «L'Udinese ha fatto 
la sua partita ed è stata molto brava a venirci ad attac- 
care, ma anche De Sanctis ha dovuto compiere alcune 
parate importanti, penso a quello su De Rossi di te- 
sta... Insomma, siamo anche andati in difficoltà, però 
ho visto i miei giocatori battaglieri e molto vivi». 


SAMPDORIA-REGGINA 3-2 


ROMA L'ultimo Roma-Udine- 
se era finito 3-0 peri bianco- 
neri, nel novembre 2005, e 
anche stavolta i tre punti se 
li sono portati via i bianco- 
neri. E a castigare la Roma 
è stato un episodio: gli anna- 
li riporteranno rete di Mun- 
tari in ossequio alle regole 
internazionali, ma in realtà 
la Roma è stata battuta da 
un’autorete. Al 31' del pri- 
mo tempo Di Michele appog- 

ia letteralmente la palla a 

‘untari a più di venti me- 


. tri dalla porta di Curci. Il 


ghanese, fatti due passi, ti- 
ra di esterno destro verso 
l'angolo alla sinistra di Cur- 
ci: la palla invece incoceia 
sulle gambe di De Rossi e si 
infila alla destra dell'incol- 
pevole portiere romanista. 
Eppure era partita bene 
la Roma, Mancini svariava 
sull'intero fronte, Totti cala- 
mitava palloni: al 2' aveva 
svirgolato un bel pallone di 
Panucci in area quando sem- 
brava già gol. Altra Roma ri- 
spetto al campionato scorso, 
iù squadra, più logica. 
tessa Udinese, però, cinica 
e solida, forte e consapevole 
dei propri mezzi. Una gran 
bella squadra. L'Udinese di 
Cosmi lasciava campo alla 


MESSINA-FIORENTINA 2-2 


Montella cerca lo spazio per concludere contro l'Udinese. 


Roma fino alla trequarti, 
poi si richiudeva bene. Pre- 
se le misure della diga friu- 
lana, alla Roma non restava 
altro che cercare le linee in- 
terne e il fraseggio stretto. 
Cosa che ha fatto, ma a 
qual punto è mancato il col- 


po del ko. Al 18' un bel lan- 
cio rasoterra del capitano ro- 
manista bucava la difesa 
dell'Udinese, ma Montella 
da solo si faceva parare col 
piede la palla da De Sanc- 
tis. Al 27' un'altra imbecca- 
ta di Totti per Montella che 


tirava sull'esterno della re- 
te. Intanto, l'Udinese tenta- 
va di mettere in moto i con- 
tropiede, quando al 31' ecco 
la rete-autogol in collabora- 
zione tra Muntari e De Ros- 
si. La partita ovviamente 
ha cambiato faccia, si è mes- 
sa nel modo migliore per Co- 
smi, che in certi momenti 
ha difeso anche in 5: la ri- 
soa della Roma è stato, 
al 48', un passaggio smar- 
cante di Totti per Mancini 
ribattuto. Al riposo si va 
quindi con il vantaggio bian- 
conero: con una Roma schie- 
rata con due ali e un centra; 
vanti piccolo e in pessima 
iornata come ontella, 
Udinese aveva buon gioco 
a chiudere spazi. 
Che poi non fosse giorna- 
ta per la squadra di Spallet- 


' tilo si è capito subito alla ri- 


presa del gioco: al 1', nello 
spazio di un minuto, due col- 
pi di testa di De Rossi sono 
stati neutralizzati da De 
Sanctis, prima su cross di 
Mancini, poi sul calcio d'an- 
golo d'istinto con la 
palla già per terra. 
Due miracoli. Un al- 
tro mezzo miracolo, 


che forse potrebbe 


tata vicenda Cassano, si è 
vissuto al 9' del secondo 
tempo, quando Spalletti ha 
deciso di far entrare in cam- 
po il barese. Già, perchè all' 
annuncio delle formazioni 
Ro della curva Sud aveva 
fischiato Cassano, prenden- 
do alla sprovvista il resto 
dello stadio. Quando invece 
Spalletti ha deciso di far en- 
trare il barese per cambiare 
volto alla squadra, visto che 
non riusciva a trovare più 
sbocchi, quasi tutto lo sta- 
dio ha applaudito. Pace ri- 
trovata? Presto per dirlo: 
ma se bastava una ovazione 
per spingere il giocatore al- 
a firma per prolungare il 
contratto, questa è arrivata. 
Ora, come dice la stessa Ro- 
sella Sensi, sta al giocatore. 
E il giocatore ha giocato di- 
scretamente: ha messo in 
area al 18' un pallone davve- 
ro invitante per Totti che il 
capitano ha incredibilmente 
ciccato mentre l'Udinese re- 
plicava con una serie di con- 
tropiede. 


chiudere la tormen- 


Toni e Bojinov firmano il vantaggio, Di Napoli e Zoro la rimonta 


I viola durano un tempo soltanto 


Pomeriggio spettacolo tra gol e occasioni a ripetizione 


16' st Zoro. 


Sculli), Zampagna, Di 


Mutti, 


Prandelli. 


MARCATORI: 9' pt Toni, 41' pt Bojinov, 12' st Di Napoli, 


MESSINA: Storari, Zoro, Rezaei, Zanchi, Aronica, 
Giampà (1' st Iliev), Sioola, Donati, D'Agostino (23' pt 
5 apoli (82' st Muslimovic). All. 


FIORENTINA: Frey, Ujfalusi, Di Loreto, Dainelli, Pan- 
caro, Donadel, Brocchi, Jorgensen (36' st Gui cu), Fio- 
re (44' st Pazienza), Bojinov (13' st Pazzini), Toni. All. 


ARBITRO: Rodomonti di Roma. 


2 
2 


MESSINA Alla Fiorentina non 
basta un primo tempo lar- 
gamente dominato per chiu- 
dere l'incontro con il Messi- 
na e spreca l'occasione di ri- 


manere a punteggio pieno. 
I viola si portano sul dop- 
pio vantaggio grazie alla 
coppia d'attacco Toni-Boji- 
nov, ma nella ripresa subi- 


scono la reazione orgoglio- 
sa dei siciliani che si ribel- 
lano all'esordio con sconfit- 
ta davanti al proprio pub- 
blico e recuperano con le re- 
ti di Arturo Di Napoli e Zo- 
ro. 

Insomma, è stata una bel- 
la partita: tanti capovolgi- 
menti di fronte, gol e occa- 


‘ sioni a ripetizione. Nessu- 


na pretattica, si parte subi- 
to a gran ritmo nonostante 
il caldo. E dopo 9° i viola 
passano con merito: Toni la- 
vora un gran pallone a sini- 
stra, dribbling su Zanchi e 
diagonale vincente alla sini- 
stra dell'incolpevole portie- 
re giallorosso. Il raddoppio 


Il centravanti spinge i blucerchiati al successo contro un avversario che comunque avrebbe meritato molto di più 


La torre Bonazzoli impone la legge dell'ex 


Sampdoria SA 3 


Reggina 2 


MARCATORI: 17' pt Bonazzoli, 27' pt Cozza; 12' st Vol. 
pi, 40' st Gasbarroni, 47' st Missiroli. 

SAMPDORIA: Antonioli, Zenoni, Castellini, Pavan, Pi- 
sano, Diana (18' st Dalla Bona), Volpi, Palombo, Tonet- 
to (9' st Gasbarroni), Flachi, Bonazzoli (30' st Kutu- 
zov). All, Novellino. 

REGGINA: Pellizzoli, Lucarelli, De Rosa, Franceschi- 
ni, Mesto, Carobbio (41' st Missiroli), Tedesco, Mode- 
sto, Cozza, Vigiani (41' st Ceravolo), Cavalli. All. Maz- 
zarri, 

ARBITRO: Palanca di Roma. 

NOTE: calci d’angolo 5-4 per la Sampdoria. Espulsi al 
30° st Mazzarri e al 35' st Tedesco. Ammoniti Diana, De 
Rosa, Cozza e Lucarelli. Spettatori 22 mila circa. 


GENOVA Sono passati tre mesi 
dall'ultima volta ma è (qua- 
si) la stessa Sampdoria quel- 
la che si ripresenta davanti 
al pubblico amico. La diffe- 
renza è rappresentata da 
Emiliano Bonazzoli ed è una 
differenza che sul piano del- 
la qualità si sente eccome. 
Con lui, Novellino ritrova la 
«torre» che aveva perso lo 
scorso anno con la partenza 
di Bazzani. E proprio Bonaz- 
zoli è stato l'uomo che ha 
aperto le danze nella gara 
vinta contro la sua ex squa- 
dra, un'ottima Reggina, inca- 
pace però di finalizzare le 
tante occasioni gol costruite. 

E così almeno per l'intero 


pizzo tempo gli uomini di 
azzarri hanno spadroneg- 
giato in ogni parte del cam- 
po, portando diversi pericoli 
alla porta di Antonioli. A fer- 
mare.i calabresi si è messa 
anche la sfortuna sotto for- 
ma di due pali, colpiti da Ca- 
valli e da Cozza. Come per 
ringraziare di tanta magna- 
nimità, la Samp trova il gol 
quasi casualmente e per 
esclusivo merito di Bonazzo- 
li G reggini sostengono in 
fuorigioco), splendido nel 
controllo e nel tiro al volo. 
Sotto di un gol e con il mora- 
le all'inferno, i calabresi non 
si sono però rilassati e così 
‘hanno trovato il gol del mo- 
mentaneo pareggio. Nel se- 


condo tempo, la svolta è arri- 
vata dal piede-bisturi di Vol- 
i che ha infilato nel sette al- 
a destra dell'esterefatto Pel- 
lizzoli. Poi, con i primi cam- 
bi nella squadra blucerchia- 
ta e le prime stanchezze nel- 
la formazione reggina, i pa- 
droni di casa sono cresciuti, 
meritando a posteriori ciò 
che avevano ottenuto in pre- 
cedenza. La Reggina ha pa- 
n con due espulsioni 
Mazzarri e Tedesco) e su- 
bendo due gol, che meritano 
di essere ricordati per la 
qualità (quello sampdoria- 
no) e per la statistica (quello 
reggino), con l'aggiunta del 
rigore ottenuto e sbagliato 
da Flachi a tempo scaduto. 


viola arriva poi pun- 
tuale al 41' quando 
Bojinov raccoglie 
palla da una rimes- 
sa laterale e prima di entra- 
re in area esplode un sini- 
stro dal limite. 

In apertura di ripresa 
Mutti cerca di dare la scos- 
sa con l'inserimento del ser- 
bo Iliev: il Messina appare 
più deciso e accorcia le di- 
stanze al 12': cross di Iliev 
e colpo di testa vincente di 
Di Napoli, vera «bestia ne- 
ra» della Fiorentina, alla 
quale segna per la sesta vol- 
ta. Quattro minuti dopo la 
carica dei tifosi ‘spinge i 
giallorossi al pari: palla al 


Zampagna (Messina) in azione. 


centro di Aronica, tutti 
guardano Zampagna e inve- 
ce arriva Zoro che batte 
Frey con un tiro ravvicina- 
to. La Fiorentina comincia 
ad avere paura, il Messina 
al contrario si esalta. Ma 
dopo qualche minuto, nono- 
stante i cambi, le due squa- 
dre mollano, complice il 
grande caldo e si acconten- 
tano del risultato. Ci prova 
soltanto l'indomito Zampa- 
gna nel finale, ma la sua 
acrobatica rovesciata viene 
alzata in angolo da Frey. 


L'ATTESA 
La fiducia dei tifosi 
Mercoledì | 
debutto Champions 
contro il «Paon 

di Alberto Malesani 


di Guido Barella 


ì 
UDINE Ci siamo. Mercoledì 
sera, per dirla con Cosmi e 
Iaquinta, al Friuli i bambi- 
ni in mezzo al campo agite- 
ranno un telo rotondo con 
le stelline e gli altoparlanti 
spareranno quella musi- 
chetta che abbiamo impara- 
to a conoscere nei martedì 
e mercoledì internazionali. 
Insomma, dopo l'assaggio 
dei preliminari (e che as- 
saggio la doppia vittoria 
contro lo Sporting Lisbo- 
na...), mercoledì sera sarà 
Champions vera. 
L'ambiente, ovvio, è cari- 
co. In città non si parla d’al- 
tro. E non soltanto nei bar 
dello sport. La Champions 
è un'avventura che avvolge 
tutto il Friuli, le serate eu- 
ropee sono sogni che si stan- 
no per realizzare. E merco- 
ledì sera si parte. Arriva il 
Panathinaikos e la sfida 
già bella calda di per sè si 
accende di motivazioni par- 
ticolari. C'è, ad esempio, 
che l'Udinese ha un conto 
aperto con le squadre gre- 
che, essendo stata nel pas- 
sato eliminata dalla Coppa 
Uefa prima dal Paok Salo- 
nicco, poi dal Panionios di 
Atene. Ma non solo: il Pao, 
come viene chiamato il Pa- 
nathinaikos dai suoi caldis- 
simi tifosi, è allenato da Al- 
berto Malesani. Per il tecni- 
co veronese, quindi, una 
sorta di derby, con il sale di 
un rapporto non proprio 
d’amore con il pubblico udi- 
nese che non ha mai dimen- 
ticato una sua esultanza in- 
vero assai esagerata a un 


gol dell’allora sua Fiorenti- . 


na al Friuli. 

E chissà cosa avrà pensa- 
to Malesani ieri sentendo 
della vittoria dell'Udinese 
all'Olimpico... Certo, per 
lui, una pessima notizia 
perchè ha confermato il ca- 
rattere di questa Udinese, 
il carattere che Cosmi ha 
saputo trasmettere ai suoi 
giocatori. Quel carattere 
che ha permesso alla squa- 
dra di superare lo Sporting 
e di iniziare alla grande il 
campionato. Un valore ag- 
giunto firmato dall’«uomo 
del fiume». 

E i tifosi dell'Udinese ci 
credono: per le sfide con 
Pao, Werder Brema e Bar- 
cellona hanno già sottoscrit- 
to quasi 17mila abbona- 
menti. Mercoledì sera, la 
prima emozione da Cham- 
pions League. 3 


HORSE & PET SNC 


selleria pet shop 


‘Vi ricorda inoltre le altre sedi di: 


® Trieste str. Guardiella, 3 Ù 
Telefono: 040.575110 


E-mail: horse_pet@libero.it 


Trieste p.le Rosmini, 8 
Telefono 040.303092 


Juventus & 


MARCATORI: 11’ pt Tre- 
zeguet, 14° pt Vieira, 16° 
pt Camoranesi; 14 st 
Trezeguet. 

EMPOLI: Berti, Buscè, 
Coda, Pratali, Bonetto, 


Almiron, Ficini, Lodi 
(13' st Serafini), Vannuc- 
chi (36' st Moro), Tava- 
no, Riganò (20' st Gaspa- 
retto). All. Somma. 
JUVENTUS: Abbiati, 
Pessotto (1' st Balzaret- 
ti), Kovac, Cannavaro, 
Zambrotta, Camoranesi, 
Emerson, Vieira, Ne- 
dved, Ibrahimovie (15' st 
Mutu), Trezeguet (25' st 
Zalayeta). AII. Capello. 
ARBITRO: Dattilo di Lo- 
cri, 

NOTE: calci d’angolo 6-3 
per la Juventus. Ammo- 
nito Ficini. Spettatori 14 
mila. 


Trezeguet e Ibrahimovic festeggiano con Vieira dopo l’allegra goleada contro il malcapitato Empoli. 


Ibrahimovic è stato il protagonista assoluto nella partita disputata ieri pomeriggio dalla Juventus a Empoli. 


SECONDA GIORNATA Sepolto l'Empoli sotto quattro reti, tre delle quali ispirate dal giocatore svedese 


Ibra scatenato, ed è subito superJuve 


_v_or. 


IL PICCOLO 


Livorno 1 


.| MARCATORE: 46° st Lu- 
carelli. 
TREVISO: Handano- 


Ibrahimovic inutilmente affrontato dall’empolese Pratali nella gara di ieri. 


LECCE-ASCOLI 0-0 
E nel Salento già si rimpiangono le allegre follie di Zeman 


LECCE Tra Lecce e Ascoli fini- 
sce Senza reti, ma al Via del 
Mare qualcuno comunque 
ha vinto. È... Zeman, l'alle- 
natore della scorsa stagione 
dei salentini, non riconfer- 
mato e Invocato oggi a più ri- 
prese e a viva voce dagli 
spalti, dove i tifosi salentini 
hanno manifestato il loro di- 
sappunto per i] gioco espres- 
so dai giallorossi di Gregue- 
ci. Abituati magari anche a 


a 7 


Juventus, 


Ibrahimovic ok. Ma non solo. Gi- 
rano a mille anche Nedved, Viei- 
ra, Trezeguet e Camoranesi. Ecco- 
la la macchina perfetta con carbu- 
tazione centrata. Troppo forte la 
Hobpo presuntuoso 
l'Empoli che nulla fa 
di arginare la squadra di Capello. 
Somma, alla sua prima vera sfida 
con una grande squadra e un 
grande tecnico, dui 


EMPOLI Al diavolo gli infortuni: contro l' Empoli la Juve può fa- 
re a meno di Zebina, Thuram, Del Piero. Al diavolo gli assen- 
ti, penserà Capello. Tanto lui ha Ibrahimovic. E già, basta lo 
svedese per confezionare i tre gol che dall' 11' al 16' tolgono 
ai toscani ogni sicurezza. Lo svedese fa l'assist per il primo 
gol di Trezeguet, si procura l' angoli 
Vieira e dà a Camoranesi la palla del 3-0, Gara chiusa e testa 
alla Champions, con la possibilità di Segnare anche la quarta 
rete, ancora con Trezeguet (14' st) per il 4-0 finale. 


per cercare 


le di non cor- cere, 


© da cui nasce la rete di 


sono umiliati da Trezeguet e 
Tbrahimovie. Anche prima di an- 
dare in vantaggio, 
drona del campo: fa ciò che vuole. 
Accelera e rallenta a piacimento, 
punta la porta avversaria a co- 
mando e segna appena le capita. 
Troppa grazia per la Juve che, 
certamente, non ha bisogno della 
misericordia dell'Empoli per vin- 


la Juve è pa- 


cam 
che 


del 
do 
urlo. 


per il 


Contro i toscani la squadra di Fabio Capello gioca e segna a suo piacimento 


scorso anno: quest'anno c'è e apre 
la fuga bianconera. Milan e Inter 
sono già a inseguire, dopo appena 
180 minuti. 
Insomma, tutto facile con tali 
DIOR la Juve è una squadra 
là la sensazione di poter fare 
ciò che vuole. Anche di assopirsi 
un po’, come nota Capello a metà 
Pino tempo SN il 3-0, quan- 
gol. Qualche 
tanto per non este, il vi 
zio del comando, e i 
riparte alla grande. 
poli non resta che stare a guarda- 
re. All'inizio della ripresa 
dra di Somma appare almeno più 
vogliosa, spinge e lotta con più ar- 
dore, ma l'asse Nedved-Trezeguet 
4-0 spegne gli ardori e la Ju- 
ve continua a creare palle gol che 


iganò sfiora il 


urosangue 
osì all'Ém- 


‘a squa- 


perdere in maniera beffar- 
da, ma a gustarsi il calcio 
champagne del boemo, i tifo- 
si leccesi non hanno gradito 
l'esibizione noiosa e a tratti 
davvero incolore offerta da 
Ledesma e compagni, pur di 
fronte a un avversario diret- 
to nella lotta salvezza e per 
giunta ridotto in dieci sin 
dalle ultime battute del pri- 
mo tempo per l'espulsione di 
Tosto. 


Almiron 


Per gran parte del primo 
tempo il Lecce ha tentato in- 
vano di trovare varchi nell' 
ordinata retroguardia avver- 
saria che si è difesa senza af- 
fanni. Coppola, infatti, si è 
limitato all'ordinaria ammi- 
nistrazione, compresa una 
respinta su tiro dalla distan- 
za di Pinardi. Nemmeno l'in- 
gresso in campo, nella ripre- 
sa, di Vucinic ha creato par- 
ticolari problemi all'estremo 


reggere il proprio credo calcistico, 
va avanti con due centrocampisti, 
tre trequartisti e una punta, e il 
tecnico bianconero lo punisce. 
L'Empoli non è mai in 
bianconeri non trovano alcuna op- 

Osizione e Somma non riesce a 
‘are il minimo correttivo: Ficini e 
affondano in mezzo al 
campo, ridicolizzati da Emerson e 
Vieira; Tavano e Lodi, larghi sul- 
le fasce, sono inconcludenti, com- 
primari ai margini della scena; i 
centrali difensivi; Coda e Pratali, 


vertire e rimanere là, in 
vetta alla classifica. 

Ibrahimovic, Trezeguet e Ne- 
dved: Capello li ammira lustran- 
dosi gli occhi. Ibra assomiglia 
sempre più a Marco Van Basten. 
Contro LEmeoli gli manca solo il 
gol che Lodi gli nega in avvio di ri- 
presa respingendo sulla linea un 
suo colpo di testa. Nedved torna 
ad essere determinante come mo- 
to perpetuo e creatore di gioco. 

‘ezeguet si conferma importan- 
te e fa capire a tutti quanto abbia 
pesato la sua lunga assenza lo 


artita. I 


Berti in qualche modo neutraliz- 


za. 


Povero Empoli, quanto è lonta- 
no il 3-3 (tripletta di Rocchi) di 
È Ma la squadra di 

Somma ha un motivo per spera- 
per 
tre volte alla seconda giornata ha 
incontrato in casa la Juve e ha 
sempre perso, salvandosi a fine 
stagione. Niente drammi, quindi, 
er una giornata da vittima sacri- 
cale, la Juve doveva vincere e lo 
ha fatto, anche por il bene dell' 

(0) 


due stagioni 


re: in sette campionati di 


Empoli: Somma lo spera. 


vic, Galeotto, Viali, Cot- 
tafava, Dossena (19' pt 
Della Fiore), A. Filippi- 
ni, Parravicini, Gallo, 
E. Filippini, Pinga (41' 
st Acquafresca), Regi- 
naldo (26' st Fava). All. 
Rossi. 

LIVORNO: Amelia, 
Grandoni, Vargas, Ga- 
lante, Pfertzel, Morro- 
ne, Centi, Ruotolo, Co- 
co (12' st Prates), Luca- 
relli, Palladino (23' st 
Lazetic). All. Donado- 


ni. 
ARBITRO: Saccani di 
Mantova. 


Lucarelli in azione. 


Lucarelli attende il recupero 
ma non sbaglia l’unico colpo 


PADOVA Ci vuole poco a rovinare la festa del Treviso: ba- 
sta un pasticcio colossale in difesa tra il giovane Della 
Fiore e il portiere Handanovic durante il 1' di Tecupe- 
ro, per regalare a un Lucarelli fin lì anonimo la palla 
della vittoria. E il capocannoniere della scorsa stagione 
non perdona. Il Livorno se neitorna a casa con tre punt 
ti e dopo due giornate si gode la prima posizione in clas 
sifica. Per i trevigiani la delusione è grande. Almeno 
un punto lo avrebbero meritato. E lo avrebbero merita- 
to anche i tifosi, per la verità non numerosi, che si sono 
dovuti sobbarcare almeno 50 chilometri per arrivare 
all'Euganeo di Padova, lo stadio che ospiterà, al posto 
de inadatto Tenni, tutte le gare casalinghe dei bianco- 
celesti. + 


Ascoli 
difensore dei marchigiani. 


(+) solo alla seconda giornata di campionato, la paura di 


Si parte con le due squadre piuttosto coperte, tanti 
uomini a centrocampo, pochi palloni buoni per le pun- 
te, gioco spigoloso. Treviso e Livorno non danno vita ad 
un bel primo tempo. Anche se il calendario dice che si è 


perdere è tanta. Soprattutto nel Treviso, che infatti 


CHIEVO-PARMA 1-0 _ _ 
Al «Bentegodi» due formazioni con pesanti problemi in fase di 


Un difensore re 


CAGLIARI-LAZIO 1-1 


Siviglia replica a Suago, autore del gol del vantaggio sardo dopo appena un minuto 


Un uno-due 


Lazio 1 


MARCATORI: 1’ pt Sua- 
zo; 13° pt Siviglia. 
CAGLIARI: Carini (1’ st 
Campagnolo), Lopez, Be- 
ga, Canini, Agostini, 
Abeijon, Conti, Gobbi, 
Capone (15’ st Langel- 
la), Esposito (83’ st Pisa- 
no), Suazo. 
All. Arrigoni. 
LAZIO: Peruzzi, Oddo, 
Siviglia, Stendardo, Zau- 
ri, Manfredini, Dabo, 
Baronio (33’ st Firma- 
ni), Cesar, Di Canio (11’ 
st Pandev), Rocchi (35° 
st S. Inzaghi). 
All, D. Rossi. 
ARBITRO: Bertini di 
ezzo, 
NOTE: espulso Lopez al 
22° st. Ammoniti: 
beijon, Capone, Baro- 
nio e Firmani. 


rapidissimo, Poi, il nulla 


CAGLIARI Finisce 1-1 il posticipo della seconda giornata di 
serie A tra Cagliari e Lazio. I gol nel primo tempo di 
Suazo e Siviglia. 

Pronti via e il Cagliari passa subito in vantaggio: azio- 
ne Conti-Capone-Suazo, l'honduregno supera Peruzzi 
con un sinistro preciso. Al 13' la Lazio trova il pareggio 
con Siviglia, che batte di testa Carini sugli sviluppi di 
un batti e ribatti in area rossoblù. Al 18' rischio per i pa- 


. droni di casa: azzardato retropassaggio di Bega, Rocchi 


cerca di approfittarne ma Carini è lesto a uscire. Al 23! 
bella palla di Lopez per Conti, che controlla bene in 
area e calcia in porta ma trova Peruzzi pronto a blocca- 
re. Ancora il portiere biancoceleste protagonista al 29', 
quando compie un miracolo su colpo di testa di Gobbi. 
Al 383' ci prova ancora Suazo, ma il suo tiro è deviato in 
angolo. 

. Nella ripresa il Cagliari si presenta con Campagnolo 
in porta al posto di Carini, vittima di uno stiramento. 
La partita non decolla. Arrigoni getta nella mischia Lan- 
gella per Capone, Delio Rossi fa entrare Pandev al posto 
di Di Canio. Il nuovo entrato rossoblù si fa vedere in un 
paio di occasioni davanti alla porta di Peruzzi ma senza 
successo. Al 78' il Cagliari resta in 10 per l'espulzione di 
Lopez, autore di un fallo da dietro su Pandev. Il tecnico 
biancoceleste fa entrare anche Simone Inzaghi per Roc- 
chi. All'85' grande occasione per Pandev, che calcia dal' 
limite, Campagnolo respinge. Replica del Cagliari con 
Conti su punizione: ci pensa Peruzzi a salvare in ango- 
lo. Finisce 1-1. 


Stessa sorte per il collega 
giallorosso Sicignano, anche 
se l'Ascoli, godendo di qual- 
che spazio in più, in qualche 
occasione ha dato l'impres- 
sione di poter far male in 
contropiede. Ma non ha osa- 
to più di tanto. Sbagliando, 
perchè l'undici di Gregucci 
nelle rare occasioni in cui è 
stato chiamato a difendersi 
non è parso affatto sicuro. 


LECCE: Sicignano, Angelo, Diamoutene, Stovini, Rul- 
lo, Cassetti, Ledesma (12' st Vucinic), Delvecchio, Pi- 
nardi (23' st Camorani), Pellè (28' pi Cozzolino), Ko- 
nan, All. Gregucci. 

ASCOLI: Coppola, Carbone, Cudini, Domizzi, Tosto, 
Fini, Cristiano, Parola (23' st Zanini), Foggia (8' st 
Guana), Quagliarella (38' pt Paci), Ferrante. All, Sil- 


va. 
ARBITRO: Romeo di Verona. 

NOTE: calci d’angolo: 9-2 per il Lecce. Espulsi: Tosto 
al 33' pt; Giampaolo al 40' st. Ammoniti: Ferrante, Le- 
desma, Paci, Fini e Camorani. Spettatori: 13.593. 


scende in campo molto prudente. Dall'altra parte il Li- 
vorno non fa molto di più. La bandiera Lucarelli non 
sventola, a centrocampo Centi regola il gioco assieme a 
Ruotolo, ma senza impressionare. Nella ripresa il Tre- 
viso parte bene poi si affloscia. Il Livorno controlla e 
imbastisce qualche accenno di reazione. Poi, la svolta 
decisiva în pieno recupero. Nel primo minuto della ri- 
presa, c'è il pasticcio tra Dalla Fiore e Handanovic che 


sbaglia il rinvio e serve Lazetic, il quale dalla destra- 


mette al centro, dove Lucarelli non perdona e insacca 
con una mezza rovesciata. 


conclusione, incapaci di finalizzare tutto il gioco prodotto 


gala tre punti ai «pandorini» 


Parma 


Pillon. 


All. Beretta. 


o 


MARCATORE: 11’ pt Mandelli. 

CHIEVO: Fontana, Moro, Mandelli, D'Anna, Lanna, Se- 
mioli, Brighi, Giunti (22' st Sammarco), Franceschini, 
Pellissier (38' st Obinna), Amauri (81' st Cossato). All. 


PARMA: Lupatelli (34' pt De Lucia), Bonera (1' st Can- 
navaro), Cardone, Contini, Pasquale (18' st Couto), Pi- 
sanu, Bresciano, Bolano, Simplicio, Morfeo, Corradi. 


ARBITRO: Girardi di San Donà di Piave. 
NOTE: calci d’angolo 10-2 per il Chievo. Ammoniti: 
Amauri e Cardone. Spettatori: 5580. 


VERONA Basta un'inzuccata 
di Mandelli a regalare il 
primo successo in campio- 
nato al Chievo. Parma al 
tappeto, troppo arrendevo- 
le e, paradossalmente, più 
in difficoltà di un Chievo di- 
chiaratamente asfittico nel 
trovare la via del gol: la so- 
la soluzione Corradi non 
può risolvere la fase offensi- 
va. Il Chievo, che con Beret- 
ta nella panchina avversa- 
ria ritrovava il recente pas- 
sato, vince così con il mini- 
mo sforzo grazie alla rete 
di un difensore, guarda ca- 
so lo stesso che aveva rea- 
lizzato l'ultima rete del 
campionato scorso, in casa 
contro il Bologna. 

Un Chievo che Pillon di- 


segna più guardingo, più at- 
tento a non scoprire il fian- 
co, abile, grazie al lavoro di 
cucitura di Brighi e ai lanci 
lunghi di Giunti, nello 
sfruttare meglio la velocità 
di un Pellissier in giornata. 

che per il Chievo l'unico 
neo resta quello della fina- 
lizzazione. La squadra co- 
struisce, mostra di gradire 
il 4-4-2 voluto da Pillon, 
ma spreca qualche volta in 
modo clamoroso alcune 
ghiotte opportunità per 
chiudere il conto. Ma, gra- 
zie a questo successo, la 
Squadra, più solida che 
spettacolare, incamera tre 
punti che verranno utili nel- 
la lunga corsa verso la sal- 
vezza. 


SpazioPro 


I Un nuovo punto di partenza 
per i professionisti. 


RISULTATI 


|| Cagliari-Lazio 141 
Chievo-Parma 10 
|| Empoli-4Juventus 04 
Lecce-Ascoli 00 
|| Messina-Fiorentina 22 
Milan-Siena 31 
Palerma-Inter 32 
Roma-Udinese Di 
il “Sampdoria-Reggina 32 
| Treviso-Livorno 0-1 


PROSSIMO TURNO 


Cagliari-Messina 
Fiorentina-Udinese 
Inter-Lecce 
Juventus-Ascoli 
Lazio-Treviso 
Livorno-Roma 
Parma-Empoli 
Reggina-Chievo 
Sampdoria-Milan 
Siena-Palermo 
Classifica Marcatori: 


SERIE A 
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Juventus 
Livorno 
Udinese 
Fiorentina 
Milan 
Palermo 
Lazio 
Chievo 
Inter 
Roma 
Sampdoria 
Siena 
Ascoli 
Lecce 
Messina 
Parma 
Cagliari 
Empoli 
Reggina 
Treviso 
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9:00.00 lun NE 


ALAGGG OL 


3 Reti: Adriano L. (3 inter), Trezeguet D. (3 Juventus). 
2 Reti: Chiesa E, (2 Siena, 1 rig.), Cruz J. (2 Inter), Lucarelli c. (2 Livorno), Muntari S. (2 Udinese), Shevchenko 
A. (2 Milan), Terlizzi C. (2 Palermo), Toni L. (2 Fiorentina, 1 rig.). 
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Gradisca vince ma soffre contro la Sanvitese 


Sotto e poi ridotti in nove i padroni di casa si battono bene: la resa a sei minuti dalla fine 


Peroni in azione in una foto d'archivio. 


Nel primo tempo prevale l'entusiasmo dei locali 


Tamai fa valere l’esperienza: 
lascia sfogare i padovani 


e poi piazza una doppietta 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Per 
Massimo Pavanel la Sanvi- 
tese non avrebbe dovuto ce- 
lare particolari segreti. La 
scorsa stagione, infatti, l'at- 
tuale allenatore dell'Itala 
ha guidato la compagine 
biancorossa verso un'impor- 
tante salvezza. Ora al suo 
posto siede Diego Zanin, 
suo ex giocatore, ex compa- 
gno di squadra e grande 
amico. 

Il tecnico gradiscano, pe- 
tò, qualcosa non l'aveva 
previsto: che la Sanvitese, 
in svantaggio di un gole in 
inferiorità numerica (alla fi- 
ne terminerà in nove), po- 
tesse impensierire la sua 
squadra al punto da trova- 
re il pareggio e sfiorare il 
vantaggio, fallendo un rigo- 
re. Ma così è stato e proprio 
per questo il successo della 
compagine isontina, matu- 
rato a sei minuti dal termi- 
ne, deve essere considerato 
alla stregua di un ottimo 
viatico sulla lunga e tortuo- 
sa strada del girone. A chi 
avesse, in ogni caso, qual- 
che dubbio sulla forza di Pe- 
Toni e compagni, consiglia- 
mo di rivedere il primo tem- 


Itala San Marco 2 
MARCATORI: al 43' Peroni; al '7' st Fantin, al 39' Chic- 


co. 
SANVITESE: Venuto, Giarrusso, Franceschinis, Peren- 
zin, Leonarduzzi, Madrusa (Francescato), Previtera, 
Marta, Rossi, Nonis, Fantin (Giordano). All. Zanin. 
ITALA SAN MARCO: Striato, De Grassi, Cerar, Si. Bla- 
sina, Peroni, Carli, Da Silva, Buonocunto, Pettarin 
(Bernecich), Pereira (Chicco), Paolini (Se. Blasina). 
All, Pavanel. 

ARBITRO: Comacchio di Castelfranco Veneto. 


po del derby di San Vito. Si 
è vista una squadra solida, 
attrezzata in ogni reparto, 
schierata all’inizio con un 
4-4-2. molto mobile. Neto 
Pereira, infatti, recuperato 
all'ultimo istante, svaria su 
tutto il fronte offensivo, 
aprendo varchi per gli inse- 
rimenti di Pettarin e le fola- 
te di Paolini sulla sinistra. 
Dall'altra parte De Grassi 
non è da meno, innescando 
le manovre più pericolose 
della prima frazione. I suoi 
cross si poggiano prima sul- 
la testa di Neto, poi sui pie- 
di di Buonocunto, ma la re- 
troguardia sanvitese si sal- 


va, Al7' si era salvata prov- 
videnzialmente anche la re- 
troguardia isontina, grazie 
a Carli, in anticipo su Fan- 
tin. Il difensore biancazzur- 
ro non si limita a contenere 
e al 22' incorna solitario: 
palla sopra la traversa. Si 
procede a fiammate verso 
l'intervallo. Prima della 
pausa, però, e dopo l'infor- 
tunio a Neto Pereira (al 
40') l'Itala trova il vantag- 
gio. Dalla punizione scatu- 
rita per il fallo sul brasilia- 
no, infatti, capitan Peroni 
colpisce al volo appena den- 
tro l'area: 1-0. E tutti ad ab- 
bracciare Pereira ancora 


sdraiato a bordo campo. Do- 
po pochi minuti della ripre- 
sa, il mattone del vantag- 
gio sembra assumere le di- 
mensioni di un muro invali- 
cabile: Marta si fa espelle- 
Te ta, doppia ammonizione 
e la Sanvitese rimane in 
10. Niente di più sbagliato. 
Seppur con un uomo in me- 
no, la compagine di Zanin 
diventa assoluta padrona 
del campo. Al 7' trova il pa- 
reggio: punizione di Nonis 
raccolta in tuffo da Fantin, 
l'uomo conteso dalle due so- 
cietà nel corso del mercato. 
Al .16'ha pure la possibilità 
di passare in vantaggio, 
ma Perenzin calcia sul palo 
il rigore conquistato da 
Giarrusso. Chi sbaglia pa- 
ga. A riscuotere è l'Itala, al 
39', con Chicco, abile a incu- 
nearsi sulla linea del fuori- 

ioco e trafiggere Venuto. 

n gol fortemente contesta- 
to dai locali per un presun- 
to off-side e un fallo latera- 
le non visto in precedenza. 
Si finisce all'insegna del 
nervosismo. Ne farà le spe- 
se Franceschinis, espulso 
un minuto dopo l'1-2 per 
un fallo da dietro nei con- 
fronti Da Silva. 


ei 


Il Rovigo dimostra di essere più tecnico 
Rivignano, esordio amaro 
con un inizio già difficile: 


Rivali costretti alla difensiva per 45 minuti 


La Manzanese esce sconfitta 


ma a testa alta da Chioggia 


alla fine sarà tripletta 


In partita fino all'ultimo 


Este 


Tamai 
MARCATORI: 18' st Cesc: 


mei. 


circa. 


33' st Restiotto. 

ESTE: Ongarato, Beghin, Severi, Cipriani, Missaglia, Co- 
stantini (27' st Rudello), Alban, Negri, Salvato (29 
vò), Muiesan, Correzzola (24' st 
T. i Libralato, Sandrin, Pedòl, Orlando, Rigo, Calza- 
vara (14' st De Marchi), Petris, Bandiera, Benetton (14' 
st Restiotto), Cesca, Rizzioli (37'st Andreolla). All: To- 


ARBITRO: De Faveri di San Donà. 
NOTE: ammoniti Rigo, Costantini, Alban; spettatori 600 


li) 
2 


st Tro- 
ostini). All.: Anali. 


ro). All. Parlato. 
mi; 
Vigliani), Ventrice, 


ri 400 circa. 


MARCATORI: 7' Furlanetto, 33' Margherita, 41' Guazzo. 
ROVIGO: Cicioni, Salvatori, Rossi, Osanni, Liberati, 
Dal Degan, Paselli (56' Bortolato), Margherita (66' Da | | | CHIOGGIA SOTTO, 
Riz), Guazzo, Furlanetto, Marco Piccoli (80' Crivella- 


RIVIGNANO: Moretti, Visalli, Maggi, Peresson (46° Ru- 

ig0ani, Trangoni, Nuti, Battel, 

li Bagnarol (61 
ITRO: Bietoloni di Firenze. 

NOTE: ammoniti Ventrice, Dal Degan e Rossi; spettato- 


‘'arutti, R. Piccoli (52' 


Saviano). All. Cinello. Borsatti, Birtig, Cecotti, 


M, Bassi. 


MARINA: Corontini, Pozza, Camalo- 

ri, Forin (84'st. Gorriz), A. Ballarin, Ferrari, D' 

Garbini, P. Ferretti (35'pt. Migliorini), Erpen, De Ca- 
ua (8'st, Rostirolla). All. Sormani. 

MANZANESE: Buso, Candussio (22'st, Fabbro), Zanello, 

Francioni, Mini, G. 

(10'st. Di Piazza), Ciriaco (15'st. Toffoli), Salgher. All. 


ARBITRO: Barbeno di Brescia. 


2 


ico, 


Bassi 


ESTE Esperienza batte vivaci- 
tà 2-0. All'esordio il Tamai 
rispetta il pronostico: botti- 
no pieno in terra padovana. 
L'Este ha pagato subito lo 
scotto del noviziato: bel gio- 
co ma niente gol e così i tre 
punti finiscono a mister To- 
mei. 

Astuti e fortunati, gli ospi- 
ti. hanno lasciato sfogare 
l'undici di Anali e sono pas- 
sati alla cassa nella ripresa 
con un terribile uno-due. 
Nel primo tempo FESRINTO 
l'entusiasmo e la velocità 
dei locali, complice l'impatto 

in po' molle dei friulani. Per 
il T'amai il match potrebbe 
mettersi male dopo nemme- 
no l': Correzzola, vinto un 
rimpallo a centrocampo, fug- 
ge in velocità ma spara fuori 

‘a posizione propizia. Al 7' 
cross di Beghin per Correz- 
zola: il tiro di prima intenzio- 
ne sbatte sul palo. I ragazzi 
di Tomei sudano freddo ma 
CENE indenni i primi 45'. 


ella ripresa il ritmo cala e 


così il Tamai prende piano 
piano in mano le operazioni 
e gioca infine bene, aggressi- 
vo e bravo a non far ragiona- 
re l'avversario. Decisivo l'in- 
gresso di Restiotto, bravo a 
ripagare la fiducia. Al 18'la 
punta, su lancio di Orlando, 
approfitta di una disatten- 
zione di Cipriani per calcia- 
re splendidamente da fuori: 
traversa piena. L'azione pe- 
Tò non è finita e sulla ol 
vagante s'avventa come un 
falco Cesca, il cui tiro sporco 
PIERA sul palo e termina 

effardo in rete. I locali, sot- 
to choc, rischiano di capitola- 
re ancora al 23': sponda ae- 
rea di Cesca per Restiotto 
che manca d’un soffio la sfe- 
ra. Per l'uomo della provvi- 
denza del Tamai il bis è ri- 
mandato al 33': altra sventa- 

liata di Orlando da dietro, 

ingarato calcola male l'usci- 
ta e a Restiotto non rimane 
che ringraziare il gentile 
omaggio, depositando a por- 
ta sguarnita. 


ROVIGO Finisce male l'esordio 
in D per il Rivignano: a Ro- 
vigo subisce una pesante 
sconfitta, Il 3-0 non lascia 
dubbi sulla gara che già al 
'l' si mette in discesa per i 
locali: errore di Trangoni 
che rilancia sui piedi di Piè- 
coli, che cede a Guazzo abi- 
le a servire il liberissimo 
Furlanetto che insacca 
l'1-0. 

I friulani, già titubanti 
per l'esordio, pagano forse 
qualcosa anche sotto il profi- 
lo tecnico e il Rovigo ne ap- 
profitta per imbastire qual- 
che buona trama offensiva. 
AI 22' è bravo Moretti a re- 
spingere su conclusione di 

‘urlanetto. Il Rivignano tro- 
va però coraggio ed esce dal 
guscio quando al 28' Varut- 
ti duetta con Bagnarol pre- 
sentandosi davanti a Cicio- 
ni, bravo a respingere con i 

iedi. Sulla ribattuta Picco- 

i manda il pallone sull' 

esterno della rete, "Al 33' il 
Rovigo raddoppia: ancora 


un errore in disimpegno co- 
stringe Maggi al fallo, Il cal- 
cio di punizione di Marghe- 
rita è magistrale con palla 
che s'infila sotto al sette al- 
la sinistra dell'incolpevole 
Moretti. Il tris arriva al 41': 
Margherita pesca millime- 
tricamente Guazzo il quale 
batte Moretti con un diago- 
nale imprendibile. Il secon- 
do tempo inizia con vari ac- 
corgimenti tattici dalle due 
parti. Il Rivignano sembra 
ricavarne i frutti e riesce ad 
andare nuovamente al tiro 
con Trangoni: conclusione 
però parata senza proble- 
mi. Dopodichè la gara lenta- 
mente si spegne con i gioca- 
tori di entrambe le squadre 
che si limitano a fraseggi a 
centrocampo e rare incursio- 
ni offensive. La partita s’ac- 
cende in rarissime occasio- 
ni: Piccoli impegna due vol- 
te Moretti mentre all'80' Va- 
rutti si presenta davanti a 
Cicioni che salva ancora 
con una respinta di piede. 


CHIOGGIA La Manzanese paga 
o scotto della debuttante 
ma esce comunque a testa al- 
ta da Chioggia. La squadra 
di Maurizio Bassi non si è 
mai arresa restando in parti- 
ta fino all'ultimo minuto e 
costringendo gli smaliziati 
locali per tutto il secondo 
tempo alla difensiva. Parte 
bene la squadra di Bassi e 

ià mei primi minuti il 

‘hioggia soffre le incursioni 
del rapidissimo Salgher e le 
geometrie di Francioni, tan- 
to che dopo 1' di gioco Coron- 
tini è già chiamato in causa 
per anticipare Salgher in ag- 

ato su svarione difensivo. 
) prova anche Bassi (6' e 


Al primo vero tentativo 
d'attacco però il Chioggia 
passa: all'11' Ferretti dal li- 
mite fa partire una rasoiata 
che trafigge Buso. Non pas- 
sa nemmeno l' e i granata 
di casa trovano il bis: Ferret- 
ti conquista una punizione 
dal limite che Erpen a giro 
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Vigor Lamezia 


Gallipoli-Cisco Roma 
Marcianise-Melfi 
Modica-Pro Vasto 
Potenza-Giugliano 
Rende ©. S-Andria 
'Rieti-Nocerina 
Taranto-Igea Virtus 
Viterbo-Latina | 
Vittoria-Vigor Lamezia 


mette alle spalle di Buso, 
non piazzato benissimo. E' 
uno choc per i ragazzi di 
Bassi. Passata la tempesta 
la Manzanese reagisce e do- 
po una deviazione sotto mi- 
sura di Salgher (32') con an- 
nesso miracolo di Corontini, 
arriva al 83' un rigore per 
un presunto fallo di mano di 
Ballarin: Francioni trasfor- 
ma. Al 39' però ecco una nuo- 
va magia di Horacio Erpen: 
l'argentino ubriaca tre uomi- 
ni nella metà campo, apre 
per De Capua che gli restitu- 
isce palla al limite per una 
botta di prima intenzione 
all'incrocio dei pali. In avvio 
di ripresa Francioni inventa 
un pallonetto che sorprende 
Corontini e sul 2-3 la parti- 
ta cambia faccia. La Manza- 
nese ci crede e sembra avere 
più birra in corpo dei laguna- 
ri che si limitano ai contro- 
Pal Dopo l'espulsione di 
allarin (gomitata in faccia 
a un friulano) la Manzanese 
prova uno sterile assedio. 


RISULTATI 


Andria-Rieti 

Cisco Roma-Potenza 
Giugliano-Modica 

Igea Virtus-Marcianise 
Latina-Gallipoli 
Melfi-Viterbo 
Nocerina-Vittoria 

Pro Vasto-Rende C. S. 
Vigor Lamezia-Taranto 
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PROSSIMO TURNO 


Espulso il tecnico Zanin: 
«Siamo ben determinati» 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Sono 
vecchi amici Massimo Pava- 
nel e Diego Zanin. E da 
amici si spiegano a fine par- 
tita, nonostante gli animi 
molto accaldatisi in campo 
negli ultimi minuti, Il gol- 
vittoria dell'Itala ha scate- 
nato le proteste biancoros- 
se per un presunto fuorigio- 
co di Chicco e prima ancora 
per un fallo laterale non vi- 
sto. Il tecnico della Sanvite- 
se quel gol l’ha visto dalla 
tribuna dato che, dopo po- 
chi minuti della ripresa, su 
segnalazione del guardali- 
nee era stato espulso: «Sin- 
ceramente non so spiegar- 
mi il motivo della mia 
espulsione. Comunque sia, 

rescindere dall'operato 
del direttore di gara, ho det- 
to ai miei ragazzi che in de- 
terminati frangenti della 
gara c'è stato un eccessivo 
nervosismo. Non è giustifi- 
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O gs SERIE D © 
RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Cattolica-Boca SL. 2-3 Boca SL-Mezzolara 
Cervia-Verucchio 3-2 | Carpi-Meletolese 
Meletolese-Castellana 0-1 | Castellana-Reno Centese 
Mezzolara-Rodengo Saiano 2-1 | Castellarano-Salò 
Reno Centese-Castellarano. 2-1 ‘ Centese-V, Castelfranco 
Salò-Centese 1-2 : Crevalcore-Cervia 
Santarcangelo-Carpi 8-1 . Rodengo S.-Valleverde Riccione 
V. Castelfranco-Crevalcore — {-1 : Russi-Santarcangelo 
Valleverde Riccione-Russi 0-2 © Verucchio-Cattolica 
CLASSIFICA 
Boca SL 3 1 1 o o 3 2 
Castellana 3 1 1 o) 0 1 0 
Centese 3 1 1 0 0 2 1 
Cervia 3 1 1 (o) 0 3 2 
Mezzolara 3 1 1 0 0 2 1 
Reno Centese 3 1 1 (1) 0 2 1 
Russi 3 1 i () (o) 2 (0) 
Santarcangelo 3 dl 1 i) o 3 1 
Crevalcore 1 1 (1) i (o] A n] 
V. Castelfranco 1 nl 0 1 0 1 1 
Carpi o di o (1) 1 1 3 
Castellarano (*) 1 D (o) 1 1 2 
Cattolica (i) 1 (i) d 1 2 3 
Meletolese U) 1 0 0 1 o 1 
Rodengo Saiano 0 i 0 o 1 1 2 
Salò 0 1 0 0 il 1 2 
Valleverde Riccione 0 1 (o) (1) 1 (o) 2 
Verucchio 0 1 0 (i 1 2 3 
«QUAIA» TERZA 


Fase eliminatoria 


Acli S. Luigi e Alfa 
come una valanga 
Laurent Rebula, 

prova di carattere 


TRIESTE Prosegue il Torneo 
Quaia di calcio amatoriale 
a sette che ha consumato la 
sua seconda settimana di 
gioco e offerto in molti casi 
match con valanghe di reti. 

Ha Goo la serie il pa- 
drone di casa Acli San Lui- 
gi (7-0) che nel derby riona- 
e ha demolito la compagine 
di Melara, la Capriccio Rin- 
freschi. Prende gusto nel 
chiudere le partite con tan- 
te reti pure il Ts Serramen- 
ti: un 7-2 che si abbatte sul 
Martins Pub. Nove in pagel- 
la è il voto che si meritano i 
ragazzi della Cooperativa 

‘a di Bencich (9-0): condu- 
cono il gioco dal primo se- 
condo e annullano qualsiasi 
reazione della Fiorini Immo- 
biliare. Uno scontro dal sa- 


ore di Coppa Trieste se 
aggiudica il Laurent Rebu- 
la uo) la spunta con prova 


di carattere sull'altalenan- 
te Trattoria Radio, che sa- 
rà rifarsi (5-3) contro la 
Boca 2002. La Pizzeria 
La Tana sbaglia tattica e 
subisce la punizione di una 
spietata Pro Pace di Visac. 
Le Gomme Marcello (8-1) 
confermano la loro puntuali- 
tà vincendo con l'arcigno 
Acli Cologna. Ai gommisti 
non bastano tre gol per pie- 
gare un Pozzecco Immobilia- 
re scatenato (3-5). Il Capric- 
cio Rinfreschi getta alle orti- 
che (2-4) l'opportunità dei 
tre punti contro i serramen- 
tisti e si fanno sorpassare 
nel finale. Sorte simile capi- 
ta al team di via Colezio 
beffato da un corsaro Pro 
Pace. Il Programma Lavoro 
(1-1) si prende il lusso di fer- 
mare l'Acli San Luigi. i 
Tra oggi e domani le ulti- 
me partite dalla fase elimi- 
natoria. Da giovedì gli spa- 
reggi tra le quarte e Ie quin- 
te, validi per staccare l’ulti- 
mo biglietto per i quattro 
«gironcini» a 3. Da 


cabile ma eravamo molto 
carichi e ci tenevamo a par- 
tire bene. Ho visto una 
squadra non inferiore all' 
Itala, una delle favorite per 
la vittoria finale. Ciò mi 
rende fiducioso. Dobbiamo 
continuare così, con lo stes- 
so carattere e stessa voglia, 
imparando però a gestire 
meglio certe situazioni», Do- 
po aver gestito il primo tem- 
po, l'Itala ha sofferto per 

uona parte della ripresa, 
sino alla rete del successo. 
«Dopo l'espulsione di Mar- 
ta - conferma Pavanel - lo- 
To sono stati bravi a metter- 
ci in difficoltà, che avevo 
messo in preventivo. Perciò 
la vittoria è stata ancora 
più importante. Stiamo mi- 
gliorando partita dopo par- 
tita. E la squadra dimostra 
l'intenzione d’imporre il 
proprio gioco anche in tra- 
sferta». 


Exploit del Fossalon 
Union battuto 
dall'Esperia 
Roiano Gretta 
cala il poker 


TRIESTE Nella seconda giorna- 
ta di Coppa Regione di Ter- 
za categoria l’Union è stato 
battuto dall’Anthares Espe- 
ria che chiudeva l’incontro 

ià nel primo tempo con 
Fiorchione su rigore, Canta- 
galli e Culazzu; l’Union ac- 
corciava nella ripresa con 
Schillani su rigore. Poker 
del Roiano Gretta Barcola 
sul Campanelle Prisco con 
marcature di Pauluzzi, Bu- 
dicin, Puzzer e Covacevich, 
mentre il S. Andrea S. Vito, 
ancora un po’ indietro nella 
preparazione, è stato battu- 
to di misura dalla Zaule Ra- 
buiese, che ha costruito di- 
verse . pregevoli occasioni, 
con gol d’Isaia. 

Il Fossalon non voleva 
giocare, per ricordare i tre 
ragazzi deceduti in un terri- 
bile incidente automobilisti- 
co della mattina, ma le rego- 
le federali vanno rispettate 
e i giocatori sono scesi co- 
munque in campo andando 
i n con Ginocchi, Scara- 
bellini, Moras, doppietta di 
Lauto e poker di Corrazza. 
Un significativo e strabi- 
liante 9-1, dedicato alla me- 
moria dei giovani compaesa- 
ni: dovrà far riflettere il 
Pro Fiumicello, a rete solo 
una volta. Un Muglia Forti- 
tudo con panchina cortissi- 
ma ha segnato con Mutton 
e Pecchi ma non è riuscito a 
frenare il Montebello Don 
Bosco vittorioso grazie al po- 
ker che porta le le di Pel- 
lis (rig.), Milojavic, Amoro- 
so e Gellini. L’Aurisina è an- 
data in gol con Tommasella 
ma la Romana, apparsa 
quest'anno davvero trasfor- 
mata, ha piazzato le dop- 
piette di Donorio e De Mar- 
chi. Una rete per parte tra 
Azzurra e Poggio mentre pa- 
reggio con gli occhiali sia 
tra Sagrado e Audax che 
tra Villanova e Cormons. 


Domenico Musumarra 


COPPA 
ITALIA 


cosi 


TRIESTE Il Vesna ha letteral- 
mente dominato il derby di 
Via Petracco con il Costalun- 
ga: il punteggio tennistico ri- 
Spara fedelmente lo stra- 
potere di Bertocchi e compa- 
gni che hanno annichilito la 
Squadra di Zurini, spaesata 
e anzi tempo rassegnatasi a 
subire il maggiore tasso tec- 
nico dei carsolini. La partita 
di ieri ha inoltre cancellato 
Qualsiasi dubbio sulle condi- 
zioni di Giuliano Cermelj, 
‘autore di una tripletta e can- 
didato a diventare l'anima 
di un Vesna protagonista. 

! Sulla vittoria dei bianco- 
celesti è indelebile la firma 
di mister Calò che, recupera- 
to il mediano Velner e con- 
Statata la migliore forma 
dei suoi, ha potuto mostrare 
luna serie di novità sul piano 


tattico: in primi schierare 


un camaleontico 4-4-2 che fa 


x 


IL PICCOLO 


VII 


Punteggio tennistico per la squadra di Calò che domina letteralmente il derby di via Petracco mettendo all'angolo gli atleti di Zurini 


Vesna infierisce per sei volte sul Costalunga 


perno su due 


corsi laterali | Costalunga 
molto attive, | © 
ronte a scen- | Vesna 


ere e dialoga- 
re con le pun- | G 
te; sembra ve- | Gi 
ramente az- 
zeccato l'inse- 


rimento di | rini, 

Monte nel ruo- | VESNA: Ca 

lo di ala. 21' Grgic), 
E' difficile 

dare un giudi- 

zio sul Costa- 


MARCATORI: 
‘astiglione st 
OSTALUNGA: D 
chiati, Cok (st 29' Giona), Bal 
gner, Meola, Diego Koren, Mb 


elner, De, 


1' Leone. 


t 12', pt 43' e st 42'Cermelj, st 1l'e st 14' 


enis Koren, Zidarich, Campo, Zuc- 
bic (st 21' Biondi), Scri- 
orja (st 11 Cergol). AIl. Zu- 


elli (st 38' Maganja), Bertocchi, Rossi (st 
assi, Tomizza, Monte (st 15'Ri- | di 
tossa), Cheber, Castiglioni, Leone, Cermelj. All. Calò. 
ARBITRO: Ceregioli di Gorizia. 

NOTE: ammonito Scrigner. 


‘ | unfalcosilan- 
O | cia Cermelj, 
brillante nel 
6 | trovare la de- 
viazione che 
spiazza il por- 
tiere valmau- 
rino. Lo svan- 
taggio compli- 
ca le operazio- 
ni ai padroni 
casa che 
non abbozza- 
no solo timide 
reazioni con 


lunga, colto di 
sorpresa a 
freddo e realmente mai en- 
trato in partita: troppo am- 
pio il differenziale sulla li- 
nea nevralgica orfana di Fer- 
luga e decisamente poco sup- 
portata l'ariete Steiner. 

Nel primo tempo si spen- 
gono presto le speranze dei 
gialloneri di via Paisiello: 


gli ospiti scesi sul rettangolo 
per raccogliere i tre punti 
spingono sull'acceleratore e 
acciuffa subito la rete. Al 12' 
Tomizza, in forma campiona- 
to, scende di prepotenza, 
spicca un traversone che tro- 
va pronto Cheber, lesto nel 
girare a rete. Sul tiro come 


di fallo da rigore reclamato dal San Luigi che lascia a mani vuote il povero Muggia. (Foto Bruni) 


Meola:l'undici 
di Calò pren- 
de coraggio e si accampa nel- 
la trequarti di Zidarich che 
ingaggia un duello con Mon- 
te. Sùi finale di tempo, tor- 
na a ruggire Leone che tele- 
grafa a Castione la palla per 
un pallonetto. La parabola 
inganna Koren, disturbato 
nelluscita da Cermelj che 


non si fa pregare a mettere 
la sfera in buca. 

Usciti dagli spogliatoi non 
cambia la musica: la compa- 
gine di Santa Croce spinge, 
affidando a molteplici solu- 
zioni palla a terra. Al 5' Ca- 
stiglione si vede negare il 
Hi linea da Campo ma 
si rifà una manciata di mi- 
nuti più tardi: appostatosi 
all'altezza del dischetto del 
rigore indovina l'angolo su 
suggerimento di Tomizza. 
Attorno al quarto d'ora diret- 
tamente da un punizione 
nei pressi della lunetta, l'ex 
Ponzianino. infila Koren, 
riassume lo scoramento del 
Costalunga. Al 21' Leone 
completa la sua prestazione 
finalizzando un'azione dell 
inesauribile Cermelj, che tie- 
ne alto lo spettacolo in chiu- 
sura con il terzo sigillo. 

Hudy Dreossi 


| Il mister sfodera la tattica del 4-4-2, Cermelj e Castiglione firmano le reti della vittoria 


i 


I rivieraschi nonostante un iniziale vantaggio devono cedere le armi agli avversari 


San Luigi lascia a bocca asciutta il Muggia 


TRIESTE Il San Luigi lascia a 
mani vuote il Muggia in oc- 
casione della seconda gior- 
nata di Coppa Italia, bat- 
tendolo in rimonta, facilita- 
ta dal fatto che gli sconfitti 
affrontano la gara senza 
far vedere la grinta neces- 
saria e senza la velocità do- 
vuta nelle gambe. I sanlui- 
gini, invece, hanno più vo- 
glia di vincere e partono 
con un buon possesso palla, 
che però frutta solo una 
conclusione di Veronelli dal- 
la destra, che Daris respin- 
ge al 2? 

Sono i rivieraschi a pas- 
sare in vantaggio, sfruttan- 


do alla perfezione un calcio 
di punizione dai venti me- 
tri. Al 16° Zugna scavalca 
la barriera con un tiro a gi- 
ro e beffa Stocovaz,. Al mo- 
mento i padroni di casa ac- 
cusano un po’ il colpo e Mer- 
vich potrebbe raddoppiare, 
ma, tutto solo, si vede re- 
spingere il tiro da Stoco- 
vaz. 

I locali si fanno vivi con 
un calcio piazzato di Marco 
Zolia, sul quale deve inter- 
venire Daris per alzare la 
palla sopra la traversa. Pu- 
re Fantina ha la possibilità 
di chiudere i conti, ma, an- 
che in questa circostanza, 
Stocovaz è decisivo, sven- 


tando in due tempi. Il San 
Luigi riprende quota, pur 
privo di Amarante e Gian- 
nella, e pareggia al 36° con 
Veronelli, che indovina l’an- 
golino sinistro dal limite. 
Gli ospiti concedono qual- 
che spazio di troppo al cen- 
tro della difesa, complici le 
assenze di Stefani e Aubelj, 
ma non vengono castigati 
al 37 e al 40. Dapprima 
Cano tenta il pallonetto (an- 
che se lo prova dalla distan- 
za), ma sfiora solamente il 
palo, poi smarca con il con- 
tagiri Degrassi, che salta 
Daris e spara alto. Al 45°, 
invece, Marco Zolia trova 
Daris leggermente avanza- 


I ragazzi di Lotti offrono segnali molto importanti in vista degli impegni. di campionato mentre Ventura ha altri problemi 


an Sergio incastra San Giovanni e fa suo il derby 


Pocecco grazie a un laser da 25 metri sigla la rete del vantaggio davanti a un incredulo Sartori 


TRIESTE Il San Sergio si ag- 
giudica il derby di Coppa, 
timbra il biglietto per il tur- 
no successivo ma soprattut- 
to offre segnali molto con- 
fortanti in vista degli impe- 
Eni di campionato. Pur pri- 
Va del «senatore» Di Dona- 
to la formazione del San 
Sergioregala gioco, incisivi- 

e compattezza in ogni re- 

arto. 

Bussani, ben coadiuvato 
da De Bosichi, domina a 
centrocampo e alimenta 
l'entusiasmo dei molti gio- 
Vani lanciati nella mischia 

a Lotti, uno su tutti un 
RIDERE Casarella. La di- 
tesa gode della tenacia del 
Veterano Poccecco, jolly del 

reparto che ieri si è preso 
fanche il lusso di confeziona- 
re un gol da raccontare ai 
nipoti, quello della vittoria 
ottenutocon un destro stel- 
are da circa 25 metri. 

| Il San Giovanni convince 

solo a sprazzi ma sembra 

Questione di tempo. Come 

ogni anno il tecnico Ventu- 
ta si trova ad assemblare 
‘ giovani e mentalità secon- 
do un processo che richiede 
il suo tempo. In tale ottica 
Va sottolineato il lavoro 


San Sergio 


Lotti. 


Buzzanca, Covi ( 1’ st Vara: 
Tampieri, Longo, Bernabei, 
SAN SERGIO: Carmeli, Di Gregorio, Bartoli, Flego, Po- 
cecco, Godas F.(26’ st Leo) Mormile , De Bosichi, Casa- 
rella (st 39° Santaluna) Bussani, Besic (1’ st Mborja). AIl 


nolo) Moffa (1° st Renner) 


ARBITRO: Princis di Trieste, 
NOTE: espulso Varagnolo, ammonito Ventrice. 


2 
MARCATORI: pt 44’ Di Gregorio, st 2? Renner, 37° Pocec- 


co. 
SAN GIOVANNI: Sartori, Starri, Ba; ‘attin, Ventrice, 


ertoli, AII. Ventura. 


svolto dalla coppia di attac- 
co Longo-Moffa, I due si cer- 
cano e molto, sbagliano ma- 
gari qualche gioco ma evi- 
denziano la voglia di cerca- 
re la affinità a tutti i costi. 
Daniele Moffa soprattutto, 
in chiaro debito del fatidico 
ritmo partita, sembra però 
avviato sulla via della con- 
dizione. 

La cura Ventura sembra 
dare i suoi frutti, ora l'ex 
«golden boy» di Triestina e 


. Torino deve solo ripagare a 


suon di reti. Arriveranno. 
La cronaca. Parte bene il 
San Sergio ed é sua la pri- 
ma conclusione della gara, 


San Giorgio, esordio a occhiali 


al 12%; grazie ad un rasop- 
terra di De Bosichi che tro- 
va Sartori pronto alla repli- 
ca; 

Risponde il San Giovan- 
ni con Buzzanca, autore di 
una punizione di destro che 
porta la sfera di poco alta 
sulla traversa. Ancora San 
Sergio in luce al 25° :Casa- 
rella, molto vivace, coglie il 
palo in spaccata. Al 33° il 
portiere del San Giovanni 
sartori strappa applausi ; 
una sua prodigiosa devia- 
zione nega il gol alla conlu- 
siopne perfetta di sinistro 
di Bartoli dalla lunga di- 
stanza. La gara soffoca la 
Noia con una serie di azioni 


di pregio ma la rete del San 
Sergio arriva poco prima 
del riposo. L'autore é Di 
Gregorio, abile arisolvere 
di forza una azione sorta 
da calcio d'angolo. Legger- 
mente meno brillante la ri- 
presa. 

Il San Giovanni lascia 


.  Moffa teli spogliatoi e in- 


foltisce il centrocampo . Il 
pareggio arriva quasi subi- 
to con Renner che accarez- 
za di testa in rete quel che 
basta un traversone di Ber- 
nabei. La giostra delle sosti- 
tuzioni ammorbidisce il rit- 
mo e fa scemare il livello 
della contesa ma il San Ser- 
gio trova ugualmente la re- 
te del vantaggio. Ad inven- 
tarla é Pocecco, al 35°, auto- 
re di un laser da 25 metri 
che porta la sfera a planare 
sotto la traversa con Sarto- 
ri basito. 

I minuti finali offrono an- 
cora l'espulsione di Vara- 
ille ( forse una parolina 

i troppo all'arbitro) ed 
una occasione di platino toc- 
cata a Mormile che non ha 
voluto indossare, da pochi 
metri, le vesti dell'ex stocca- 
tore su millimetrico invito 
di Mborja. 

Francesco Cardella 


Colpo di testa decisivo per il San Sergio. (Foto Bruni) 


SAN GIORGIO DI NOGARO Esordio casalingo in Coppa Italia per la 
Sangiorgina di mister Ferini al cospetto di una compagine,il 
Gonars,che vista la rosa lotterà sicuramente per i primi po- 
Sti del campionato di Eccellenza.Il pallino del loco, però,è 
fin dalle prime battute,nelle mani de di 

Vanno più volte al tiro con un Domeneghini molto attivo,ma 
non troppo preciso.Sul finire del primo tempo la Sangiorgi- 


na ha due ghiotte occasioni. 
., La prima,al 4l' 


'ettenà,c 


hi 
‘saggio di Specogna. Nei restanti minuti,spezzettati da cam- 
bi e qualche crampo,niente di rilevante fino a giungere alla 
Conelusione di un match finito a reti bianche ma che comun- 
ue ha fatto divertire il pubblico sangiorgino. 
i Stefano Tomat 


quando una torre di Domeneghini libera 
l giovane Tosato al tiro,ma tra lui e la rete ci si mette il por- 
tiere degli ospiti,Clemente,che sventa il pericolo con un'otti- 
ma parata.La seconda un minuto più tardi vede un cross 
dalla destra di Linza trovare tutto solo Maldera in mezzo 
all'area,ma l'attaccante,forse a causa del sole, fallisce una 

uona opportunità.Nel secondo tempo il Gonars si accende 
e al 5! con il neo-entrato Del Zotto co. [pisce la traversa a por- 
tiere battuto dopo una magistrale punizione,nel minuto suc- 
Cessivo,poi,si compie l'unica parata del portiere dei locali, 
e con un bel tuffo sventa un rischioso retropas- 


Gonars o 


SANGIORGINA: 
Pettenà, Michelon, Con- 
tarini, Andreotti, Speco- 


lei padroni gna, Zanutta, Tosato, 
Linza (28' st Moretto), 
Domeneghini (9' st Mor- 
sanutto), Citossi (11' st 
Sorbara), Maldera. AI. 
Ferini. 

GONARS: Clemente, Ap- 
pio M., Lepre, Trangoni, 
Tomasettig, Don, Appio 
N. (25' st Panozzo), Ce- 
cotti, Carpin, Zampieri 
(18' st Bresolin), Stocca 
(38' pt Del Zotto). All,Mo- 
ras. 

ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti Conta- 
rini e Michelon. 


Îî casa che 


Sevegliano divide con Lignano 


SEVEGLIANO Finisce in parità, tutto sommato equa, l'inedito 
incontro tra Sevegliano e Lignano. Pronti via e subito un 
coraggioso salvataggio di Concione sui piedi di Virgolini, 
dal 3° Lignano in vantaggio. Su calcio dalla bandierina la 
sfera filtra tra un ‘SÙ di giocatori, perviene a Roviglio 
che, da due passi, non ha difficoltà ad appoggiarla in rete. 
Incomincia a ruminare il gioco in SA che si insi- 
dia nella meta campo ospite. Al 17° un sinistro velenoso di 
Subiaz, deviato da Chittaro in angolo. Atterrato Fierra al 
20° dal portiere, ma l’arbitro non fa una iega. Manca il 
bersaglio al 30° Magarotto, liberato da Subiaz e una deci- 
na di minuti dopo sfiora soltanto di testa un invitante 
cross di Cignacco. 

Nella ripresa Sevegliano ancora in avanti e dal 1° Chit- 
taro vola a bloccare un colpo di testa di Snidernic. Al 8” su 
di un ennesimo calcio di punizione dalla tre quarti, Maga- 
rotto è atterrato da Panfili. Questa volta il rigore che Fier- 
ro trasforma impeccabilmente. Si fanno più intraprenden- 
te gli ospiti e dall’11° è Bincoletto a sfiorare il Montante al- 
la destra di Concione. Più padrone del campo nel finale in 
Lignano, apparso più in fiato, ma è il Sevegliano, nei mi 
nuti di recupero, a sfiorare il vantaggio costringendo Chit- 
taro a salvarsi in angolo, in acrobazia. 

Alberto Landi 


Lignano 1 


MARCATORI: pt 8’ Ro- 
viglio; st 3° Fierro (r). 
SEVEGLIANO: Concio- 
ne, Cignacco, Liut, 
Zonca, Tiberio, Faidut- 
ti (Denis), Magarotto, 
Rigonat (Gasparin), 
Fierro, Subiaz (Delli- 
santi), Snidercic. All, 
Bearzi. 

LIGNANO: Chittaro, 
Comisso, Aggio, To- 
gnutto, Berlasso, Qua- 
ren (Panfili), Ceversa- 
to, Roviglio, Virgolini, 
Martinazzi, Bincoletto 
(Valvason). All. Roma- 
no, 

ARBITRO: Piccini di 
Trieste. 


to e lo supera con un destro 
a rientrare sul palo sini- 
stro. 

Il San Luigi non insiste 
troppo nella ripresa, ma è 
comunque più reattivo: Ve- 
ronelli, in una circostanza, 
e Degrassi per tre volte 
non lasciano il segno. Loro 
due, comunque, sono gli ar- 
tefici del tris. Corner dalla 
sinistra di Donato (procura- 
to da un tentativo di De- 
grassi), inzuccata del nume- 
ro 9 sul palo ed altro tuffo 
di testa di Veronelli, che fir- 
ma il 8-1. Poi ci prova Mer- 
vich per due volte, ma non 
trova il pertugio vincente. 

Mas: 


bo 


sca 


Punteggio tennistico peril Vesna che domina il derby con il Costalunga. (Foto Bruni) 


Mugg 
MARCATORI: pt 16° Zu- 
gna, 36° Veronelli, 45° 
Marco Zolia; st 11° Vero- 
nelli. 

SAN LUIGI: Stocovaz, 
Fiorentini, Furlan, Mar- 
co Zolia, Paoli, Yatcho- 
minou, Donato (st 21° 
Bartoli), Matteo Zolia, 
Degrassi, Veronelli (st 
16° Manzutto), Cano (st 
29° Cipolla). All. Pozzec- 


co. 
MUGGIA: Daris, Robba 
(st 13’ Negrisin), Mercan- 
del (st 33’ Tomic), Buslet- 
ta, Fadi, Gianneo, Metul- 
lio, Fantina (st 13° De 
Santi), Zugna, M. Bertoc- 
chi, Mervich. All. Potas- 


SO. 
ARBITRO: Merlino di 
Udine. 


Impasse nella difesa 
La Pro Cervignano 
non si impaurisce 

e sistema subito 

il veloce Torviscosa 


Sconfitta in casa 
L'Aquileia 

non ce la fa 

e viene travolta 
dal Palmanova 


T 


Pro Cervignano 2 


MARCATORI: pt 12° Fa- 
biano Cudin (rig.), 14° e 
44’ Pinatti (rig.). 
TORVISCOSA: Sanna, 
Mian, Scapinello, Car- 
pin Roberto (M. Zienna), 
Stella,Cudin Andrea (Ga- 
lati), Mazaro, Casasola, 
Cudin Fabiano, Pez, Car- 
pin Andrea (Furlan). All. 
Del Piccolo. i 
PRO CERVIGNANO: Fa- 
bro, Mansi, Banello, Dis- 
sabo, Sguazzin, Decre- 
scenzo, Segato, Titotto, 
Pinatti, Luxich, Chiap- 
petti (Buttazzoni, Sime- 
on). All, Zuppicchini. 
ARBITRO: Ros di Porde- 
none 


Palmanova ©*9 


MARCATORI: pt 27° Bi- 
san; st 3’ Fantin, 23’ Ro- 
veretto (rig.). 
AQUILEIA: Paduani, 
Trevisan, Marega (Ce- 
ster), Tassin, Vezzil, Sgu- 
bin, Dean (Lenarduzzi), 
Moos, Portelli, Iacumin, 
Randon (Degrassi). All 
Portelli. 

PALMANOVA: Dose, Po- 
dimani (Del Degan), Cal- 
dato, Ghirardo, Arcaba, 
Braidotti, Chittaro (Mat- 
tiuzzi), Fantin, Rossi (Ul- 
liani), Bisan, Roveretto. 
All. Barel. 

ARBITRO: Turco di Udi- 
ne. 


TORVISCOSA Possiamo tran- 
quillamente affermare che 
è stato un buon test di pre- 
campionato. stata una 
partenza fulminea dei bian- 
cazzurri con Casasola che 
al 2°, su assist di Fabiano 
Cudin, calciava alto spre- 
cando quindi una favorevo- 
le occasione. I cervignane- 
si, comunque, rispondeva- 
no subito dopo al 4’ con una 
mischia in area dove Chiap- 
petti, per un soffio, non ap- 

rofittava di un incertezza 
dei dell’estremo loca- 
le Sanna. 

Poi, al 10°, una verticaliz- 
zazione di Andrea Cudin 
smarcava Pez, il quale, a 
tu per tu con l'ex Fabro! si 
faceva ipnotizzare e l’insi- 
dia veniva neutralizzata 
dal portierone cervignane- 
se. 2° dopo la difesa ospite 
Eta ancora il fianco al- 

e incursioni dei torviscosi- 
ni, che con il tandem Maz- 
zaro-Casasola innescavano 
il bomber Fabiano Cudin 
sul quale usciva di nuova 
Fabro. Il centrocampo cervi- 
gnanese sale comunque di 
tono e, al 28’, ci prova Sega- 
to dalla distanza, mentre 
al 38° è ancora il «mamolo» 
Pinatti che per poco non si 
ripete sfruttando l’ennesi- 
ma preoccupante empasse 
difensiva dei locali, È 

m.b. 


AQUILEIA Davanti a una squa- 
dra di categoria superiore, 
l’Aquileia non ce l’ha pro- 
prio fatta. Gli ospiti del Pal- 
manova sorio andati comun- 
que in vantaggio al 27, 
quando Roveretto scende 
sulla fascia destra e crossa 
sull’altro lato per Bisan, che 
batte inesorabilmente il por- 
tiere aquileiese. Nonostante 
lo svantaggio i patriarchini 
non si perdono d’animo e 
cercano di pareggiare. 

Ci vanno vicini al 35, 
quando, su punizione di De- 
an dalla sinistra, Portelli po- 
trebbe segnare di testa, ma 
il suo tocco è impreciso, Al 
42°, però, gli ospiti hanno 
l'occasione per raddoppiare 
grazie a un rigore conquista- 
to da Fantin: sul dischetto 
si porta Bisan che però cal- 
cia alle stelle. In avvio di ri- 
presa, comunque, il Palma- 
nova si porta subito sul 2-0. 
Al 8’, infatti, Fantin calcia 
una punizione dalla destra: 
la palla rimbalza davanti al- 
l'estremo difensore di casa 
sbilanciandolo e si insacca a 
fil di palo. Al 28°, poi, il Pal- 
manova cala il tris: Bisan fi- 
nisce a terra in area a segui- 
to di un contrasto con Tas- 
sin, convincendo l’arbitro a 
concedere il rigore. Del tiro 
dagli 11 metri si incarica Ro- 
veretto che beffa Paduani. 

Michele Tibald 
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Dopo questo risultato per i mister Musolino e Sambaldi c'è il cruccio di dover rivedere tattica e strategia 


Un pari pirotecnico per Kras e Gallery 


Il duo Moscolin-Marsari sì rivela capace di scardinare le difese ostiche come quella dei carsolini 


Il Ponziana resta alla finestra 
in attesa della prossima sfida 


TRIESTE Il Ponziana è rimasto alla finestra in occasione del- 
la seconda giornata della Coppa Regione di Prima Catego- 
ria. Dopo essere uscito sconfitto nel debutto interno con- 
tro il Kras, ha osservato un turno di riposo in attesa di af- 
frontare giovedì il Gallery e dedicarsi quindi al campiona- 
to, dove l’attende il Villesse. Intanto la società del presi- 
dente Davanzo ha quasi sistemato la rosa con la firma de- 
gli attaccanti Ruggiero, Fratnik e Danieli (solo il primo è 
in prestito - dal Monfalcone - mentre gli altri due sono de- 
finitivi, venendo prelevati dal Monfalcone e dall’Itala San 


Marco). 


Si aggiungono ai recenti arrivi del centrocampista Co- 
stantini, ex San Luigi e Costalunga, e del difensore Bam- 
pi, ex San Luigi e Gallery. Resta solo da definire la tratta- 
tiva con il Muggia per l’arrivo in quel di Ponziana dell’at- 
taccante Claudio Bertocchi. L’età media della squadra è 
così di 22 anni, ma l’obiettivo è di togliersi qualche sfizio 
in più rispetto ad una salvezza tranquilla. Più di qualche 


pensiero corre ai play-off. 


«Ci sono quattro o cinque formazioni che puntano in al- 
to, ma noi potremo dare fastidio alle nostre avversarie 
una volta intascata la salvezza — auspica l’allenatore Cer- 


nuta — Al momento attuale c'è 


ancora da lavorare, ma ho 


già visto alcuni segnali di crescita». 


m.la. 


RUPINGRANDE Dopo questo 4-4 


ier Musolino e Sambaldi, i. 


lue mister, c'è soprattutto 
una grande preoccupazio- 
ne: rivedere le proprie fasi 
difensive. A pochi giorni 
dall'inizio del. campionato 
contente a metà quindi le 
due società che possono gioi- 
re soltanto per quanto fatto 
da metà campo in su. Ma 
fra i due allenatori quello 
più contento potrebbe esse- 
re forse quello del Kras che 
ha siglato il poker senza 
che Knezevic, bomber slove- 
no che nella scorsa stagione 
aveva stravinto la classifica 
dei marcatori di Seconda ca- 
tegoria con 80 centri, sia an- 
dato a bersaglio. 

Quando insomma riusci- 
rà a buttarla dentro pure 
lui, con l'ambizioso modulo 
4-3-3 dei carsici, a Rupin- 
grande potrebbe essere 
spesso aria di festa. Ma an- 
che il Gallery ha le carte in 
regola per puntare in alto 
con in avanti il duo Mosco- 
lin-Marzari capace di scar- 
dinare le difese più munite. 
Derby ricco di gol quello di 
ieri ma anche di nervosi- 
smo con diversi interventi 
duri che hanno fatto sobbal- 


dreassich, 32' ) 
Ha 41' Pohlen, 46' Marzari. 


Centazzo, Radovini, 
‘hezza). All. Musolino. 


Sambaldi. 
ARBITRO: Krecic di Trieste. 


MARCATORI: pt 17' Lupetin su rigore, 20' Moscolin, 25' An- 
arzari, 40' Krevatin; st 13' Marzari su rigo- 


: Sini, Lupetin (st 21' Celi), Covacevich (st 1' Lovullo), 
0Ojo, Pohlen, Daris (st 26' Roncelli), 
Knezevic, Krevatin (st 7' Cerrito), Andreassich (st 32' La- 


«ALLERY DUINO AURISINA: Pester, Stocca, Angiolini (st 
28' La Torre), Carbone, De Stasio, Leghissa (st 1' Sannini), 
Tognon (st l' Sors), Percich, Moscolin, Milos, Marzari. All. 


4 


zare spettatori e giocatori 
stessi, brutte entrate non 
sempre sanzionate dal diret- 
tore di gara. Un esempio su 
tutti quello del 42' del pri- 
mo tempo con una litigata 
fra Tognon e Covacevich 
per la leggitimità di una ri- 
messa laterale finita con 
uno scambio di capocciate. 
Per i due solo un richiamo 
verbale. 

Compagini dunque già in 
clima campionato. Parec- 
chie emozioni quindi da que- 
sto match, soprattutto nella 
prima metà. Si parte con 
un'azione personale di Kne- 
zevie sulla destra che con 


‘un tiro cross mette in movi- 
mento Andreassich il quale 
devia di prima intenzione 
in scivolata ma la sfera ter- 
mina a lato. Al 12' rasoter- 
ra di Leghissa con Sini che 
si distende e blocca in pre- 
sa. Al 17' il primo dei quat- 
tro vantaggi locali, contatto 
in area fra Angiolini e Kne- 
zevic e l'arbitro assegna il 
rigore che Lupetin trasfor- 
ma, Al 20' l'1-1 è un'incorna- 
ta di Moscolin a porta vuo- 
ta su uscita errata del por- 
tiere di casa (il terzo del 
Kras per le PED, 
di Sartori e Cipollone). AL 
tri cinque giri di lancetta e 
bel piatto destro di Andreas- 


sich dalla sinistra che ripor- 
ta in avanti i suoi. Al 82' 
Fui invito di Moscolin per 
arzari e facile tocco da po- 
chi passi e il nuovo parce 
io. Al 40' corto rilancio di 
‘ester e il Kras ne approfit- 
ta per mandare a segno Kre- 
vatin da dentro l'area. Ri- 
presa. All'8' azione di rimes- 
sa con Knezevic che lancia 
Andreassich il quale impe- 
Foa il portiere ‘avversario. 
13' nel 3-3 decisivi due 
nuovi entrati, Lovullo atter- 
ra Sors in area e Marzari 
inpana su penalty. 

41' gran colpo di Poh- 
len che dai venticinque me- 
tri con un collo destro im- 
prendibile illude Rupin- 
grande firmando il 4-8. Nel 
primo dei tre minuti di recu- 
pure però Marzari rimette 
le cose a posto girandosi be- 
ne un passo dentro l'area e 
concludendo in modo preci- 
so. Dopo questo pari ora il 
gironcino a tre di Coppa Re- 
gione prevede giovedì l'ulti- 
ma sfida con di fronte Galle- 
ry e Ponziana. Quest'ulti- 
ma è già matematicamente 
eliminata mentre la squa- 
dra di Visogliano può anco- 
ra sperare di qualificarsi. 

Massimo Umek 


Partita ricca di azioni e gol tra Kras e Gallery. (Tommasini) 


st 40 


Pozzar, Tomasin, Violin, 
Bass( st 30' Giraldi), De 
Sabbatta, Rampino( st 
11' Kliba), Bogar, Dean( 
st 38' Simone), Biondo, 
Larzak( st 13' Cucchia- 
ro). All, Grillo 
FOGLIANO: Vittor, Mu- 
ner, Salmeri, Sansone( 
st 10' Cechet), Ferri, 
Ghermi, Apollo( st 33' 
Tomcich), Cadez, Maras- 
si( st 14' Valentinuzzi), 
Commentale( st 26' Jucu- 
lano), Facchinetti( st 11' 
Celigoi). AII. Sari 
ARBITRO: Taverna di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti: Salme- 
ri, Commentale, Bass, 
Cadez, Violin, Ghermi. 


Dopo la batosta con la squadra dell'Isola d’oro mette sotto il Fogliano 


San Canzian si prende la rivincita 


SAN CANZIAN Dopo la batosta 
subita la scorsa settimana 
contro la Gradese, il San 
Canzian si prende una pic- 
cola rivincita battendo di 
misura il Fogliano. Match 
avaro di emozioni nel pri- 
mo tempo, partono meglio 
gli uomini di Claudio Sari 
che si fanno pericolosi per 
la prima volta al 10' con 
Marassi, il quale però cal- 
cia a lato solo davanti a 
Bais. 

Il complesso di Grillo si 
affaccia dalle parti di Vit- 
tor al 15': il tiro di Biondo 
viene però rimpallato ed è 


agevole la presa del portie- 


re ospite. 


A poco a poco cresce la 
squadra di casa: al 28' 
Bass calcia di poco a lato, 
poi la partita si vivacizza 
nelle fasi finali della pri- 
ma frazione di gioco: al 40' 
Dean, ben servito da Bion- 
do, spreca calciando sul 
portiere, mentre al 42' Bo- 
gar su punizione centra il 
palo. 

Nel secondo tempo i ros- 
soneri premono sull'accele- 
ratore alla ricerca della vit- 
toria. Al 7' assist di Dean 
per Larzak che però si al- 
lunga troppo il pallone fa- 
cendosi anticipare dal por- 
tiere in uscita, al 29' Bion- 


Secca sconfitta dei lagunari che giocano in 10 dopo l'espulsione di Marchesan 


Gradese ko con Staranzano 


GRADO Per passare il turno 
alla Gradese potevano an- 
dar bene la vittoria e il pa- 
reggio. Sulla ruota di Gra- 
do è uscita invece una secca 
e meritata vittoria dello Sta- 
ranzano. In 90 minuti di ga- 
ra la pur incompleta Grade- 
se (ci sono giocatori che la- 
vorano ancora in spiaggia) 
non ha concluso nello porta 
avversaria nemmeno una 
volta mentre gli avversari 
hanno a messo tre reti, han- 
no colpito una traversa ed 
hanno fallito un rigore. 
Una disfatta che non può 
essere mitigata dall’aver 
giocato in dieci per l’espul- 
sione di Marchesan alla fi- 
ne del primo tempo e nem- 


meno per l’insufficiente di- 
rezione di gara. Merito allo 
Staranzano, decisamente 
ben più impiantato, che al 
19° cicca clamorosamente il 
primo gol. Piccolo lanciato 
in contropiede preferisce 
scavalcare il portiere grade- 
se ma colpisce la traversa. 
Venti minuti dopo rete del 
vantaggio. 

Mattiussi incespica in 
area e, seppur involontaria- 
mente, frana addosso a Pic- 
co che calcia il seguente ri- 
gore spiazzando Orsini. Il 
primo tempo si conclude 
con l’espulsione di Marche- 
san (gli viene fischiato un 
fallo probabilmente inesi- 
stente ma dice qualche pa- 


Trivisnano dopo il vantaggio 
finisce beffato dal Medea 


Medea 
sio, 42 (rig) e 50° Braida, 
TRIVIG! 


Caprio 


Trivignano — © 


MARCATORI pt 6’ Di Caprio E., 33 Cecotti, st 37° Bare- 


Azzano, Buttus (st 41° Gattesco), Pellegri- 

ni, Di Co T., Sclauzero, De Sabbata (st 39’ Birri), Di 

- (st 12° Pittioni), Barbiero, Cecotti (st 32° Pa. 
yiotti), Domnda (st 20’ Treviosan), Gabas. 
MEDEA Rigonat, Simone, Del Bianco (st 9° Braidotti), 
Gomiscek (st 6° Gallas), Clemente, Baresi, Sartori (st 27° 
Severo), Grion, Andresini, Braida, Buiat. 
ARBITRO: Raffaele di Trieste. 


pi 


TRIVIGNANO Incredibile beffa 
per il Trivignano che da un 
vantaggio di due reti finisce 
per farsi sconfiggere dal Me- 
dea nell'ultimo quarto 
d'ora. Era infatti partita al- 
la grande la squadra di Ti- 
berio, andando a segno pri- 
ma al 6° con Emanuele Di 
Caprio per poi raddoppiare 
al 33° con un'incornata di 
Cecotti. Gli ospiti, mettono 
il naso in avanti con costan- 
za nella ripresa. Al 37° Az- 
zano, dopo un doppio mira- 


colo sulle folate di Gallas, si 
fa rubare la palla da Baresi 
che insacca da pochi centi- 
metri. Cinque minuti dopo 
il Trivignano resta in nove: 
Azzano, dopo Barbiero al 
26°, è espulso per interven- 
to da rigore su Gallas. Brai- 
da trova dunque il pareggio 
marcando su massima puni- 
zione al 42°, per poi portare 
la sua squadra alla vittoria 
trafiggendo per la seconda 
volta Gattesco al 49°. 
Raffaele Sdrigotti 


rola di troppo all’arbitro) 
mentre la ripresa inizia col 
Talon lello Staranza- 
no: al 3° Fogar si beve con 
un elegante dribbling il di- 
retto avversario e va a se- 
gno con un pallone calciato 

la una decina di metri, dal 
basso verso l’alto. 

Al 12° Orsini salva l’enne- 
sima incursione dello Sta- 
ranzano e al 40’ respinge 


con una parata volante un’ 


rigore calciato da. Steffè 
(c’era stato l’atterramento 
di Faggiani). Nulla può, pe- 
rò, al 48°: cross di Bianco 
per Steffè che, solo soletto 
attende l’uscita del portiere 
e lo infila rasoterra. 
Antonio Boemo 


MEMORIAL LUCHETTA 


do appoggia in rete da due 
passi su una respinta' di 
Vittor, ma è in fuorigioco e 
la rete viene annullata. Al 
38' Grillo indovina la mos- 
sa vincente: dentro il giova- 
nissimo Simone, quindici 
anni appena compiuti, al 
posto di Dean. 

Ed è proprio il nuovo en- 
trato a servire l'assist a 
Biondo, che scatta sul filo 
del fuorigioco, supera. anz) 
che Vittor e deposita in re- 
te. Il Fogliano ha l'occasio- 
ne per pareggiare i conti, 
ma Valentinuzzi nel finale 
scarica su Bais in uscita. 

Giorgia Polli 


Gradese (1) 
Staranzano 3 
MARCATORI: pt 39’ Pic. 


co (rig); st 3° Fogar, 48° 
Sfetfer di 


GRADESE: Orsini, Lau- 
to (pt 41’ Facchinetti), 
Benvegnù, Iuri Scara- 
muzza, Marassi, Mattius- 
si, Vittorio Scaramuzza 
(st 8° Stabile), Cicogna, 
Perosa, Marchesan, Ius- 
sa. All, Lorefice. 
STARANZANO: Messina, 
Udina (st 37° Pussini), 
Folla, Marega, Pirusel, 
Lepre, Tel (st 25° Nas- 
ser) Ghirardo, Picco (st 
38? Steffè), Fogar (st 18’ 
Dal Canto), Faggiani (st 
43’ Bianco). All. Corona. 
ARBITRO: Postiglione 
di Trieste. 

NOTE: espulso Marche- 
san, Ammoniti: Turi Sca- 
ramuzza, Folla, Mattius- 
si, Stabile, Pirusel. 


San Lorenzo. 2 


MARCATORI: st 17' Ge- 
rin, 37! Sarr, 45' Conzutti, 
50' Gerin 
VILLESSE: Pinat, Just, 
Bonato, Numez, Bregant, 
Macor (st' 31! Ulian), Bon 
(st 30' Puntin), Paviot F., 
Ricupero (st_15' Fall), 
Fort (st 1' La Malfa), Ge- 
rin, All. Cossaro. 
SAN LORENZO: Collo- 
det, Medeot B. (st 42' Vi- 
sintin), Tonut, Fazzari, 
Canciani, Ballerino, Ser- 
io. (st 23' Medeot N.), 
stan (st 18' Sarr), Con- 
zutti, Bernardis (st 7' Bre- 
ant), Maurencich (st 39' 
Biagi). All Bertossi. 
ARBITRO: Belvedere di 
Cervignano 
NOTE: ammoniti Bonato, 
Paviot, Ricupero, Mede- 
ot B.; angoli 6 ‘a 1 per il 
Villesse. 


TERZA CATEGORIA 


Pari tra le due squadre isontine dopo una gara molto combattuta 


Villesse argina il San Lorenzo 


VILLESSE È uscito il pari al 
termine di una gara piace- 
vole, molto combattuta e 
ricca di occasioni da gol, in 
cui il Villesse ci ha messo 
AR in più sul piano 

lel gioco, cogliendo nella ri- 
presa il meritato vantaggio 
prima di farsi raggiungere 
e superare da un San Lo- 
renzo mai domo, raddriz- 
zando infine il risultato al 
5' minuto di recupero. 

Nel primo tempo ospiti 
BEREOI I al:16' con un insi- 

ioso rasoterra a fil di por- 
ta su cui Pinat si salvava 
fortunosamente, mentre al 
17' Gerin coglieva l'incrocio 
dei pali su punizione da fuo- 
ri area, ed ancora al 25' 


gran tiro di Bonato parato 
a terra da Collodel. Nella ri- 
presa locali in ERO al 
17' con Gerin, che dal limi 
te dell'area, dopo aver rice- 
vuto un retropassaggio di 
Fall, spediva la sfera nell' 
angolo alto alla destra di 
Collodel. 

Gli ospiti accusavano il 
colpo e pe poco non subiva- 
noilra SORno al 33°, quan- 
do Collodel alzava d'istinto 
sopra la traversa una con- 
clusione ravvicinata di Pun- 
tin. Rispondeva al 85' il 
San Lorenzo sprecando pe- 
rò con Conzutti, mentre al 
357! ci pensava Sarr a pareg- 

iare bruciando in velocità 
‘a difesa locale fattasi tro- 


vare impreparata su lancio 
in profondità. Un minuto 
più tardi Sergio in contro- 
piede superava Pinat in 
uscita ma spediva sul fon- 
do, mentre al 48' era anco- 
ra Collodel a superarsi su 
deviazione di Paviot. Su ro- 
vesciamento di fronte Con- 
zutti portava in vantaggio i 
suoi Ho o aver splendida- 
mente domato una palla al- 
ta in area insaccando poi 
con un a tiro a pochi 
passi da Pinat. 


Sembrava fatta pen gli 
ospiti, ma al 50' su punizio- 
ne dal limite Gerin evitava 
la barriera e infilata Collo- 
del ancora sulla sua destra. 

Edo Calligaris 


La squadra maschile è già al lavoro da fine agosto e quella femminile segue a ruota in attesa dei campionati 


Il Sant'Andrea sta scaldando i motori 


TRIESTE Le prime squadre 
del Sant’Andrea/San Vito 
stanno già scaldando i mo- 
tori: la maschile, che parte- 
ciperà al torneo di Terza 
Categoria, è al lavoro dal 
22 agosto, mentre la femmi- 
nile, attesa dalla serie C ed 
ancora affidata alle cure 
dell’allenatrice Patrizia 
Prezzi, ha iniziato venti- 
quattro ore dopo senza il 
terzino sinistro Glavina e 
l’attaccante Zorzet, passate 
al Roiano Gretta Barcola. 
Il 29, poi, si sono messi in 
moto gli juniores, mentre il 
primo settembre è toccato 
ad esordienti e pulcini, il 5 


agli allievi e il 6 ai giovanis- 
simi. Tutti di scena in via 
Locchi. Il gruppo storico di 
Terza Categoria, affidato a 
Mario Allegretto, è rimasto 
intatto: se ne è andato solo 
Stulle, passato al Domio, 
mentre sono tornati gli ex 
Slokovic (dal Primorje) e 
Minatelli (che aveva smes- 
so). Sono stati inseriti, inol- 
tre, degli juniores in prima 
squadra, che sono andati a 
far compagnia a quei giova- 
ni che avevano fatto il salto 
nella passata annata. 
«Strada facendo si deline- 
eranno i nostri obiettivi — 
afferma il direttore tecnico 


Il San Marco fa vedere un'ottima qualità di gioco inflissendo un 17-0 ai biancocelesti 


L'Itala pigliatutto, Ancona batte J adran 


TRIESTE Il memorial Marco 
Luchetta ha messo in risal- 
to, nella prima giornata, l'I- 
tala San Marco e il San Lui- 
gi, che ha organizzato tale 
torneo per pulcini. Nella 


prima partita disputata, va-.. 


lida per il girone B, l’Itala 
San Marco ha fatto vedere 
un'ottima qualità di gioco e 
ha superato il Ponziana 
per 17-0. 

Sei le reti realizzate da 
Petagna, quaterna per Pa- 
dovani. Doppiette per Pe- 
truccione, Politti, mentre 
l’acuto di Filip ha chiuso i 
contri. La Triestina ha rego- 
lato il Tabor per 2-1 grazie 
ad una rosa più ampia. En- 
trambe le formazioni, in 
ogni caso, si sono dimostra- 
te di buon livello, esprimen- 
dosi sullo stesso livello tec- 
nico ed agonistico. Pisani e 
Tentindo hanno firmato il 
successo alabardato, Lukac 
ha addolcito la sconfitta de- 
gli sloveni. 


Nel girone A, invece, l’An- 
cona di Udine si è imposto 
ai danni dello Jadran Ju- 
nior Kozina per 5-4. Incon- 
tro equilibrato, che, solo 
nel finale, si è risolto in fa- 
vore dei friulani, dopo che 
gli sloveni hanno sbagliato 
alcune buone occasioni. Pa- 
van con due gol, Craviari, 
Barbaccia e Paolini sono 
stati i finalizzatori udinesi, 
a cui hanno risposto Poles, 
Ivancic e Novak con due 
marcature. 

Il San Luigi ha avuto un 
altro passo in primis a livel- 
lo agonistico e così ha sgam- 
bettato il San Canzian per 
8-2, lasciando il segno con 
Pannone (tripletta), Monte- 
duro (doppietta), Cigliani, 
Perossa e Lotta. Gli isonti- 
ni hanno centrato il bersa- 
glio per due volte con Polo. 
Le ostilità riprendono oggi 
alle 17 con Jadran-San Lui 
gi e alle 18 con Itala San 
Marco-Triestina. 

m.la. 
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Un'azione della partita del Torneo Luchetta. (Tommasini) 


ed ex alabardato Giampao- 
lo Ispiro — Ovviamente gio- 
chiamo per vincere, ma il 
campionato delineerà le no- 
stre potenzialità. Ci preme 
in particolare preparare 
per la prima squadra i no- 
stri giovani e siamo orgo- 
gliosi che sei nostri ragazzi 
siano passati alla Triestina 
tra l’anno scorso e que- 
st’estate. I quattro andatici 
nel 2004 sono stati, tra l’al- 
tro, confermati anche per 
la stagione, che sta parten- 
do». 

Intanto il Sant'Andrea/ 
San Vito sta registrando 
un incremento delle iscri- 
zioni (è arrivato a quota 


200 tesserati) ed ha rinno- 
vato le cariche societarie. 
Presidente: Franco Mucchi- 
no; vice-presidenti: Mauro 
Maneo e Massimiliano 
Starc; segretaria: Emanue- 
la Zorzin; tesoriere: Fausto 
Prelec; direttore tecnico: 
Giampaolo Ispiro; consiglie- 
ri: Marcello Caponigro, Al- 
do Ferrante, Luigi Franzil, 
Mauro Freccioni, Fabio Ger- 
bini, Fulvio Godez, Franco 
Medizza; collegio revisori: 
Sandro Benvenuti, Silverio 
Giurgevich, Patrizia Prez- 
zi; collegio probiviri; Anto- 
nio Lanza, Luciano Palcic, 
Roberto Varagnolo. 

m.la. 


Il Lotto Challenge a Lignano 
cinge con la corona il Getur Bfa 


TRIESTE Lignano ha incorona-. 


to una reginetta un po’ par- 
ticolare: il Getur Efa. Non 
si trattava di un concorso 
di bellezza, ma delle finali 
interregionali del torneo di 
calcio a cinque Lotto Chal- 
lenge Il Mercatino, che han- 
no riproposto la stessa fina- 
le della tappa di Monfalco- 
ne della manifestazione, 
quella appunto tra i vincito- 
ri sloveni e il Mr. Brown. A 
Lignano Pineta, infatti, si 
sono ritrovate le vincitrici 
delle edizioni di Monfalco- 
ne, Trieste, Grado, Udine, 
Portogruaro è Padova. 
«Oltre alle due compagini 
citate, c'erano Sinfonia 
Viaggi, Lucky Car, Droghe- 
ria Francesca e Fc Antares. 
Il torneo, alla fine, se lo è 
aggiudicato la squadra più 
scafata, che così ha conqui- 
stato il trofeo di prima clas- 
sificata e il prezioso premio 
annesso: i biglietti per la fi- 
nale dei mondiali di calcio 


di Germania 2006. In semi- 
finale il Getur ha avuto la 


meglio per 4-2 sui triestini 


del Martins Pub del bravo 
Swann Ritossa: l’attaccan- 
te del Vesna è stato infatti 
eletto miglior giocatore del 
torneo. Il Mr. Brown, inve- 
ce, ha avuto ragione del Te- 
am Sunrise per 2-1 al ter- 
mine di una gara equilibra- 
ta. 

Pure l’ultimo atto tra il 
Getur e il Mr. Brown è sta- 
to combattuto e di buon li- 
vello, ma la maggiore con- 
cretezza ha premiato la pri- 
ma squadra, andata a se- 
gno con Kralj e Vrtovec. Il 
Mr. Brown, da par suo, è 
stato sfortunato, avendo 
colpito tre «legni». 

Oltre a Ritossa, laureato- 
si pure capocannoniere, so- 
no. stati premiati anche 
Ales Glescic quale miglior 
portiere, Alessandro Severi- 
ni e Denis Vrtovec quali mi- 
gliori giocatori della A 

m.la. 
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Si decide tutto nel giro di pochi minuti tra due formazioni al secondo pareggio consecutivo 


Breg e Domio: botta e risposta 


COPPA 


| [caLcio |] 
| 


Chiarbola e Cgs imballate 
Bernobi, frattura alle dita 


bol 
Cgs o 
CHIARBOLA: Zanni, Bencich, Fonzari, Lorenzoni (st 33' 
Piccoli), Frontali (st Cotile), Scottodiminico, Speranza, Va- 
resano, Bernobi (st 18' Asselti), Erbì (st 15' Prelli), Chmet. 
AI, Gasperutti. 

CGS: Pribac, Sorgo, Bonin, Giannone, Zerjal, Viezzoli (st 
40' Gano), Purini (st 32' Perissutti), Belladonna, Cosola (st 


11' Puzzer), Bortolin, Pase G (st 88' Finelli). Al Krizman. 
ARBITRO: Cipriani di Trieste. 


TRIESTE Un pareggio a reti inviolate fra Chiarbola e Costa- 
lunga senza arte né parte. Le due squadre triestine sem- 
brano abbonate al pari in Coppa Regione. L'incontro è sta- 
to però caratterizzato dal brutto infortunio verificatosi al 
18‘ della ripresa al giocatore del Chiarbola, Bernobi. In fa- 
se offensiva, l'attaccante si è scontrato fortuitamente con 
un avversario e si è procurato una sospetta frattura alle 
dita della mano destra. Partita sospesa per quasi un quar- 
to d'ora e Bernobi trasportato con il 118 in ospedale. 

Per le due uc invece una partitella che ha avuto 
più la funzione di allenamento in vista dell'inizio del cam- 
pionato, domenica prossima. Senza grosse emozioni il pri- 
mo tempo. Nei primi dieci minuti Chiarbola e Cgs preferi- 
scono studiarsi e il gioco si concentra soprattutto a centro- 
campo. All'1l'sono i padroni di casa a rendersi pericolosi 
con un calcio d'angolo battuto da Chmet che viene però re- 
Spinto in area da Bortolin. Il Chiarbola prende coraggio 
ma i suoi contropiedi vengono ripetutamente chiusi da 
Sorgo e da capitano Zerjal. Al 17' il portiere del Cgs, Pri- 
bac, para senza grossi problemi un bel tiro di Frontali che 
ebbe potuto sbloccare il risultato. Il Cgs alla mezz'ora 
inventa un'azione da fuori area con Purini che serve Viez- 
zoli ma Zanni non si fa trovare impreparato e salva la por- 
ta. Qualche minuto più tardi ospiti ancora pericolosi con 
Bortolin che lanciato in porta, viene fallosamente fermato 
in area di rigore. Per l'arbitro però non ci sono gli estremi 
fo; la massima punizione. Sul finire del tempo è il Chiar- 

ola a creare le occasioni più nitide: Bernobi, per ben due 
volte sfiora il vantaggio. i È a 

Nella ripresa la musica non cambia con squadre in evi- 
denza a fase alterne. Il Chiarbola ci prova con Asselti, che 
prende il posto dell'infortunato Bernodi mentre il Cgs ri- 
sponde quasi a tempo scaduto con una punizione di Bo- 
nun. 


Sovodnje beffato 

Il Lucinico 
fallisce un rigore 
poi va a segno 
con Delise 


Silvia Domanini 


Pari rocambolesco 
Mossa esulta 
troppo presto 

e si fa acciuffare 
per due volte 


Lucinico 1 
MARCATORE: st 25' Deli- 


se, 
SOVODNJE: Zoff, Pani. 
co (st 8' Florenin), Erma- 
cora, Baraz (st 1' Kogoj), 
©omsic, Figelj Mattia (st 
'  Skarabot), Devetak, 
erletic, Brandolin (pi 
35° Terpin), Germinario, 
Smilovich (st 30' Pintar). 


. Campi. 

LUCINIGO: Pavio, Nardi- 
ni (st 10' Pellizzari), Ca- 
bas (pt 20' Uras A.), Za- 
magni, Seni, Komic, Loci- 
cero (st 3' Feresin), Da- 
rio, Delise, Burlon (st 33' 
Bogar), Calafiore (st 13' 
Uras I). AI. Peressini. 

ITRO: Zanolla di 
Monfalcone. 


Piedimonte 2 


MARCATORI: pt 20’ In- 
terbartolo, 22° Bregant 
(r), st 44” Raffaelli, 47° 


ZZO. 
MOSSA: Zotti, Bernot (st 
27 Scocco), Visintin, Si- 
meoni, Canciani, Serbe- 
ni (st 6° Giaggioli), Noac- 
co (st 35° dio Tonut, 
Gambino (st 15’ Marini), 
Interbartolo, Raffaelli. 

I. Canciani 
PIEDIMONTE: Simcic, 

ernic, Bregant, Ficar- 
ra, A. Kobal (st 1’ Nas- 
siz), Mlakar, Carriba (st 
30° Visintin), M. Kobal, 
Marconi (st 20° Battistu- 
ta), Ursie (st 1° Rizzo), 
Florenin, All. Sambo. 
ARBITRO: . Bevilacqua 
di Monfalcone. 


PIEDIMONTE Il Lucinico conqui- 
Sta il successo nella ripre- 
Sa, grazie a un veemente ri- 
torno in campo dopo i primi 
Uarantacinque minuti. Il 
Ovodnje SpRAS più attivo 
Nella prima frazione di gio- 
0; dopo un cross di Cabas 
Indirizzato verso Burlon, il 
Quale però cicca la palla di 
testa, Ferletic risponde fil- 
trando al centro per Brando- 
In, il tocco GERI dell'at- 
taccante biancoazzurro ter- 
mina sul fondo. 
Il Sovodnje imprime più 
continuità alla sua azione e 
‘erminario sfiora la segna- 
tura. Sul calcio d'angolo si 
crea una mischia in area ne- 
roazzurra, ma Mattia Figelj 
non conclude a rete da posi- 
zione ravvicinata. Il Lucini- 
eo ha l'occasione per andare 
n vantaggio al 6', Delise 
Viene atterrato in area. Bur- 
lon dal dischetto del rigore 
sbaglia, facendosi intercet- 
tare il penalty da Zoff. Cala- 
Ore servito a perfezione da 
urlon all'11' sfuma ancora 
jna ghiotta opportunità. 
È Marcatura decisiva per- 
n al 25', Burlon in una 
Ursione veloce e ficcante 
€sca Delise, che si invola 
°Po un paio di dribbling 
Verso Zoff. L'estremo del So- 
Ù je non può farci niente 
€ la compagine di mister Pe- 


ressini acciuffa la Vittoria. 
Vittorio Piccotti 


MOSSA Il Mossa comanda il 
gioco e va due volte in van- 
taggio per poi farsi subito 
raggiungere da un Piedi- 
monte decisamente cinico e 
pratico. Partono meglio iì 
adroni di casa. Al 11° Ser- 
eni si trova a tu per tu con 
Simcic, ma si defila troppo, 
mentre al 20° arriva il gol: 
ancora Serbeni calibra un 
bel traversone in area, In- 
terbartolo controlla di co- 
scia e spedisce in rete. 
‘assano però solo due mi- 
nuti ed il Piedimonte pareg- 
gia. Florenin entra in area 
e Viene steso da Bernot per 
un rigore solare: sul di- 
schetto va Bregant che non 
sbaglia. Il Mossa potrebbe 
raddoppiare ancora due vol- 
te sempre con Interbartolo, 
ma al 41° l'occasione più 
ghiotta è per Florenin, chiu- 
so in uscita da Zotti. 

La ripresa è di rara brut- 
tezza. eno fino al 44°, 
quando un po’ a sorpresa 
arriva il bellissimo n 
o mossese: sugli sviluppi 

1 una punizione defilata 
Raffaelli si avvita di destro 
indovinando la traiettoria 
impossibile. Mossa fa festa, 
ma si distrae, e così al 47° 
Florenin calcia forte dal li- 
mite, Zotti respinge ed il 
più lesto per il tap-in del 
2-2 è Rizzo. 

Marco Bisiach 


TRIESTE Secondo pareggio 
consecutivo per il Domio e 
il Breg, impegnati nel der- 
by valido per la seconda 
giornata di Coppa Regione. 

Tra le due formazioni al- 
lenate rispettivamente da 
Cheber e Petagna accade 
tutto nel giro di pochi minu- 
ti del primo tempo. Dopo 
un avvio di gara che non è 
piaciuto troppo al proprio 
mister, è però il Breg a pas- 
sare per primo in vantag- 
gio, al 15'. Bazzara subisce 
una spinta in area, sanzio- 
nata dal direttore di gara 
con un penalty che lo stes- 
so centravanti è abile a tra- 
sformare. Nemmeno il tem- 
po di gioire per il gol che il 
Domio perviene al pareg- 
gio: lo sigla Kurdi, che con 
una splendida azione perso- 
nale si libera di tre avversa- 


Breg 


EA 
ARBITRO: Vici. 


MARCATORI: pt 15' Bazza 
DOMIO: Gerometta, Zigon, 
Missi, Pugliese (st 6' Zancola, st 21' 
sini, Bubnich (st l'Giurgevich), Kurdi, Montanelli (st 
17'Milenkovic), Brunetti, All. Cheber. 

BREG: Veronese, Legovich, Kermac, Farra, Sabini, De- 
grassi, Sestan, Gargiuolo, Bazzara (st 10', Cappon), Bur- 
sich (st 40' Gubeila), German (st 47' Mauro). All. Peta- 


ta) pt 20' Kurdi, 


1 


‘ordio (pt 16' Dorsi), Stulle, 
hirsich), Dominis- 


Ti e, appena entrato in 
area, fa secco Veronese con 
un tiro sul secondo palo. 

Il pari dà coraggio ai pa- 
droni di casa, che prendono 
un leggero predominio terri- 
toriale pur senza impensie- 
rire troppo l'estremo difen- 
sore del Breg. Sul finale di 
tempo si fa invece vedere il 


Breg, con un'azione in velo- 
cità conclusa dal tiro di Se- 
stan e parato da Geromet- 
ta. 

Nella ripresa si assiste a 
numerosi cambi, ma il gio- 
co delle due squadre è com- 
plessivamente meno fluido 
rispetto al primo tempo. 
Anzi, la partita si fa fin 


| Bazzara insacca un penalty, Kurdi mette a frutto un assolo 


troppo spigolosa a partire 
alla metà della frazione, e 
ne fa le spese soprattutto 
Degrassi, che viene ammo- 
nito per proteste. Poche le 
occasioni da rete da segna- 
lare, tra le quali una del 
Breg, con Sestan che viene 
anticipato in area al mo- 
mento del tiro. E' però il Do- 
mio ad attaccare un po' di 
più, e proprio al 90' Brunet- 
ti lanciato a rete viene fer- 
mato dall'arbitro per un 

fuorigioco apparso dubbio. 
A rammaricarsene è sta- 
to soprattutto il mister del 
Domio Cheber, comunque 
soddisfatto anche per aver 
visto la squadra sbloccarsi 
in zona gol. Moderata con- 
tentezza anche per Peta- 
gna che, tuttavia, si augu- 
ra di rivedere al più presto 
in campo i vari infortunati. 
Marco Federici 


Il Begliano sogna l'impresa sul campo dei cugini, ma è ragsiunto 


Franti se la ride solo nel finale 


TURRIACO La matricola Be- 
gliano sogna l’impresa sul 
campo dei cugini sin quasi 
all'ultimo istante, poi ci 
pensa una zampata del 
bomber Franti a rimettere 
le cose a posto. Giusto pari 
nel derby fra Turriaco e Be- 
gliano con una prima frazio- 
ne che scivola via senza sus- 
sulti, le due rivali si studia- 
no, il Begliano osa un po’ di 
più e trova il vantaggio al 
34°, corner da sinistra, la di- 
fesa di casa rinvia malissi- 
‘mo, Venier è ben appostato 
e scarica in rete, la sfera de- 
viata da un difensore ingan- 
na Zearo. La ripresa è più 


ECCELLENZA 


vivace, i padroni di casa 
schiacciano i giallorossi al 
limite della loro area per 
molti minuti ma la difesa 
ospite, imperniata su un in- 
superabile Spessot, fa sem- 
pre buona guardia. Le occa- 
sioni però non mancano, al 
9° Franti dalla bandierina 
cerca di sorprendere Pi- 
schedda, la sfera balla sul- 
la linea e viene rinviata poi 
da Spessot, al 20° si crea 
una enorme mischia in 
area beglianese, con Novati 
e Circosta a tentare di sfon- 
dare, ma prima Pischedda 
e poi Pasian salvano alla di- 
sperata, al 80° è Novati ad 


andar vicino al punto di te- 
sta da due passi, ma in con- 
tropiede l’undici di Rosin si 
rende pericoloso con Morat- 
ti, il cui improvviso tiro 
cross mancino scheggia la 
traversa, poi Cinello non 
riesce a correggere in rete. 
Al 40? arriva il meritato 1-1 
biancazzurro: ancora una 
azione confusa ai 16 metri, 
batti e ribatti con pallone 
che giunge a Franti il qua- 
le si gira indisturbato e di 
sinistro incrocia con un pre- 
ciso rasoterra sul quale 
l’estremo ospite non può 
far nulla 

Enrico Colussi 


MARCATORI: pt 32° Ve- 
nier, st 40° Franti. 

TURRIACO: Zearo, Fon- 
tana, Bianco, Piran Giu- 
liano(, st 23’ Palombo), 
Malusà, Buonocunto( st 
18’ Ellero), Novati, Mio- 
rin( st 36° Furioso), Fran- 
ti, Lancisi, Circosta( st 
27’ Jacoviello). All, Mur- 


ra. 
BEGLIANO: Pischedda, 
Piran Valentino, Guz- 
zon, Venier (st 38° Capel- 
lo), Spessot, Vrech, Pizzi- 
gnacco (st 10° Jarc), Pa- 
sian (st 30° Moratti), Ci- 
nello (st 36’ Solidoro), 
Colussi, Maccarone. All. 
Rosin. 

NOTE: ammoniti Piran 
Giuliano, Colussi, Guz- 
zon. 


IX 


IL PICCOLO 


I locali sono calati nella ripresa 
Lo Zarja Gaja tasta 

il polso agli squadroni 
Cinquina del Primorec 


Primorec 


All. Bertucci. 
ARBITRO: Doz di Trieste. 


MARCATORI: pt 4’ Becaj, 12° Kovic, 19’ Di Benedetto, 26° 
| Becaj; st 25° Cadel, 35° Manfreda, 40’ Villaamil, 

[A GAJA: Ivo Grgic, Ivo Krizmancie, Martin Grgic, Go- 
ran Krizmancic (st 15° Cocevari), Strukelj, Vitomir Kriz- 
mancic, Franco (st 10’ Milic), Karis (st 25° 
Turincich, Becaj, Santi (st 25° Damijan Gregori). All. 
PRIMOREC: Nizzica, Savino (st 1° di 
ni (st 1’ Procentese), Dibenedetto, Emili, Bossi, Bravin (st 
15’ Villaamil), Kovic (st 20’ Franceschinis), Cadel, Parisi. 


2 
5 


aniel Gregori) 
NOGE 


‘anfreda), Santi, Biagi- 


TRIESTE Lo Zarja Gaja è tor- 
nato in Seconda categoria 
iniziando subito a tastare 
e consistenza di squadro- 
ni del calibro del Primorec 
che sanno sempre dare pa- 
recchio filo da torcere e 
non perdonano ogni mini- 
ma distrazione. 

I padroni di casa, comun- 
que, sapevano di non esse- 
re secondi a nessuno ed 
iniziavano subito a farsi 
sotto tanto che già al 4, su 
punizione, Becaj trovava 
la via del gol infilando pre- 
ciso nel «sette». 

L’inaspettata marcatu- 
ra gelava gli ospiti e l’undi- 
ci locale si faceva ancora 
pericoloso con Ivo Kriz- 
mancie e con Strukelj di te- 
sta, ma era il Primorec 
che, ripresosi dal momen- 
taneo sbandamento, pareg- 
giava al 12’ grazie a Kovic 
lesto a sfruttare un assist 
di Cadel. 

E lo stesso Primorec si 
portava subito dopo in van- 
taggio, già al 19’ con Pari- 
si che si inventava una pal- 
la lunga dando modo a Di- 
benedetto di insaccare di 
piatto. 


I ragazzi di mister No- 
nis non ci stavano e si face- 
vano nuovamente sotto 
concretizzando gli sforzi al 
26° grazie a Becaj pronto a 
sfruttare una punizione 
sbagliata degli avversari. 

Anche la ripresa si pre- 
annunciava estremamen- 
te interessante e, difatti, 
entrambi i contentendi 
non lasciavano nulla di in- 
tentato per riportarsi in 
vantaggio. 

I locali però cominciava- 
no a mostrare un calo nel 
pressing mentre gli ospiti 
mantenevano alto il ritmo 
e al 25’ Cadel neutralizza- 
va difensori, portiere e in- 
saccava perentoriamente. 

Lo zarja Gaja non riusci- 
va ad opporre una valida 
resistenza ed al 35° Villa- 
mil fuggiva in contropie- 
de, scartava il portiere e 
dava in mezzo a Manfreda 
che non perdonava. 

Cinque minuti dopo era 
Bossi a fuggire e servire 
Villamil che, nuovamente, 
neutralizzava il portiere e 
segnava il gol del pokeris- 
simo. 

Domenico Musumarra 


I giocatori hanno fatto passerella per festeggiare è quattro anni consecutivi di militanza nella categoria 


Presentazione all'americana per un Vesna ambizioso 


Il neoallenatore Calò: «Campionato duro, ma credo che raggiungeremo presto la salvezza» 


TRIESTE Una presentazione 
all’americana, con i giocato- 
ri che sono scesi uno ad 
uno dalle tribune dopo esse- 
re stati chiamati per nome, 
ha caratterizzato la vigilia 
della seconda uscita in Cop- 
pa Italia del Vesna. Una 
passerella non solo per i 
giocatori della prima squa- 
dra, ma anche per gli junio- 
res, le due compagini esor- 
dienti («curate» assieme al 
Primorje nell’ambito del 
progetto giovanile che acco- 
muna i sodalizi del Carso), 
i pulcini e gli anni verdi. 
Un momento di festa per 
<una società che ormai mili- 
ta in Eccellenza da quattro 
anni consecutivi — ha tenu- 
to a sottolineare il presi- 
dente Roberto Vidoni — e 
che porta il nome di Trie- 
ste in giro per la regione». 
A proposito del campiona- 
to, il massimo dirigente del 
club di Santa Croce, anco- 
rta targato in primis 
Adriaker sul versante delle 
sponsorizzazioni, ha affer- 
mato: «Ci aspetta un tor- 
neo difficile, essendoci del- 
le squadre attrezzate, ma 


TUTTI I RISULTATI 


Il Vesna per il quarto anno consecutivo nel campionato di Eccellenza punta alla media classifica migliorando l’ultima stagione. 


il nostro obiettivo è di mi- 
gliorarci rispetto alla pas- 
sata stagione, attestandoci 
a metà classifica.» 

Il tutto grazie all'arrivo 
di pedine quali i centrocam- 
pisti Leone, Velner e To- 
mizza — i primi due dal 
San Luigi e il terzo dalla 
Sanvitese — e gli attaccanti 


Cermelj (dal San Luigi), 
Castiglione (dal Ponziana) 
e Mauri (dal Costalunga). 
Questi giocatori, assieme 
ad alcuni elementi di valo- 
te che sono stati conferma- 
ti come i difensori Arande- 
lovic e Degrassi e le punte 
Monte e Ritossa, non do- 
vranno far rimpiangere i 


partenti:Pohlen, Batti (in 
difesa), Depangher, Leghis- 
sa, Ursic (a centrocampo), 
Krmac e Sirca (in attacco). 

«Dovremo tenere i piedi 
per terra e vedremo cosa di- 
rà il campo», sentenzia il 
nuovo allenatore Ruggerò 
Calò, che, a sua volta, dà 
un giudizio sulla stagione 


che attende la sua truppa: 
«Sarà un’annata dura, vi- 
sto il livello delle formazio- 
ni e dei giocatori presenti 
in Eccellenza. Ci sarà mol- 
to equilibrio e non ci saran- 
no squadre materasso. Ba- 
sterà poco, insomma, per 
vincere o perdere una parti- 
ta e per questo dico che 


dobbiamo raggiungere il 
prima possibile la salvez- 
za. Sono ottimista, però, e 
vedendo le nostre qualità, 
credo che potremo scalare 
qualche posizione in più, 
anche perché ho notato 
uno spirito positivo nel 
gruppo.» È 
Calò, poi, dà un giudizio 
sulla partenza riservata al 
Vesna dal calendario (Saro- 
ne, San Daniele, Union 91, 
Pro Gorizia e Muggia). «È 
un inizio difficile, ma il bel- 
lo dei calendari è che devi 
giocare contro tutti. È vero 
che se affronti un’avversa- 
ria più debole alla prima 
giornata e vinci, prendi en- 
tusiasmo, ma succede lo 
stesso se batti una grande. 
La prima giornata, comun- 
que è quella che ti dà la ca- 
rica e il morale, perciò ti 
aiuta a lavorare. Solo la 
prima può essere particola- 
re e ti può capitare un Asco- 
li che dà tutto e pareggia 
con il Milan. Poi basta, non 
succede più. Se vai ancora 
male, non è solo una que- 
stione di condizione fisica, 
ma c'è anche dell’altro”. 
Massimo Laudani 


Un poker del Fontanafredda schianta il Chions, tripletta della Pro Fagagna a Pozzuolo 


TRIESTE Risultati della Coppa Italia, giunta alla seconda gior- 


nata e riservata alle squadre di Eccellenza e 


Promozione. 


Girone A: Union Pasiano-Sarone 2-1, Fontanafredda: 
Chions 4-1. Girone B: Azzanese-Torre Pordenone 0-0, Porde- 
none-Tiezzese 3-0. Girone C: Casarsa-Vivai Cooperativa 
‘Rauscedo 1-0, Prix Tolmezzo Carnia-Valvasone Asm 0-2, Gi- 
rone D: Flaibano-San Daniele 0-1, Pozzuolo-Pro Fagagna 
1-3. Girone E: Reanese-Cassacco 2-0, Tricesimo-Pagnacco 
3-1. Girone G: Risanese-Union 91 0-4, 

Prossimo turno (ore 20.30). Girone A: Sarone-Chions 
(14/9), Union Pasiano-Fontanafredda (15/9). Girone B: Azza- 
nese-Pordenone (13/9), Torre Pn-Tiezzese (15/9). Girone C 
(15/9): Vivai Cooperativa Rauscedo-Valvasone Asm, Casar- 
sa-Prix Tolmezzo Carnia. Girone D (15/9): San Daniele-Pro 
Fagagna, Flaibano-Pozzuolo. Girone E: Cassacco-Pagnacco 
(15/9), Reanese-Tricesimo (13/9). Girone F (15/9): Gonars-Li- 

ano, Sangiorgina-Sevegliano. Girone G (13/9): Buttrio- 


fnion 91, Santamaria-Risanese. Girone 


leia (15/9), Pro Cervi, 
rone I (13/9): Ruda- 


H: Torviscosa-Aqui- 


ano-Palmanova 2-2 (giocata 8/9). Gi- 
ariano, Monfalcone-Pro Romans. Giro- 


ne L (13/9): Juventina-Capriva, Centro Sedia-Pro Gorizia. 
Girone M: Fincantieri-Costalunga (13/9, Cosulich), Vesna- 


Ronchi (15/9, via Petracco a Borgo San Sergio). Girone N 
(15/9): Muggia-San Sergio, San Luigi-San Giovanni, 


Questi, invece, i risultati del secondo turno della Coppa 
Regione di Prima Categoria. Girone A: Maniago-Cordenons 
-0, Pro Aviano-Montereale Valcellina 3-0. Girone B: Cane- 
va-Sant'Antonio di Porcia 0-1, Liventina-Comunale Fiume 


Veneto 0-1. Girone C: Sesto Ba, 
Bannia-Centro del Mobile 3-2. 


arola-Spal Cordovado 1-0, 
drone D: Gemonese-Riviera 


4-0, Buiese-Venzone 1-3. Girone E: Valnatisone-Tarcentina 
0-4, Comunale Faedis-Bearzi 1-1. Girone F: Lavarian Morte- 
an-Ancona Udine 1-1, Chiavris-Lumignacco 2-3. Girone G: 


Flumi; 


ano-Castionese 0-1, Tagliamento-Varmo 1-2. Giro- 


ne H: Pertegada-Maranese Maruzzella 2-4, riposava Latisa- 
na Ricreatorio. Girone I: Medeuzza-Virtus Corno 1-8. 
Prossimo turno (giovedì 15/9 alle 20.30). Girone A: Monte- 
reale Valcellina-Cordenons, Pro Aviano-Maniago. Girone B: 
an’Antonio di Porcia-Comunale Fiume Veneto, Caneva-Li- 
ventina. Girone C: Centro del Mobile-i pa Cordovado, Sesto 


Bagnarola-Bannia. Girone D: Riviera- 


enzone, Gemonese- 


Buiese. Girone E: Tarcentina-Comunale Faedis, Valnatiso- 


ne-Bearzi, Girone F: Ancona Udine-Lumi; 


acco, Lavarian 


Mortean-Chiavris. Girone G: Castionese- ‘armo, Flumigna- 
no-Tagliamento. Girone H: Maranese Maruzzella-Latisana 
Ricreatorio, riposerà Pertegada. Girone I: Virtus Corno-Me- 


dea, 


Medeuzza-Trivignano. Girone L: Villesse-Isonzo San 


ier, Pieris:San Lorenzo 1-2 (giocata mercoledì). Girone M 


(giocato mercoledì): Staranzano-Fogliano 0-0, Gradese-San 


‘anzian 4-1. Girone N: Gall 


riposerà Kras. 


ery Duino Aurisina-Ponziana, 


rossimo turno di SEL Regione di Seconda Categoria 


(15/9 alle 10.30). Girone 


(15/9 10.30 Virtus Roveredo-Polcenigo Budo- 
ia, riposerà Vigonovo Ranzano, Girone B: Calcio 


an Leo- 


nardo-Maniago Libero, Spilimbergo-Barbeano. Girone C: 
Doria Zoppola-Union Rorai, Vallenontello-San Quirino. Gi- 


rone D: 


rata-Visinale, Pravisdomini-Ceolini. Girone E: 
Saia ‘anese (13/9 a Majano), Rago; 
ne 


a-Arteniese. Giro- 


: Graphistudio Tavagnacco-Nîmis, Stella Azzurra-Trep- 
1) Grande. Girone G: Union Nogaredo Faugnacco-Colloredo 


i Montalbano, Moruzzo-Coseano. Girone 


: Torreanese-Au- 


rora Buonacquisto, riposerà Gaglianese. Girone I: Flam- 
bro-U.C. Tre Stelle, Fulgor-Sedegliano. Girone L: Bertiolo- 
Camino, Codroipo-Morsano al Tagliamento. Girone M: Por- 
petto-Palazzolo, Calcio Teor-Cjarlins Muzane. Girone N: Be- 
gliano-Terzo (a San Canzian), Turriaco-Villa Vicentina già 


ocata. Girone O: Pro Farra-Torre T.C., riposerà Moraro. 


irone P: Piedimonte-Sovodnje (a Gorizia: via del Carso — 
Sant'Andrea), Mossa-Lucinico. Girone Q: Chiarbola-Breg, 
Domio-Cgs. Girone R: Zarja Gaja-Opicina, riposerà Primo- 


rec. 


m.la. 
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Laezza, motorino di Acegas. 


| QUI GORIZIA 


SPORT 


Il «Memorial Tavcar» ha suggellato i festeggiamenti per i 40 anni della società di San Giovanni 


Acegas, un passo e mezzo falsi 


Biancorossi battuti da Sesana che vince il torneo e poi terzi a stento 


Domani l'amichevole di lusso a Tarvisio contro 
la Fortitudo campione d'Italia, domenica in via 
Flavia il derby di Coppa Italia contro gli isontini 


TRIESTE Grandi festeggia- . 


menti per il quarantennale 
del Bor, una società che è 
parte fondamentale della 
recente storia sportiva cit- 
tadina. Per celebrare l’anni- 
versario rotondo i dirigenti 
hanno voluto invitare all’or- 
mai tradizionale «Memo- 
rial Tavcar» anche la pri- 
ma squadra cittadina e l’A- 
cegas non ha voluto manca- 
re pur essendo rientrata a 
Trieste, reduce dalla scon- 
fitta di Riva del Garda, alle 
quattro del mattino. 

La sera stessa la Pallaca- 
nestro Trieste è scesa in 
campo, senza Muzio che ha 


goduto di un permesso spe- 
ciale e Moruzzi affetto da 
tendinite, e con Mariani e 
Ciampi tenuti in panchina, 
per affrontare il Kraski Zi- 
dar di Sesana, formazione 
che in Slovenia milita in se- 
tie A alla quale sono am- 
messe le migliori formazio- 
ni escluse quelle che fanno 
la Lega Adriatica e ne è 
uscita sconfitta dopo un 
tempo supplementare con 
il punteggio di 78-86. Così i 
bottini individuali nella pri- 
ma gara: Batich 5, Laezza 
26, Corvo 16, Iannilli 14, 
Barbieri 13, Godina 5. Nel- 
l’altra semifinale, valevole 


anche per il concentramen- 
to di Coppa di Lega, lo Ja- 
dran - ha battuto il Bor 
61-50. 

Ieri nella finale per il ter- 
zo posto l’Acegas ha supera- 
to il Bor senza dilagare, 
con il punteggio finale di 
86-80. L’inizio è stato equi- . 
librato con in evidenza La- 
ezza e Samec. Nel secondo 
quarto le due squadre han- 
no dato spazio ai giovani e 
Batich e Godina tra i bian- 
corossi non hanno affatto 
demeritato. Nel terzo quar- 
to il break soprattutto gra- 
zie a due bombe di Corvo 
che ha concluso con 4 su 4 
dalla lunga distanza. Il Bor 
è sceso fino a meno 14, ma 
poi, grazie a Samec e Kriz- 
man, ha saputo rimontare 
e a riportarsi fino a meno 


Nella sonora sconfitta della Nuova con Riva del Garda le assenze sono un buon alibi 


Vecchiet e Grobberio accendono speranze 


GORIZIA Inizia con una sconfit- 
ta l'avventura della Nuova 
Pallacanestro Gorizia nella 
Centa Italia. Il match si è 
concluso con il punteggio di 
94 a 73 per Riva del Ciao 
Un sconfitta per molti versi 
annunciata. La squadra gori- 
ziana si è infatti presentata 
all'appuntamento priva di 
tre uomini chiave come Bu- 
ratti, Dalla Vecchia e Meleo. 
Tre giocatori fondamentali: 
su Buratti si è costruita la 
squadra, da Dalla Vecchia ci 
si aspetta la definitiva con- 
sacrazione, mentre Meleo do- 
vrà essere uno dei principali 
terminali offensivi. Tuttavia 
il pesante passivo è assoluta- 
mente menzognero. La squa- 


SERIE A 


dra goriziana ha giocato la 
sua partita finchè ha potu- 
to, fino a quando si sono do- 
vute iniziare le rotazioni per 
far rifiatare i giocatori in 
campo. 

Inoltre Riva si è presenta- 
ta all'appuntamento con al- 
le spalle due partite di sum- 
mer cup contro Trieste. Men- 
tre per la Nuova era la pri- 
ma partita ufficiale e solo la 
quinta dall'inizio della pre- 
parazione e in nessuna occa- 
sione la squadra si è presen- 
tata al completo. Una situa- 
zione difficile che non per- 
mette di lavorare nel modo 
migliore e che soprattutto 
non permette di creare 


l’amalgama tra i giocatori in 


vista della prima di campio- 
nato. Coach Beretta non ha 
mai nascosto di temere que- 
sto tipo di contrattempi, ma 
le prime due settimane di la- 
voro senza infortuni sono 
state, purtroppo, la classica 
quiete prima della tempe- 
sta. 

Tuttavia ci sono anche de- 
gli aspetti che possono far 
stare tranquilli. Ci si riferi- 
sce a Vecchiet e Grobberio. I 
due lunghi sono la vera nota 
lieta della Nuova di questo 
avvio di stagione: solidi di- 
fensori e prolifici attaccanti 
stanno davvero conferman- 
dosi pedine fondamentali 
della squadra. In particola> 
re Grobberio, lo scorso anno 


in B2 a Pordenone, sta sfrut- 
tando al IR le chances 
che Beretta gli sta dando in 
questo periodo. Per Vecchiet 
invece si può parlare di sor- 
presa ma fino ad un certo 
punto. Il giocatore infatti è 
ormai abituato alla catego- 
ria e lo scorso anno risultò il 
decimo miglior rimbalzista 
del campionato: da lui è qua- 
si obbligatorio aspettarsi un 
certo tipo di prestazioni. 
Continua anche il proget- 
to su Vendramin. Il giovane 
play, legato alla Npg da un 
triennale, sta disputando 
delle ottime partite, metten- 
do in mostra, oltre a un di- 
screto talento, una produtti- 


va spavalderia. 


4. Samec, un pivot di due 
metri, è stato il miglior in 
campo con 35 punti, 13 rim- 
balzi e due assist. 

Questo il tabellino com- 
pleto della gara. Acegas- 
Bor Radenska 86-80. Ace- 
gas: Batich 10, Oeser 6, La- 
ezza 16, Muzio 7, Crotta, 
Corvo 14, Iannilli 7, Barbie- 
ri 6, Mariani 7, Ciampi 6, 
Godina 7. All: Steffé. Bor 
Radenska: Tomasini 5, Kr- 
calic, Krizman 15, Bole 5, 
Babich 5, Zeriali 5, Doglia 
8, Crevatin 1, Gionechetti 
1, Samec 35. All; Mengucci. 

La finale per il primo po- 
sto è stata poi vinta dal 
Kraski Zidar di Seasana 
che ha superato lo Jadran 
con il punteggio di 72-59. 

«Rispetto al torneo di 
Grado abbiamo fatto un 
passo indietro - ha commen- 


©. SERIE C1 


Perso il tris di atleti passati all'ex Muggia, è arrivato Gionechetti in prestito ed è stato reclutato Krcalic 


lo visto all'opera nel «Me- 
morial Tavcar», il quadran- 
golare organizzato dalla so- 
cietà biancoceleste, la vera 
classica di precampionato 
(questo anno «benedetta» 
anche dalla presenza sugli 
spalti dell'assessore regio- 
nale Antonaz e dal sindaco 
di Trieste Dipiazza per fe- 
steggiare il quarantennale) 
che costituisce gli ultimi 
test probanti di rodaggio. 
Rispetto alla scorsa sta- 
gione la compagine allena- 
ta da Ferruccio Mengucci 
avrà probabilmente qual- 
che difficoltà maggiore nel 
campionato di C1, una con- 


Stasera alle 20 la Snaidero torna sul parquet per un match con ingresso a offerta libera per beneficenza 


Test arancione a Lignano con la Benetton 


Pancotto contrariato dal gioco contro Milan 


UDINE A Cesare Pancotto la 
parola «quasi» non piace 

oprio. Così all'allenatore 

ella Snaidero stanno anco- 
ra sul gozzo quei minuti 
conclusivi contro Milano, 
nella finale del «Memorial 
Boz» di San Vito al Taglia- 
mento, in cui la sua squa- 
dra, sul punto di far pro- 
Di la gara, si è inspiega- 

ilmente votata a una dele- 
teria serie di forzature al ti- 
ro. 

«Abbiamo avuto troppa 
fretta - ringhia il tecnico - 
affidandoci a soluzioni indi- 
viduali, anche in difesa, 
che hanno sortito l'unico 
esito di farci punire dall' 
esperienza dei vicecampio- 
ni d'Italia. Elementi nuovi 
che andranno esaminati 

er imparare a gestire col- 
ettivamente e con lucidità 
le situazioni che si presen- 
teranno d'ora in avanti. Do- 
po un primo percorso di 
quantità inizieremo ora 
quello di qualità.» 

Le cifre della finale per- 
duta 72-65 con la formazio- 
ne di Lino Lardo orfana di 
Bulleri, Galanda, Calabria 
e Fajardo (Udine era dal 
canto proprio priva di Gige- 


SERIE A2 FEMMINILE 


na e Hill) danno ragione all' 
arrabbiatura di Pancotto, 
con il pur positivo Jerome 
Allen (decretato Mvp della 
manifestazione) all'1/4 dal- 
la lunga, Sekunda all'1/6, 
Jaacks allo 0/3 e Vetoulas 
all'1/4, con Mian a fare 
50% (2/4). 

Gli arancione, dopo il ter- 
zo posto di Lignano, hanno 
comunque scalato il podio, 
vincendo in prima serata 
contro le rinate "V" nere di 
Bologna (sconfitte poi nella 
finalina da Reggio Emilia 
di Fabrizio Frates) e facen- 
do appunto harakiri solo 
nel finale contro i nipotini 
delle «scarpette rosse». Un 
itinerario di crescita che an- 
drà verificato ulteriormen- 
te questa sera a Lignano, 
dove nel nuovo palazzetto i 
friulani affronteranno alle 
20 la Benetton Treviso in 
una gara a ingresso gratui- 
to con eventuali offerte de- 
volute ai disabili del centro 
Ge.Tur. Gigena, out a S.Vi- 
to al Tagliamento a causa 
di una leggera distorsione 
ad una caviglia, 
ricomparirà sulla scena 
mentre farà il suo esordio 
in arancione un Kyle Hill. 


Del «Memorial Boz» ri- 
eno le luci e le ombre 
tipiche di una squadra che 
sta lavorando per giungere 
fra un mese al via del cam- 
pionato in una condizione 
che le consenta di sfruttare 
al meglio l'opportunità del- 
le tre gare casalinghe nei 
primi quattro incontri. Al 
rendimento ondivago del 
collettivo sia in difesa che 
in attacco, si affiancano le 
buone prestazioni indivi- 
duali soprattutto di Allen, 
di Di Giuliomaria e del line- 
are Vetoulas, con Sekunda 
a sprazzi e il centro Jaacks 
autore invece di una prova 
da dimenticare. 

Pancotto ha poi insistito 
a lungo, con alterne risul- 
tanze, su un Antonutti de- 
cretato nale giovane del 
torneo («Ma deve mangiare 
ancora molta pastasciut- 
ta», ha sottolineato il tecni- 
co a fine gara). Presentato 
l'ulteriore co-sponsor Friul- 
cassa, la Snaidero farà pas- 
serella giovedì nel centro 
cittadino insieme all'Udine- 
se calcio nell'ambito dell' 
inaugurazione della tradi- 
zionale kermesse eno-ga- 
stronomica del "Friuli doc". 

Edi Fabris 


o: «Troppi individualismi» 


ve 


Mian, 50 per cento al tiro dalla lunga distanza contro Milano. 


Le biancocelesti surclassate dalla neopromossa Treviso, le rivierasche s'inchinano a Udine 


Sgt e Interclub battute in Coppa di Lega 


TRIESTE Primo impegno uffi- 
ciale condito da una doppia 
sconfitta interna per Inter- 
club Muggia e Sgt, entram- 
be impegnate nell'ambito 
della Coppa di Lega. Se per- 
dere non fa mai piacere a 
nessuno, va purtuttavia ri- 
cordato come questa sia la 
classica competizione in cui 
si cerca soprattutto di tro- 
vare la forma in vista del 
campionato, e se poi le vit- 
ton arrivano, tanto me- 
io. 

L'Interclub ha ceduto di 
misura ad Udine (54-56), 
scesa ad Aquilinia con una 
Elisa Pianezzola spesso im- 
marcabile per le lunghe ri- 
vierasche. Se sotto cane- 


stro si è sofferto un po' KCOD, 
po, meglio sono andate le 
cose con le esterne. La gio- 
yanissima Beatrice Bei 
ha confermato la sua cresci- 
ta, la Cumbat al debutto 
ha fatto bene, mentre le 
due sorelle Borroni si sono 
rivelate ancora determinan- 
ti, con Annalisa nelle con- 
suete vesti di top scorer (22 
punti per lei). 

Buon avvio per l'Inter- 
club, che nel secondo quar- 
to si è però seduta, suben- 
do un pesante break. Leg- 
germente a favore delle ra- 
gazze di Krecic la seconda 
parte di gara, con l'opportu- 
nità anche di superare le 
ospiti nel finale: sul -1 a 


meno di l'dal termine, l'In- 
terclub ha infatti rubato 
palla, sciupando però mala- 
mente il contropiede in su- 
periorità numerica. 

K.o. più pesante per la 
Sgt (50-66), opposta alla 
neopromossa Treviso. Vene- 
te sempre in vantaggio con- 
tro le «imberbi» biancocele- 
sti, rinforzate in settimana 
dall'arrivo della Rizzardi, 
la stagione passata in forza 
al Pasian, ma con trascorsi 
anche di serie A1. Dal -10 
dell'intervallo la Sgt è risa- 
lita nella terza frazione fa- 
cendo vedere buone giocate 
in velocità. Il divario mini- 
mo si è toccato sul 39-43, 
poi Treviso ha preso il lar- 


a approfittando anche del- 

e ampie rotazioni operate 

da coach Vatovec, che ha 

concesso un buon minutag- 

gio a tutte e 12 le ragazze 
resenti (indisponibile la 
olicastro). 

Tra le più giovani è pia- 
ciuta la Esposito, sicura- 
mente galvanizzata dalla 
maglia della nazionale in- 
dossata ai recenti europei 
under 16. Coach. Vatovec 
aspetta un paio di rinforzi 
che dovrebbero arrivare in 
settimana, ma intanto tes- 
se le lodi dell'ex allenatore 
Ravalico per il gran lavoro 
svolto negli anni preceden- 
ti. 

Marco Federici 


CICLISMO 


TRIESTE Oltre settanta corri- 
dori hanno partecipato al 
«IV Memorial Milko Ru- 
pel», gara di corsa su stra- 
da riservata ai Giovanissi- 
mi. La prova, svoltasi sul 
circuito che contorna il mu- 
nicipio di Aurisina, è stata 
organizzata dall' Sk Devin- 
Banca di Credito Coopera- 
tivo del Carso del presiden- 
te Stolfa, ormai specializ- 
zata nell'allestimento di 
manifestazioni riservate 
al ciclisti in erba. 

per i padroni di casa 
sono arrivate anche le con- 
ferme sul piano sportivo ol- 
tre che su quello orgnaizza- 


tato il coach dell’Acegas Fu- 
rio Steffé - non abbiamo 
messo in mostra un bel gio- 
co, ma a questo punto della 
preparazione (all’inizio del 
campionato mancano anco- 
ra tre settimane, ndr.) e 
considerato che. abbiamo 
giocato quattro partite in 
sette giorni, è normale co- 
sì» Domani la Pallacane- 
stro Trieste iocherà 
un'amichevole di lusso a 
Tarvisio contro i campioni 
d’Italia della Climamio Bo- 
logna. Quindi le prime sfi- 
de che contano contro la 
Nuova Pallacanestro Gori- 
zia pel la Coppa Italia: ve- 
nerdì nel capoluogo isonti- 
no e domenica alle 20.80 in 
via Flavia, l'esordio in casa 
in una manifestazione uffi- 
ciale nella stagione 
2005-2006. 

sm. 


siderazione che emerge al- 
la luce delle partenze di ele- 
menti di spicco come Olivo, 
Volpi e Visciano, tutti ap- 

rodati in C2 alla corte del- 
a formazione del Venezia 
Giulia, ex Muggia basket. 
«Nel prossimo campionato 
la determinazione e la grin- 
ta saranno le armi in più 
da utilizzare ad ogni costo - 
ha preannunciato un consa- 
pevole Pavel Vouk , vicepre- 
sidente del Bor Radenska - 
ma abbiamo i nostri giova- 
ni di valore ed un coach co- 
me Mengucci che saprà far- 
si valere ancora.» Il Bor Ra- 
denska, schierato al «Me- 
morial Tavcear» privo di Do- 
glia e Samec, ha ufficializ- 


SERIEC2. — 


Il team del presidente Caputo vuole la B2 in tre anni 


i 
I 
j 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2005 


lannilli e Mariani si fanno largo sotto iltabellone. i 


zato l'arrivo di Gionechetti 
in prestito dal Venezia Giu- 
lia ed il reclutamento del 
plog Krcalic. 
on sono previsti altri 
rinforzi e questo conferma 
le parole del vicepresidente 
Vouk, ovvero una possibile 
stagione all'insegna di qual- 
che sofferenza in più rispet- 
to alla scorsa annata ma 
con maggiori affidamenti 
allo spirito di squadra e al- 
le risorse del vivaio. 
Restando nel campionato 
di C1 continuano a essere 
come sempre poche e confu- 
se le notizie che provengo- 
no dal Don Bosco, società 
«miracolata» dal ripescag- 
gio in C1 dopo il tonfo pati 
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Il Bor punta sui giovani e sull'orgoglio 


TRIESTE È un Bor Radenska 
ancora da assemblare ca 


to la scorsa stagione. Di cer- 
to c'é l'arrivo di Luca Daris 
sulla panchina ma dalla col; 
tre misterica che avvolge il 
sodalizio salesiano trapel 
ben poco se non la difficoltà 
di costruire una squadra re; 
almente competitiva. Ecco 
prendere corpo quindi un 
ossibile ritorno all'ovile di 
atteo Spangaro, locato; 
re cresciuto al Don Bosco e 
in questi ultimi anni impe! 
pala in giro per la penisoi 
a nei campionati di B1 e 
B2. Altro giocatore che po- 
trebbe tornare al Don Bol 
sco é Ceglian, lo scorso an- 
no in C2 sotto la guida di 
Marini al Santos. i 
Francesco Cardella 


Il Venezia Giulia ingaggia Iellini 
Tre innesti rinforzano l'Acli Fanin 


TRIESTE Il Venezia Giulia, ex 
Muggia basket, rafforza la 
sua struttura tecnica in vi- 
sta del prossimo campiona- 
to di C2. la società riviera- 
sca ha accolto tra le sue file 
anche una gloria del basket 
triestino e nazionale come 
Giulio Iellini a cui verrà af- 
fidata la conduzione della 
Under 21, compagine che 


ospita giocatori che gravita-. 


no già nella prima squadra 
come Cos e Giannotta. 

Iellini, classe'47, vanta 
170 presenze nella naziona- 
le italiana, ha partecipato a 
tre Olimpiadi (Città del 
Messico, Monaco e Montre- 
al), a un campionato del 
mondo e a tre europei. Nel 
palmarès del coach delle 
giovanili del Venezia Giulia 
Basket figurano sei scudet- 
ti vinti a Milano, due Coppe 
delle Coppe, due Coppe 
Orani ed una Coppa Ita- 
ia. 

Nei quadri tecnici del vi- 
vaio del Venezia Giulia en- 
tra ufficialmente anche il 
sudamericano Gelsi. Il «cec- 
chino» della prima squadra 
avrà il compito di curare an- 
che il settore minibasket, 
ruolo che potrà nobilitare al- 


tivo. I fratelli Patrick e De- 
nis Milic si sono infatti af- 
fermati rispettivamente 
nelle categorie G4 e G6, 
quelle più affollate e riser- 
vate ai corridori più esper- 
ti. Tripletta del Ceresetto 
che ha piazzato sul primo 
gradino del podio Simone 
De Fazio (G1), Marco Ce- 
sca (G2) e Mattia Mansut- 
ti (G5), dimostrando la 
compattezza del florido vi- 
vaio friulano. Tra i G8, in- 
fine, successo per il porta- 
colori dell'Ac Pieris Jan Pe- 
telin. 

Dopo il successo riscon- 
trato della gara Alllievi or- 


la luce anche della sua espe- 
rienza in veste di insegnan- 
te di educazione fisica. 

Per quanto riguarda inve- 
cela COMPOSIZIONE della pri- 
ma squadra il team mugge- 
sano sta lavorando con una 
certa intensità sotto le cure 
del «sergente di ferro» Kras- 
sovec, il nuovo coach giunto 
dallo Jadran dopo la brillan- 
te passata stagione sfociata 
cur salto di categoria. Le 
ambizioni della formazione 
muggesana sono da tempo 
nitide: salto di categoria im- 
mediato e pianificazione 
per un ARDIO lo in B2 entro 
tre anni. Il presidente Alfre- 
do Caputo ci crede. La rosa 
accoglie ufficialmente Ria- 
viz ma perde la guardia Gio- 
nechetti, andato a rafforza- 
re il Bor Radenska in C1. 

Anche il Santos Pizzeria 
Raffaele affila le armi in vi- 
sta della prossima avventu- 
ra nel campionato di C2. Po- 
che tuttavia le novità. Sulla 

anchina è giunto il coach 

iulio Hruby al posto di Ro- 
mano Marini ma il parco 
giocatori sembra riflettere 
quello della scorsa, pur posi- 
tiva, stagione. Il Santos an- 
zi potrebbe perdere Gala- 
verna mentre anche Ce- 


Nel «Memorial Milko Rupel» gara riservata ai giovanissimi si fanno valere i padroni di casa 


I fratelli Milic spopolano a Aurisina 


ganizzata sul Carso dalla 
Se Cottur, il Memorial Mi- 
lko Rupel» ha dimostrato 
come il ciclismo giovanile 
sia ancora in auge in una 
città come Trieste che da 
tempo sembrava avere di- 
menticato l'epico sport del 
pedale. Le nuove leve stan- 
no avanzando. Rimane so- 
lo da portarle sino al tra- 
guardo della non più verde 
età. Classifiche IV Me- 


., omrial Milko Rupel: G1: 1) 


Simone De Fazio (Cereset- 
to); 2) Francesca Folla 
(Ronchi); 3) Alessia Zavan 
(Pieris). G2: 1) Marco Ce- 
sca (Ceresetto); 2) Mat- 


Gus lo scorso anno uno 
ei cardini, sembra in pro: 
cinto di tornare alla «casa 
madre» Don Bosco ,che né 
detiene il cartellino. i 
L'Acli Fanin, l'altra comi 
pagine triestina del campio- 
nato di C2, sta completando 
intanto la preparazione agli 

ordini del coach Paolo 
schioni. Tre gli innesti giun: 
ti dalle operazioni di merca: 
to: Camerini, Ghersini e 
Contento. Il tassello tutta: 
via più importante sembra 
essere il gemellaggio, anzi 
qualcosa di più, con la Ser. 
volana. Una operazione ché 
dovrebbe garantire un certo 
sviluppo del settore giovani; 
le e conseguenti forze fre: 
sche da lanciare nella mix 
schia della categoria. Ì 
Il campionato di C2 iniziei 
rà ai primi di ottobre ma la 
prima passerella è rappre! 
sentata dal Memorial Rioi 
sa, quadrangolare organiz 
zato dalla società Santos 
in Papi nelle giorna- 
te del 23 e 24 settembre sul 
parquet dell'impianto di Al: 
tura. Il torneo vede in lizza; 
oltre alla società organizza: 
trice, anche Don Bosco, Ve; 
nezia Giulia e Acli FREE i 
Ci 


thew Cercato (Bibione); 3) 
Davide Marcheselli (Cere- 
setto). G3: 1) Jan Petelin 
(Pieris); 2) Alessandro Ta- 
coli (Ceresetto); 3) Alessan- 
dro Mistro (La Pujese). 
G4: 1) Patrick Milic (Sk 
Devin Bcc-Zkb); 2) Loren- 
o) O (Ceresetto); 3) 
Dora Ciccone (Velo Club 
Cividale). G5: 1) Mattia 
Mansutti (Ceresetto); 2) Si- 
mone Milani (Ronchi); 3) 
Luca Dro (Sk De- 
vin Bcc-ZKb). G6: 1) Denis 
Milic (Sk Devin Bcc-Zkb); 
2) Beatrice Bartelloni 
(Ronchi); 3) Stefano Span- 
garo (Ceresetto). 
Alessandro Ravalico 
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NATIONS‘ CUP 
(LA SFIDA 


TRIESTE Terza vittoria conse- 
cutiva di James Spithill, ti- 
moniere di Luna Rossa 1, al- 
la Nations’ Cup di Trieste. 
Dopo aver rischiato l’elimi- 
nazione dal round robin ed 
essendosi salvato battendo 
in extremis Alinghi, il giova- 
ne timoniere ha battuto ieri 
per 2-0 il suo skipper del te- 
am, Francesco de Angelis, 
in una finale che ha riserva- 
to tante emozioni per l’ag- 
gressività dei due equipag- 
gi, per le manovre (che un 
gran pubblico ha seguito da 
terra) e soprattutto per un 
clamoroso errore dell’equi- 
peggio di Francesco de Ange- 
Ss, 


Una giornata concitata: la 
bonaccia del mattino ha im- 
pedito di svolgere la finale 
per il terzo e quarto posto, 
una regata sospesa a metà 
della prima poppa, e poi Ma- 
scalzone. Latino ha vinto a 
tavolino, sulla base del risul- 
tato del round robin, trovan- 
dosi così in terza posizione. 
Nella finale per il primo e se- 
condo posto, invece, si è com- 
battuto davvero. La prima 
prova si è disputata con una 

rezza intorno ai 5 nodi e ha 
visto tre penalità assegnate 
una dietro l’altra: le prime 


Il napoletano, dopo 

una sfuriata con i suoi 
uomini, fa buon viso 

a cattivo gioco ed elogia 
la squadra: «Stiamo 
crescendo molto bene» 


TRIESTE «Ripeto quello che 
ho già detto due volte in 
passato: una città bellissi- 
ma, una grande regata, bar- 
che meravigliose». Con sod- 
disfazione il ragazzo prodi- 
gio della vela, James Spi- 
l, timoniere. di Luna 
ossa, ripete quello che ha 
già avuto occasione di di- 
chiarare negli ultimi due 
anni. La sua terza vittoria 
consecutiva alla Nations’ 
Cup non era affatto sconta- 
ta: salvatosi in corner dal- 
l’eliminazione nel Round 
Robin, è risalito senza alcu- 
no sconto fino alla vittoria. 
«Siamo stati bravi — ha 
dichiarato — ma siamo stati 
anche piuttosto fortunati 


LA NOVITÀ 


A sinistra una fase di bolina nelle regate di finale. Qui sopra il 
pubblico che soprattutto nel fine settimana ha seguito dal 
Molo Bersaglieri la Nations’ Cup. A destra la premiazione al 


Villaggio sulle Rive. (Foto Bruni e Tommasini) 
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MSTISTTRITÀ 


Ist. Place 


LUNA ROSSA 
Spintuit 


liegspera soniorzIne 


Nel derby di casa Prada il giovane australiano. ha avuto la meglio sullo skipper de Angelis, che ha festeggiato male il compleanno 


Spithill fa tris. E' sua la Luna più Rossa 


IL PICCOLO 


love 


La finale si è risolta in sole due prove. Terzo Masca 


due si sono annullate a vi- 
cenda, e quindi non doveva- 
no essere effettuate, ma la 
terza, su cui è incapatto Spi- 
thill, con l'obbligo di effet- 
tuarla immediatamente per 
la gravità dell’errore (una 
questione di precedenza im- 
mediatamente prima della 
prima boa) sembrava aver 
condizionato il match. De 
Angelis, infatti, con grande 
maestria è passato in testa 
e si è apprestato a controlla- 
re da davanti l’avversario, 
marcandolo a distanza. 

Ma all'altezza della secon- 
da boa di poppa, tutto è cam- 
biato, perché Vequipaggio di 
de Angelis ha sbagliato l’am- 
mainata del gennaker, che 


finendo completamente sot- 
to la barca ha bloccato l’an- 
datura: Spithill, che era in- 
dietro di oltre quattro lun- 
ghezze, ha, avuto tutto il 
tempo .di recuperare il di- 


James Spithill 


in una manciata di occasio- 
ni. Mi spiace per Francesco 
de Angelis, l’errore in cui il 
team è incappato ha pesato 
molto. Ma la vela va così. 
Siamo comunque un team 
e quindi va bene così», 
Spithill si è aggiudicato 
la vittoria nonostante delle 
condizioni di salute non ot- 
timale: «Ho avuto la febbre 
nei primi giorni della rega- 
ta. Ora va meglio». Ma re- 
gatare con 89 di febbre non 


stacco, DA Fare per primo al- 

la boa di poppa e allungare 
di bolina, vincendo un ma- 
tch che ormai era dato per 
chiuso a suo sfavore. 

Il secondo match ha dato 
invece ragione subito a Spi- 
thill: freddo, controllato, il 
giovane australiano ha fatto 
tutto al meglio, consegnan- 
do subito una penalità a de 
Angelis e riuscendo a pren- 
dere il lato migliore del cam- 
po di regata, con il libec- 
cio è n e inesorabil- 
mente quello a sinistra nel- 
la bolina. Emozione dunque 
in mare, e tanta soddisfazio: 
ne per gli organizzatori, an- 
che perché tutti i team 
(Francesco de Angelis com- 
preso, che ieri compiva 45 
anni, ma non è riuscito a far- 
sì un gran regalo) hanno di- 
chiarato già la propria dispo- 
nibilità a tornare l’anno 
prossimo, sempre che gli or- 
ganizzatori scelgano una da- 
ta libera dagli impegni di 
Coppa. Per de Angelis, una 
consolazione che vale un ri- 
cordo mero ovvero la 
vittoria del trofeo intitolato 
al Pasquale Landolfi che pre- 
‘mia il timoniere meglio arri- 
vato nelle prime boline del 
round robin. 


fr. c. 
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Un bellissimo incrocio fra i due equipaggi di Luna Rossa visto dall'alto. (Foto Bruni) 


Il timoniere vincitore ha rischiato di essere eliminato già ne 


lIzone Latino, 


l round robin 


«Siamo stati bravi e anche fortunati» 


L'errore dei «cugini» nel primo match race è stato decisivo 


è per Spithill una condizio- 
ne strana:  febbricitante 
aveva già vinto altri match 
race. «Va tutto bene quan- 
do si vince», sorride. 

De Angelis sorride meno: 
i due si stringono la mano 
con. forza: «Che  sfortu- 
na...», dichiara Spithill a 
de Angelis, l’uomo che lo 
ha fermamente voluto e 
scelto per il team di Luna 
Rossa. De Angelis sorride, 
ma poco dopo non rispar- 
mia una sfuriata mezza. in 
italiano e mezza in inglese 
al suo equipaggio. Parla a 
bassa voce, ripassa le mano- 
vre, è fermo e teso, perché 
qui non si scherza. «Siamo 
in continuo allenamento — 


_.. 


‘Timonieri e pubblico promuovono la scelta degli organizzatori 


Percorso tecnico e spettacolare 


TRIESTE Un percorso che ha 
convinto tutti. Organizzato- 
ri, spettatori e soprattutto 
regatanti. La sesta edizio- 
ne della Nations’ Cup ha ri- 
servato un posizionamento 
delle boe diverso rispetto al 
tradizionale bastone utiliz- 
zato in Coppa America, 
Scelto e ideato da Federico 
Stopani per riuscire a por- 


. tare le barche ancora più 


Sotto costa, più vicino a ter- 
ra. 
. Da questo punto di vista, 
ll sistema ha funzionato: la 
boa di bolina, e più spesso 
Quella di poppa, era posizio- 
Nata a due passi dalla riva. 
a differenza principale 


con il tradizionale bastone 
ha riguardato la presenza 
di un cancello centrale e la 
possibilità in alcune condi- 
zioni di arrivare di bolina e 
non di poppa. Stratagemmi 
per portare sempre di più 
la vela vicino alla gente. 

li organizzatori hanno 
anche potuto contare su un 
gruppo di tecnici messi a di- 
sposizione dai circoli velici 
della Sacchetta, e di umpi- 
res professionisti: «Gli arbi- 
tri — ha dichiarato Roberto 
Di Stefano, uno degli orga- 
nizzatori — hanno svolto il 
loro lavoro con efficienza e 
professionalità soprattutto 
in considerazione della diffi- 


coltà del nuovo percorso 
molto apprezzato dagli 
equipaggi; un percorso che 
comporta molte manovre e 
sempre al limite del regola- 
mento». 

Anche i velisti hanno di- 
mostrato di apprezzare il 
percorso, tanto che Peter 
Holmberg, il timoniere di 
Alinghi, ha dato qualche 
suggerimento agli organiz- 
zatori: <Ci hanno dato qual- 
che indicazione in più - ha 
dichiarato Stopani - e que- 
sto ci ha fatto molto piace- 
Te, perché hanno detto che 
l'idea funziona bene. Certo, 
anche il tipo di barche ci 
aiuta molto, perché essen- 


spiega infatti de Angelis — 
e queste regate sono impor- 
tanti per il team. Le barche 
mi sono piaciute molto, co- 
me già mi aveva detto Spi- 
the Quindi torniamo il 
prossimo anno». 

Spithill intanto sorride 
dietro i perenni occhiali scu- 
ti e il cappellino calato in 
fronte, a nascondere una ti- 
midezza che lo caratterizza 
da sempre, lui, il ragazzo 
Prouzio della vela mondia- 
le. Pensa già al prossimo 
match race, che lo aspetta 
tra due giorni, prima anco- 
ra dell’Act di Trapani. In- 
tanto non è mancato il pub- 
blico: le interviste sono in- 
framezzate da perenni ri- 


Federico Stopani 


do maneggevoli riescono a 
compiere, facilmente evolu- 
zioni di tutti i tipi». 

Soddisfatto anche il vinci- 
tore, James. Spithill, che 
dal canto suo ha conferma- 
to anch'egli la validità del- 
la formula. 

fr. c. 


chieste di autografi, chi su 
una foto, chi sulla magliet- 
ta della scuola vela. 

De Angelis si presta, sor- 
ride, ringrazia tutti quelli 
che gli fanno gli auguri per 
il suo compleanno e guarda 
anche lui al prossimo impe- 
gno: «Prima di Trapani tor- 
No al quartier generale — di- 
chiara — ho una serie di riu- 
nioni per la progettazione 
della nuova barca di Cop- 
pa». A chi gli ‘chiede se è 
soddisfatto di com'è andata 
a Malmoe, risponde convin- 
to: «Senza dubbio. È un lun- 
go lavoro di avvicinamento 
alla Louis Vuitton Cup, in 
programma nel 2007. Per 
ora andiamo bene». 


Francesco de Angelis 


quarto +39 Challeng 


IL PERSONAGGIO . 


Paoletti: «Nella Vuitton Cup 
questa volta voliamo alto» 


TRIESTE Nella sua città natale 
torna raramente ma «è sem- 
pre un'emozione arrivare e 
vedere dalla Costiera la cor- 
nice che ti appare davanti 
agli occhi». Parola di Miche- 
le Paoletti, velista triestino 
ed elemento chiave del team 
di Mascalzone Latino, con 
cui ha conquistato il terzo 
posto alla Nations’ Cup con- 
clusasi ieri a Trieste. 
dicho d’arte (il padre Die- 
go e Ia madre Rossella Bian- 
chi sono stati timoniere e 
prodiere d’alto livello), il 
«mulo» oggi Slenne ha ini- 
ziato a soli 6 anni il primo 
corso di vela, assaporando a 
12 il successo nella Barcola- 
na sullo scafo del babbo. Poi 
una lunga carriera tra 470, 
Optimist e Laser con succes- 
si italiani, europei e mondia- 
li per approda- 
re anche alle 
Olimpiadi, Sid- 
ney 2000. «Con 
Celon e De Lu- 
ca in Australia 
siamo stati eli- L 
minati quasi su- 
bito» spiega con 
un pizzico di 
rammarico. I 
cinque cerchi 
sono sempre È 
stati un suo pal- | 
lino: «Credo nel- 
la yela olimpica 
MOZE quello è 
0. Sport vero; È 
lontano dall’in- 
teresse . degli 
sponsor, men- 
tre quanto fac- 
ciamo sulle bar- 
che più grandi è invece so- 
prattutto lavoro». Un lavoro 
chel’ha portato, per la secon- 
da volta, nel team di Vincen- 
zo Onorato, sempre con un 
altro mito della vela triesti- 
na, quel Vasco Vascotto che 
molto presto prese in simpa- 
tia il talentuoso e giovanissi- 
mo Michele, di cui era l’idolo 
sportivo: «La prima volta, 
nel 2000, il sodalizib con Ma- 
scalzone Latino terminò do- 
po nove mesi per alcune in- 
comprensioni. Ora siamo 
stati richiamati in blocco 
er una nuova avventura in 
oppa America con una for- 
mula rinnovata, più stimo- 


Michele Paoletti 


lante e Bi anche ai team 

iù piccoli per imparare, gra- 
De x all'inserimento degli 
Act». Tra le due esperienze 
con Onorato, non poteva 
mancare un altro tentativo 
olimpico con i Laser, stvolta 
fallito per un soffio: Atene 
2004 mancata chiudendo al 
secondo posto le qualificazio- 
ni e vedendo Diego Nei 
staccare il biglietto DER a 
Grecia al posto suo. Michele 
rueda ora al futuro, scruta 
orizzonte e quel mare su 
cui ogni giorno si allena per 
raggiungere obiettivi impor- 
tanti, assieme ovvio a. Va- 
scotto: «Negli Act di Ameri- 
ca’'s Cup abbiamo iniziato be- 
ne, ora è necessario crescere 
per avvicinare in due anni i 
Reni quattro team e, possi- 

ilmente, superarli». Per fa- 
re ciò sarà fon- 
damentale affi- 
nare l'intesa in 
un equipaggio 
che, proprio al 
la ations 
Cup, ha potuto 
trarre indicazio- 
ni importanti. 
«Per la prima 
volta — prose- 
gue Paoletti — 
abbiamo regata- 
to con i nuovi 
ragazzi danesi, 

‘es Gram Han- 
sen e Rasmus 
Kostner, esper- 
ti match-ra- 
cer». 
ta la spettacola- 
re gara triesti- 
na, Michele tor- 
nerà coi compagni a Valen- 
cia per gli allenamenti. Non 
gli sarà possibile partecipa- 
re alla Barcolana: «Ho senti- 
to che Furio Benussi si pre 
senterà con un “barcone 
puntando a vincere. Siamo 
amici, tiferò per lui». Un al- 


tro spettacolo nella Trieste. 


fucina di grandi velisti: «No- 
nostante non sempre qui vi 
siano condizioni di vento ot- 
timali — conclude Paoletti ig 
la città ha partorito e conti- 
nua a partorire campioni co- 
me Benussi, Bressani, Va- 
scotto o ancora Pressich e 
Chicco Fonda». E Paoletti. 
Matteo Unterweger 


Campionati italiani, la Nevierov conduce nel Laser. E Trani si gioca il primato con Fonda-Zuechetti 


Tutta triestina la corsa al titolo nei 470 


TRIESTE Torna ad essere tut- 
ta locale la sfida italiana in 
classe 470, grazie al rientro 
del monfalconese i 
‘ani in equipaggio con Ga- 
brio Zandonà. La coppia 
era «scoppiata» alla fine del- 
le Olimpiadi di Atene, a se- 
guito di un risultato sotto 
le aspettative: dopo una se- 
Tie. di regate con un altro 
Pprodiere, Zandonà si è ri- 
congiunto, almeno per i 
campionati italiani di 
Marsala che si concludono 
domani, con Andrea Trani, 
due stanno combatten- 

do per.il primo posto contro 
un altro equipaggio locale, 
dello yacht club Adriaco, 


composto da Enrico Fonda 
e Pietro Zucchetti, che al 
momento si trovano in te- 
sta grazie a una prestazio- 
ne in crescendo, con un ter- 
zo, un secondo e un primo 
posto, mentre Zandonà-Tra- 
ni sono secondi. 

Per i velisti locali, un 
buon bilancio provvisorio, 
anche grazie a due equipag- 
gi femminili: Giulia Pi, 0- 
o, assieme a Nicole Grio, 
sempre dell'Adriaco, figura 
in seconda posizione dopo il 
team composto dalle sorel- 
le Bonelli. Pignolo-Grio so- 
no incuneate tra due equi- 
paggi gardesani, e possono 
confermare la loro ottima 
prestazione. 


Buoni risultati anche nel 
Laser radial femminile do- 
ve Larissa Nevierov, con 
due secondi posti, guida la 
graduatoria davanti a Fa- 
biola Magnaghi e a Matilde 
Fabbri. Per la Nevierov, 
che si è imposta di ottenere 
ottimi piazzamenti agli ita- 
liani e ai mondiali prima di 
decidere se continuare la 
carriera sportiva o appende- 
Te al timone al chiodo, si 
tratta di una conferma im- 
portante. I campionati ita- 
liani proseguono a Marsala 
fino a domani. 

MUMM 30 È l'olandese 
Mean machine il nuovo 
campione europeo classe 


Mumm30. Le regate si so- 
no disputate fino a ieri a 
Punta Ala, lottando contro 
la bonaccia. Quarto posto 
per Vasco Vascotto, alla pri- 
ma uscita stagionale in 
classe Mumm30. 

CENTOMIGLIA DEL 
GARDA Come già avvenu- 
to là settimana scorsa al 
trofeo Gorla, Principessa 
ha vinto sul RE di Garda, 
beffando nella Centomiglia 
del Garda il libera Clan des 
team. Oltre trecento imbar- 
cazioni hanno partecipato 
alla piu' affollata regata 
che si disputa in acque in- 
terne, caratterizzata quest' 
anno da condizioni meteo 
di totale bonactia. 


Archivia- - 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2005 


VELA Lo scafo di Guarnieri si è aggiudicato il titolo italiano minialtura Ims 


Chardonnay, brindisi tricolore 


Sul podio anche Chest'è Pippo e Chica. Mercoledì via all’europeo 


BARCOLANA 


Si svela il segreto 
della superbarca 


consiste nel nole, 


volta la Provincia di 


piani dei triestini. 


renzo Bressani e si 


ate della Nations” 


zione solo questa mattina. 


Barcolana, oggi la prima rivelazione. 


TRIESTE Verranno svelati questa mattina 
tutti i dettagli dell'operazione realizza- 
ta da un gruppo di velisti triestini per 
vincere la Barcolana. L'operazione, che 
io di uno scafo che su- 
pera i 90 piedi di lunghezza e vede coin- 
Tieste, verrà pre- 
sentata proprio a Palazzo Galatti que- 
sta mattina alle 11:.il gruppo di velisti, 
che fa capo a Furio Benussi e Stefano 
Spangaro, sta lavorando ormai da mol- 
te settimane con questo obiettivo, e una 
delle imbarcazioni che erano state sele- 
zionate per raggiungere l'obiettivo ha 
disalberato pochi giorni fa durante una 
regata in Sardegna, modificando così i 


Il progetto vede coinvolto anche Lo- 
ualifica come una 
scalata alla vittoria della Barcolana da 
pe di un gruppo di soci della stessa 
vbg, che hanno trovato nella Provincia 

e in altri soggetti i finanziatori di una 
simile impresa. Secondo le prime indi- 
screzioni, rese note sul sito internet del- 
la Sailing Planet, potrebbe essere Lo- 
renzo Bressani a timonare l'imbarcazio- 
ne: il triestino, che ieri è sceso da +39 
ono: dopo aver partecipato alle re- 
‘up e prima a quel- 

le di Malmoe, ha già partecipato a due 
edizioni della Barcolana a bordo dello 
scafo più grande iscritto, ottenendo in 
entrambe occasioni la vittoria. Si trat- 
ta, al momento, ancora di indiscrezioni: 
i velisti ufficializzeranno il 
renderanno noto il nome de 


nienti 


TRIESTE Un bel brindisi per 
Chardonnay Bortolotti, lo sca- 
fo di Ezio Guarnieri della Le- 
ga navale di Trieste, che ieri Ims. 
ha vinto il titolo italiano Ims 
minialtura con quattro primi 
e due secondi posti. Il Delta 
84 con al timone Roberto Ber- 
tocchi (a bordo Andrea e Mi- 
chele Favretto, Davide Stipco- 
vich, Sandro Re)-ha dominato 
tutte le prove del campionato, 
sia quelle con bonaccia che 
quelle con vento sostenuto. Or- 
ganizzato dalla Società triesti- 
na della vela, l'evento è solo la 
prima parte di dieci giorni di 
regate: da mercoledì, infatti, 
gli stessi equipaggi (integrati 
da una serie di team prove- 
dall'Europa. dell'Est) 
torneranno nuovamente a re- 
gatare con in palio il titolo eu- 


ropeo nella stessa classe, che 


raggruppa imbarcazioni tra i 
sei e i dieci metri di lunghezza 
rientranti nella stazza dello 


Tre le prove disputate ieri, 
la prima con pochissimo vento 
di levante, le altre due con un 
libeccio sostenuto: la prima re- 
gata ha visto il primo posto di 
Chest'è Pippo, 
Chardonnay e Chica, i tre 
equipaggi che in tutte le prove 
hanno dimostrato sempre una 
marcia in più. Dopo un po’ di 
attesa, dovuta al vento instabi- 
le, il comitato ha posizionato 
un nuovo campo di regata e le 
ultime due prove sono state ca- 
ratterizzate da un ottimo ven- 
to. Grande sfortuna per Catti- 
vik di Gianni de Visentini, del- 
la Svbg, che nella seconda pro- 
va di ieri in un incrocio nel 
quale aveva precedenza ha su- 


L'incidente ha causato il riti- 
ro di Cattivik, sceso quindi 
inevitabilmente in classifica 
generale, e ha contribuito al 
terzo posto finale di Chica, in 
ballo fino all'ultima regata 
con Chest'è Pippo per la secon- 
da posizione. «Siamo molto 
soddisfatti della manifestazio- 
ne — ha dichiarato il presiden- 
te della Società triestina della 
vela, Giorgio Brezich — si trat- 
ta di un primo atto di un impe- 
gno molto importante per il no- 
stro sodalizio. I regatanti sono 
tutti esperti, e il livello delle 
regate è molto buono». 

Il vento delle ultime prove 
di ieri ha messo alla prova gli 
equipaggi, che si sono molto di- 
vertiti tra le raffiche del Gol- 
fo. Soddisfatti i vincitori: un 
equipaggio affiatato, che rega- 


seguito da 


ha partecipato a numerosi 
eventi di rilievo. Per quanto ri- 
guarda il resto della classifica, 
secondo posto per Chest'è Pip- 
po (Lega Navale di Ancona) e 
terzo di Chica (Chiavari); da 
segnalare la regolarità di Ex- 
te, armata da Massimo Gulin 
giunta quarta, l’acuto di «Me 
ne frego» nella seconda rega- 


O 


L'equipaggio di Chardonnay Bortolotti in piena azione verso la conquista del titolo tricolore. 


l'equipaggio di «Peste» della 
Stv, sesto al termine della tre 
giorni di regate. 

Le imbarcazioni rappresen- 
tavano la gran parte dei circo- 
li velici regionali, ma si sono 
fatti notare anche gli equipag- 
gi provenienti da Napoli, Anco- 
na, Palermo, Chiavari e Ra- 
venna, in un campionato ita- 


bito la rottura della volante. 


Tm 
# 


REGINE e 
'imbarca- 


CICLISMO 


TROFEO BARON BANFIELD 


Nuove rivelazioni da Le Journal du dimanche 


Tour ‘99, in quattro usarono Epo 
Fra loro c'era anche Armstrong 


PARIGI Ulteriori novità arri- 
vano dalla Francia sul ver- 
sante doping al Tour e anco- 
ra una volta coinvolto c'è 
Lance Armstrong, che ha 
vinto ininterrottamente le 
ultime sette edizioni della 
Grand Boucle. Il ciclista 
spagnolo Manuel Beltran, 
il colombiano Josè Joachim 
Castelblanco e il danese Bo 
Hamburger fecero uso di 
Epo durante il Tour de 
France 1999, come l'ameri- 
cano Lance Armstrong: lo 
scrive il domenicale france- 
se Le Journal du dimanche. 

Il laboratorio antidoping 
di Chatenay-Malabry, nella 
regione di Parigi, che fece 
le analisi, aveva fatto sape- 
re il 23 agosto che 12 flaco- 
ni di urina prelevati nel 
1999 e analizzati di recente 
contenevano Epo, prodotto 


SKIROLL 


dopante vietato. Il quotidia- 
no sportivo francese L'Equi- 
pe aveva rivelato, secondo 
verbali venuti in suo posses- 
so, che sei di quei flaconi 
erano del vincitore della cor- 
sa, Lance Armstrong. I «pro- 
prietari» degli altri sei flaco- 
ni positivi erano finora ri- 
masti ignoti. Il Journal du 
dimanche non precisa quan- 
ti campioni di urina appar- 
tengano a ognuno dei tre 
coinvolti. 

Nel 1999 l'Epo era già vie- 
tato, ma non esistevano me- 
todi per individuarlo. Le 
analisi alle quali aveva fat- 
to riferimento L'Equipe so- 
no state fatte nel 2004 nel 

juadro di uno studio scienti- 

co e non di un controllo an- 
tidoping. Secondo le autori- 
tà sportive esse non posso- 
no essere utilizzate per apri- 
re procedure disciplinari. 


Aleksander Tretiach tra Mateja Bogatec e Mateja Pulina. 


Lance Armstrong 


i 


TENNIS : 


ta assieme da molti anni e che 


Dimostra esperienza e bravura l’ottantatreenne della Triestina della Vela 


ta, e le indubbie qualità del- 


liano che anticipa di una setti- 


mana quello europeo. 


Un evento che si svolgerà ‘ 


sempre a Trieste, a partire da 
mercoledì prossimo, grazie a 
unduplice sforzo organizzati- 
vo della Stv, e che vedrà ai na- 
stri di partenza equipaggi pro- 
venienti, oltre che dall’Italia, 
da Polonia, Olanda, ed altre 
Nazioni dell’area mediterra- 


nea. 


Michelazzi domina con la sua Lola 


Il timoniere ha inflitto venti minuti di distacco agli avversari 


TRIESTE Walter Michelazzi, 
classe 1923 (assieme al fra- 
tello Corrado, e con Firmi- 
no Kobec, 85 anni, Luigi 
Beltrame, Aldo Vidulich, 
Gino Rinaudo e il presiden- 
te della XIII Zona e della 
Stv, Giorgio Brezich, il più 
giovane del gruppo, classe 
1940) della Società triesti- 
na della Vela, è il vincitore 
della sedicesima ‘edizione 
del trofeo Baron Banfield, 
la regata organizzata dallo 
Yacht club Adriaco e dedi- 
cata ad equipaggi di velisti 
ultrasessantenni. 

Lo storico 83enne timo- 
niere della Triestina della 
vela, alla guida del Lola, la 
barca di famiglia, ha dimo- 
strato in mare tutto il pro- 
prio valore e tutta la pro- 
pria esperienza, in una re- 
gata caratterizzata da pa. 


ticolari condizioni, prima lo 
scirocco, poi la bonaccia e 
quindi un leggero libeccio. 
Il Lola, con l’equipaggio 
che messo assieme supera- 
va abbondantemente i 400 
anni di età, non si è fatto 
sorprendere dal vento: in te- 
sta sin dalle prime battute, 
il decano dei timonieri trie- 
stini ha saputo mantenere 
il distacco anche nel buco 
di vento, chiudendo con ol- 
tre venti minuti di vantag- 
gio sugli avversari, senza 
tenere conto dell’abbuono 
che lo attendeva in classifi- 
ca, per aver portato in ma- 
re un equipaggio di ultra- 
sessantenni doc. 

Con 18 arrivati su 16 par- 
titi, l'evento — che vuole es- 
sere un inno all’invecchiare 
sano e divertendosi — può 
essere considerato un suc- 


cesso; contando anche la 
buona dose di autoironia 
che i velisti mettono in ma- 
re iscrivendosi alla manife- 
stazione. «Siamo molto sod- 
disfatti della manifestazio- 
ne», ha dichiarato Maria 
Luisa de Banfield, che da 
16 anni organizza questa 
regata per ricordare la figu- 
ra del padre, appassionato 
di vela e di mare, portando 
avanti lo spirito che caratte- 
rizza l'omonima associazio- 
ne. La quale punta a soste- 
nere e aiutare gli anziani, 
non solo quando sono am- 
malati, ma anche puntan- 
do a sviluppare iniziative e 
programmi per invecchiare 
meglio. 

oddisfatti anche gli or- 
ganizzatori dell’Adriaco, 
che hanno celebrato il valo- 
re marinaro di uno dei più 
noti velisti triestini, che 


e 


molto ha da raccontare sul- 
lo sviluppo di questo sport 
a Trieste. A premiarlo, ieri 
sera all’Adriaco, è arrivato 
Francesco de Angelis, il ti- 
moniere di Luna Rossa, 
che ha accolto l’invito dello 
Yacht club Adriaco. Ieri, 
tra l’altro, de Angelis com- 
piva 45 anni: li ha festeg- 
giati in uno dei circoli velici 
più prestigiosi d’Italia, as- 
sieme a un gruppo di veli- 
sti che non hanno, con il 
tempo, perso lo spirito di 
andar per mare. Per quan- 
to riguarda il resto della 
classifica, secondo posto 

er Incoronata (Locatelli, 

acht club Adriaco), terzo 
Odradek (Plan). Nella cate- 
goria dei più giovani, primo 
posto per Ilyt di Ferrante, 
seguito da Grifone Bianco 
di Foschini. 


rec: 


Us Open: sfata il suo tabù e vince un torneo del Grande slam battendo facilmente la francese Pierce 


La belga Clijsters regina degli Stati Uniti 


Poco più di un'ora per il 6-3, 6-1 conclusivo. Tra i maschi finale Agassi-Federer 


NEW YORK Alla fine la belga 
Kim Clijsters ce l'ha fatta e 
ha portato a casa il suo DEE 
mo torneo del Grande slam 
dopo averci provato, inva- 
no, quattro volte: ha battu- 
to agevolmente la francese 
Mary Pierce, per 6-3, 6-1 
nella finale degli Us Open 
di tennis a New York. Il fa- 
cile successo consente alla 
Clijsters di' assicurarsi il 
più grosso premio della sto- 
ria dello sport femminile, 
2,2 milioni di dollari. 

La belga, che quest'anno 
ha vinto a Stanford, Los An- 
geles e Toronto, è infatti la 
trionfatrice delle «Ameri- 
can series», che alla fine ri- 
compensano i giocatori con 
i migliori risultati nelle ga- 
re americane di luglio e ago- 
sto. Era fin qui stata vitti- 
ma di una sorta di tabù che 
le impediva il trionfo con- 


clusivo: quattro finali e 
quattro sconfitte fra il Ro- 


‘land Garros nel 2001 e 


2003, l'Us Open 2003 e Mel- 
bourne 2004. E tre volte è 
stata battuta dalla Henin- 
Hardenne. Stavolta, davan- 
ti a 22.939 spettatori sulle 
tribune del campo Arthur 
Ashe, la ventiduenne belga 
ha avuto subito ragione del- 
la trentenne avversaria fa- 
cendo leva sulla sua capaci- 
tà di recuperare sempre in 
difesa anche a costo di spet- 
tacolari evoluzioni. La sua 
tattica preferita (Pierce. ad 
attaccare e lei a respingere 
colpi spingendo l'avversa- 
ria all'errore) è stata anche 
vincente. 

La Pierce, che giocava 
con una fasciatura alla co- 
scia destra «ricordo» della 
semifinale, è stata spinta a 
rischiare e a sbagliare sem- 


_ _ 


In Francia exploit delle due triestine insieme alla friulana Druidi 


Paulina-Bogatec, oro mondiale 


TRIESTE. Oro mondiale per 
Mateja Paulina e Mateja 
Bogatec, entrambe della Ss 
Mladina di Santa Croce. Ai 
Campionati del mondo di 
La Tremblade, in Francia, 
le due triestine hanno ag- 
guantato la vittoria con la 
staffetta, insieme alla friù- 
lana Viviana Druidi, affer- 
mandosi in 4423” sulle rus- 
se (44°24”), e sulle tedesche 
(46'07”). 

Ottima gara anche per la 
squadra azzurra juniores, 
con in terza frazione la trie- 
stina Ana Kosuta: le azzur- 
rine hanno chiuso al quar- 
to posto assoluto, prime tra 
le junior. La gara ha preso 


il via con Mateja Paulina, 
prima al cambio, avvantag- 

iata anche dalla caduta 

ella russa Rodina. In se- 
conda frazione la friulana 
Druidi ha corso per un giro 
e mezzo in assoluta solitudi- 
ne, nonostante il vento con- 
trario, ma nel finale è stata 
raggiunta dalla russa 
Nenyukova e ha dato il 
cambio alla Bogatec con cir- 
ca 50 metri di vantaggio 
sulle avversarie. Mateja Bo- 
gatec ha concluso il capola- 
voro delle azzurre: non si è 
limitata a sfruttare la scia 
dell’avversaria, con la fina- 
lità di scattare nel finale 
sfruttando le sue doti di 
sprinter ma ha dato rego- 


larmente il cambio alla rus- 
sa Vedeneeva. Nel conclusi- 
vo tratto in discesa Mateja 
ha allungato e per la rivale 
non c'è stato più nulla da fa- 
re. Alla fine la triestina si è 
imposta con una decina di 
metri di vantaggio. 
Splendide anche le junio- 
res azzurre, un gruppo in 
continua crescita trainato 
dalla Kosuta, nettamente 
leader in Coppa del mondo. 
Grande successo anche per 
le gare maschili con la staf- 
fetta seniores vinta da Pes- 
sion, Paredi e Di Gregorio 
su Svezia e Ucraina e con 
gli juniores secondi, battuti 
solo dagli svedesi. 
Anna Pugliese 


pre più spesso. Trentasette 
minuti e il primo set era 
già sfuggito all’ex «The Bo- 

ly», che cercava un terzo 
torneo del Grande slam do- 
po l'Open di Australia del 
1995 e il Roland Garros del 
2000. Il secondo set durava 
ancora meno e la partita si 
concludeva in poco più di 
un'ora. 

Per la Pierce si tratta co- 
munque di una stagione 
molto positiva, con due fina- 
li del Chao slam, (Roland 
Garros e Us Open), un 

uarto di finale (Wimble- 

on) e un successo a San 
Diego che la collocano al nu- 
mero 6 della classifica mon- 
diale. Per la Clijsters, c'è il 
tabù sfatato delle finali e la 
bella rivincita dopo l'opera- 
zione subita al polso nel 
2004 e una lunga assenza 
che l'aveva precipitata al 


TRIS 


_ 


134/o posto nel mondo a ini- 
zio marzo. Da allora, l'irre- 
sistibile risalita, 50 partite 
vinte e sei titoli. 

Nella notte è stato asse- 
gnato anche il titolo ma- 
schile, che si disputavano 
Roger Federer e Andrè 
Agassi. In semifinale Agas- 
si era riuscito molto fatico- 
samente ad avere la meglio 
sul connazionale statuni 
tense Robby Ginepri, 22 an- 
ni, rivelazione Di questa 
edizione del torneo: 6-4, 
5-7, 6-3, 4-6, 6-3 il punteg- 
gio dell'incontro. Ambpia- 
mente pronosticata era la 
qualificazione di Federer al- 
la finale: lo svizzero, nume- 
ro uno del mondo, ha battu- 
to nell'altra semifinale in 
quattro partite l'australia- 
no Lleyton Hewitt, testa di 
serie n. 3, con il punteggio 
di 6-3, 7-6 (7-0), 4-6, 6-3. 


La Clijsters alza il trofeo. 


Sedici purosangue gareggiano nell’appuntamento di oggi a Varese 


Tutti contro Mr Marjus 


TRIESTE Varese chiama sedi- 
ci purosangue; di tre anni e 
oltre, alla Tris di oggi. In te- 
sta alle nostre preferenze 
Mr Margjus; il peso non è in- 
differente, ma nella catego- 
ria l’allievo di Walter Ce- 
riotti sembra avere possibi- 
lità di vittoria grazie alla 
forma e alla predisposizio- 
ne per la distanza. Merita 
attenzione anche Stephano- 
tis, che ha peso ideale per 
salire sul gradino più alto 
del podio. Un pensierino an- 
che per Kretchmer, che di- 
spone di perizia favorevole. 
A ruota sono da segnalare 
Bluvet, che torna a un im- 
pegno alla sua portata, 


akal, a suo agio sulla 
sabbia e Lubiana, che può 
vantare forma ed esperien- 
za notevole. 

Premio Verbano, han- 
dicap a invito, euro 
22.000,00, metri 2100, pi- 
sta in sabbia, ore 18.45: 
1) Polimex (65), (A. Sanna), 
2) Encantado (64 14), (M. 
Tellini), 3) Lubiana (59 16), 
(W. Gambarota), 4) Mr 
Marjus (59 1), (L. Maniez- 
zi), 5) Ben (58), (M. Esposi- 
to), 6) Capablanca (58), (P. 
Borrelli), 7) Tato Lorenzo 
(57 %), (S. Sulas), 8) 
Kretchmer (54 14), (A. Pol- 
li), 9) Mojamil (52 %), (FE. 
Branca), 10) Bluvet (52), 
(D. Porcu), ‘11) Jacoposo 


(52), (M. Planard), 12) 
Nord Italy (52), (A. Muzzi), 
18) Agakal (51 34), (I. Ros- 
si), 14) Eagleston (51), (M. 
Diaz), 15) Rjusus (51), (U. 
Rispoli), 16) Stephanotis 
(50.44), (M. Colombi). 

Pronostico: Mr Mao 
(4), Stephanotis ( 
Kretchmer (8). iS unie 
sistemistiche: 
(10), Agakal (13), Lubiana 
(3). Nella Tris domenicale 
di ieri a Longchamp vitto- 
ria di Oro West, davanti a 
Bief e Demonius, per una 
quota molto popolare. La 
combinazione vincente 
6-9-12 ha pagato 101,86 
euro ai 5.355 vincitori. 

u. sa. 
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Una schiacciata nella prima frazione di Mastrangelo. 


5 


(25-22 14-25 15-25 25-19 15-10) 


ITALIA; Mastrangelo 11, Sintini, Vermiglio 1, Papa- 
roni, Cisolla 12, Savani 1, Tencati 7, Corsano (L), 
Fei 15, Lasko 2, Cozzi, Cernic 13. All. Montali. 

RUSSIA: Melnik 1, Khtey ne, Abramov 9, Kazakov 8, 
Tetyulkhin 4; Poltavsky 30, Verbov (L), Ushakov, Ba- 
ranov, Egortchev 14, Apalikov ne, Makarov 2. All. 


Gajic. 


ARBITRI: Konenik (Slo) e Rachard (Fra). 

NOTE: Battute vincenti: Russia 5, Italia 1. Battute 
sbagliate: Russia 19, Italia 16. Muri: Russia 14, Ita- 
lia 12. Durata set: 25', 19', 20', 24', 14. Spettatori: 


14.530. 


ROMA La nuova Italia di 
Montali raccoglie l’eredità 
della vecchia e si conferma 
campione d'Europa. Ieri se- 
ra a Roma ha battuto al tie 
break la Russia (25-22, 
14-25, 15-25, 25-19, 15-10) 
vendicando tra l’altro la 
sconfitta subita giovedì nel- 
l’ultima partita del girone 
eliminatorio. 

Era partita bene, l'Italia, 
come giovedì scorso. Ser- 
vendo con forza e precisio- 
ne aveva messo in difficoltà 
gli avversari, al resto pen- 
savano i muri del grattacie- 
lo Mastrangelo e le schiac- 
ciate di Fei e di Cernic, uno 
dei protagonisti assoluti di 


questo successo. Ma come 
era successo tre giorni pri- 
ma, la Russia si è sveglia- 
ta, ha sistemato la difesa e 
ha cominciato a martellare 
gli azzurri. Si è temuto an- 
che ieri il tracollo: il gorizia- 
no Cernic si è perso e con 
lui anche Cisolla e Fei. 
fondo è stato toccato 
nel terzo set, quando gli az- 
zurri sono stati in assoluta 
balia del sestetto di Gaijc. 
Poi la lenta risalita: prima 
si è ritrovato Cernic e coi 
lui anche Cisolla e Fei. È 
iniziato così un crescendo 
devastante chiuso sul 15-9 
al tie break, col Palalotto- 
matica impazzito di gioia. 


IL PICCOLO 
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I muro dell’Italia è stato insuperabile nel primo e ultimo set. 


Culinnasi 


poi 
Sa 


PALLAMANO La squadra allenata da Brzic all'avvio avanti anche di 4 lunghezze cede negli ultimi minuti per due punti contro il Bologna 


a «Triesten dei giovani perde in finale il Trophy 


Sì attende la chiusura del mercato nella speranza di trovare un pivot e concludere con Mandic 


BRESSANONE Si spegne in fina- 
le il sogno della Pallamano 
Trieste di conquistare la se- 
conda edizione dell’Handball 
Trophy, il torneo che a Bres- 
sanone ha messo di fronte le 
otto formazioni impegnate 
da ottobre nel prossimo tor: 
neo d'élite. Splendido il cam- 
mino della formazione di Br- 
zic, che, dopo aver chiuso al 
primo posto il girone di quali- 
ficazione battendo Bologna e 
Bressanone e pareggiando 
con Prato, si è imposta in se- 
mifinale contro Gaeta 
(22-16) prima di cedere nel- 
l’atto conclusivo ancora con- 
tro Bologna. 31-29 il risulta- 
to di una finale bella e com- 
battuta nella quale i bianco- 
rossi, nonostante una forma- 
zione largamente rimaneg- 
giata, sono riusciti a restare 
in partita sino alle battute 
conclusive della gara. 


in Ecuador 


Al Mondiale di tiro dinamico 


Il giuliano Lipartiti 


«Siamo andati oltre a ogni 
più rosea aspettativa - il 
commento soddisfatto del 
presidente Giuseppe Lo Du- 
ca -. Si poteva pensare di ve- 
nire qui a Bressanone per fa- 
re esperienza SRI gio- 
coforza il ruolo di comparsa 
e, invece, abbiamo conquista- 
to tre vittorie, un pareggio e 
una sconfitta, dimostrando 
che la scelta di puntare sui 

iovani si sta rivelando pro- 

luttiva». Trieste, in ettotti, 
ha incantato suscitando l’ap- 
provazione dei tanti addetti 
ai lavori in Alto Adige. 

«C'è un pizzico di rammari- 
co soltanto per la finale per- 
sa contro Bologna - continua 
Lo Duca -. Una partita nella 
quale abbiamo iniziato alla 
grande portandoci sul 4-0 do- 
po cinque minuti e mettendo 
in difficoltà un’avversaria 
che ha dimostrato di soffrir- 


_ 


ci. Nel primo tempo ci siamo 
mantenuti avanti fino al 12 
pari, nel secondo trascinati 
dalla personalità di Skatar e 
Visintin, abbiamo retto per- 
dendo soltanto nelle battute 
finali. Un risultato che non 
premia il grande sforzo pro- 
fuso dai ragazzi, ma che nul- 


la toglie all’ottimo torneo 
che hanno disputato». 


E al termine della finale i 


riconoscimenti assegnati al 
capitano Ivan Mestriner (mi- 
glior portiere) e a Michele 
Skatar (capocannoniere) 
hanno confermato le note po- 
sitive di una squadra che sta 


crescendo giorno dopo gior- 
no. 

«La base indubbiamente è 
buona - concorda Lo Duca - e 
adesso più che mai la voglia 
di inserire due stranieri in 
grado di farci fare il salto di 
qualità cresce. Credo che 
questi ragazzi abbiano dimo- 


perduto ma domanda alla città di af- 
fiancarlo nel progetto di costruzione 
di una squadra rinnovata e sempre 
più giovane, che possa lottare per la 
vittoria finale aderendo al «Club so- 
stenitori» tramite la sottoscrizione di 
uno o più pacchetti di 10 abbonamen- 
ti da 500 euro a pacchetto per assiste- 
re alle 12 partite casalinghe del pros- 


strato di essere fisicamente 
e psicologicamente pronti ad 
affrontare l’urto di un cam- 
pionato: che si preannuncia 
lungo ed estenuante. E in 
questo c'è la mano del nostro 
tecnico bravo a dare fiducia 
ea valorizzare i nostri giova- 
ni. Brzic ha messo al servi- 


Un abbonamento per aiutare il «sette del presidente Lo Duca 


TRIESTE La Pallamano Trieste lancia la 
campagna abbonamenti e chiama a 
raccolta le forze imprenditoriali. Un 
appello che, nonostante la crisi econo- 
mica che ha caratterizzato lo sport cit- 
tadino dell’ultimo decennio, non vuo- 
le essere il solito grido d’allarme. La 
, società del presidente Lo Duca, infat- 
ti, non chiede un contributo a fondo 


volgersi 
lessero 


simo campionato d’Elite. Un contribu- 
to che potrà essere garantito telefo- 
nando al numero 3387-543950 oppure 
direttamente al Ticket point di corso + 
Italia 6/c. Al Ticket point potranno ri- 


per tutta la stagione. Il costo della 
singola tessera, 50 euro. 


anche i singoli tifosi che vo- 
sottoscrivere l'abbonamento 


CANOA 
In Piemonte campionati italiani di velocità e gara ragazzi e senior 


Tre secondi e tre terzi posti 


BASEBALL 
Tre sconfitte nell'ultima giornata di campionato 


L'Alpina retrocede in A2 


zio dei nostri ragazzi la lun- 
ga esperienza maturata ne- 
li ultimi anni: ha dato loro 
iducia e, per il momento, 
sta vedendo ampiamente ri- 
pagata la sua filosofia». 
este, adesso, attende 
dal mercato le novità che 
possono consentirle di pre- 
sentarsi al completo ai na- 
stri di partenza di un cam- 
poco che sabato 1.0 otto- 
re la vedrà in campo contro 
il Gammadue Secchia. «Ci 
stiamo muovendo su due 
fronti - conferma Lo Duca -. 
Da una parte lavoriamo per 
un pivot di sostanza, dall’al- 
tra continuiamo ‘la pista 
Mandic. Per il pivot, come 
avevamo già ‘annunciato, 
sembrava fatta per il mace- 
done Pavlovski, invece, pro- 
prio in extremis, c'è stato un 
ripensamento. Era un gioca- 
tore offensivamente valido, 
ma; certo, non ci garantiva 


in difesa la sostenza di cui 
avevamo bisogno. Per questo 
ci siamo guardati attorno e 
siamo riusciti a individuare 
in Nenad Savic l’uomo giu- 
sto per noi. È un ragazzo ser- 
bo del 1981, lo scorso anno 
in Italia con la maglia di En- 
na. Conosce il nostro campio- 
nato e per lui non avremo bi- 
sogno neppure di richiedere 
il visto». Rimandato, invece, 
il discorso legato all'arrivo di 
Uros Mandic. «Lui continua 
a chiedere tempo e - conti- 
nua Lo Duca - in questo mo- 
mento fa il nostro gioco. Non 
siamo nelle condizioni econo- 
miche di firmare due giocato- 
ri, speriamo che qu. [cosa sì 
muova e che, anche grazie al- 
la campagna abbonamenti 
che stiamo lanciando, la so- 
cietà sia in grado di reperire 
i mezzi indispensabili per po- 
tenziare la squadra». 
Lorenzo Gatto 


è sesto assoluto. 


ll triestino Lipartiti ai mondiali in Ecuador. 


TRIESTE In evidenza il ventottenne triesti- 
no Riccardo Lipartiti ai mondiali di tiro 
dinamico con pistola in Ecuador sesto 
assoluto nella classifica finale indivi- 
duale. Lipartiti è iscritto nella Associa- 
zione triestina tiro pratico sportivo. 


Azzurre del volley a Gorizia 
verso gli Europei in Croazia 


GORIZIA La nazionale italiana femminile 
di volley sarà, da oggi e fino a mercole- 
dì, a Gorizia per una «tre giorni» di alle- 
namenti in preparazione egli imminen- 

i Campionati europei al via sabato in 
Croazia. Le ragazze di coach Marco Bo- 
Nitta si alleneranno al PalaBigot. Doma- 
ni e mercoledì sono previsti io allena- 
Menti al REELILno, al mattino dalle 
9.30 alle 12 e, ‘opo il pranzo e qualche 
ora di riposo, si riprenderà alle 4780 e 
fino alle 20. Le porte dell'impianto ison- 
tino saranno aperte al pubblico sono nel- 
le due mattinate mentre è stata confer- 
mata la chiusura pomeridiana delle 
stesse. Tra le dodici convocate dal ct az- 
zurro c'è anche la goriziana Elisa To- 
gut. 


Heras si avvia a rivincere 
la Vuelta per la quarta volta 


PAJARES Lo spagnolo Roberto Heras è il 
Nuovo leader della Vuelta. Il corridore 
della Liberty, vincitore del giro di Spa- 
gna tre volte nel 2000, 2008 e lo scorso 
anno, si è imposto nella quindicesima 
tappa tra Cangas de Onis e Pajares di 
191 km e vola in testa alla classifica ge- 
herale. Heras ha sfruttato una delle ul- 
time tappe di montagna della corsa a 
tappe spagnola per guadagnare tempo 
Sul russo Denis Menchov, staccato nella 
tappa di ieri di più di cinque minuti. 


della rappresentativa regionale 


TRIESTE L'inclemenza del 
tempo non ha risparmiato 
il lago di Mergozzo nella 
provincia del Verbano, sul 
quale, organizzato dal loca- 
le Canoa club che festeggia- 
va il ventesimo anniversa- 
rio di fondazione, si dispu- 
tavano i Campionati italia- 
ni di canoa velocità e una 
gara per le categorie ragaz- 
zi e senior. Gare rinviate a 
causa di temporali sulla zo- 
na di prima mattina, e di 
conseguenza un program- 
ma slittato di un paio d'ore 
conclusosi nel primo pome- 
riggio: condizionate quindi 
le oltre 300 pagaie prove- 
nienti da tutta Italia in rap- 
presentanza di una sessan- 
tina di società. ; 
Nessun titolo per i colori 
regionali, ma una messe di 
medaglie (8 argenti e 8 
bronzi), nel Campionato un- 
der 23, a opera principal- 
mente dei triestini del Cir- 
colo Marina: Michele Zerial 
e Anna Alberti. I due azzur- 
ri, preparati da Gabriele 
Cutazzo, medaglia di bron- 
zo agli Europei di velocità 
(Zerial) e a quelli di Mara- 


thon (Alberti), pur essendo 
degli juniores, hanno gareg- 
giato ad armi pari nella ca- 
tegoria superiore, conqui- 
stando un bronzo e un ar- 


- gento ciascuno, conferman- 


do l'eccellente livello tecni- 
co raggiunto. Un ottimo ri- 
sultato per il Ke Monfalco- 
ne di Bruno Dreossi a ope- 
ra di uno degli armi, più 
rappresentativi del club bi- 
siaco: il K2 femminile di 
Mesiano e Gon, cresciute 
agonisticamente nel corso 
della stagione, protagoni- 
ste della finale dei 1000 me- 
tri nella quale conquistava- 
no un'importante medaglia 
d'argento (quarte poi sui 
500 metri). 

Buone prestazioni anche 
per i gradesi dell'Ausonia 
allenati da Tessarin, e dei 
friulani della Canoa San 
Giorgio di Scrazzolo che 
grazie all'apporto di tre at- 
Ieti della nazionale (Culiat, 
Pra Floriani e Totis), saliva- 
no per ben tre volte sul po- 
dio prima con il K4 (Pra 
Floriani, Culiat, Oltramon- 
ti, Varotto) sui 1000 metri, 
e con il KI di Culiat sui 


500 per i colori dell'Auso- 
nia e successivamente con 
il K1 del sangiorgino Totis 
sui 1000 metri. Buoni risul- 
tati anche dalla gara nazio- 
nale ragazzi dove protagoni- 
ste erano le femmine del 
Cmm N. Sauro (Zerial e 
Fantini) e quelle della Ca- 
noa San Giorgio (Ventura, 
Milan, Traverso, Dal For- 
no), oro rispettivamente 
nel K2 e nel K4. ; 
Tricolore under 28 
Argento: K1 maschile 


‘1000 metri, Zerial (Cmm); 


K1 femminile 1000 metri, 
Alberti (Cmm); K2 femmini- 
le 1000 inetri, Mesiano, 
Gon . (Kc Monfalcone). 
Bronzo: K1 maschile 500 
metri Zerial (Cmm); K1 
femminile 500 metri, Alber- 
ti (Cmm); K4 maschile 
1000 metri Pra Floriani, 
Culiat, Oltramonti, Varot- 
to (Ausonia); K1 maschile 
500 metri Culiat (Ausonia); 
KI maschile 1000 metri 
Totis (San Giorgio). 
Nazionale ragazzi 
Oro: K2 femminile 1000 
metri, Zerial, Fantini 
(Cmm); K4 femminile 500 


Michele Zerial 


metri, Ventura, Milan, Tra- 
verso, Dal Forno (San Gior- 
gio). Argento: K2 maschile 
1000 metri, Chierini, Deco- 
lombani (Cmm); K1 femmi- 
nile 500 metri, Zerial 
(Cmm); C4 500 metri, Gat- 
tel, Del Piccolo, Del Pin, 
Ghedin (San Giorgio); C2 
500 e 1000 metri, Ghedin, 
Schincariol (San Giorgio); 
C1 500 metri, D'Aronco 
(San Giorgio); K femminile 
500 metri, Del Ponte, Tra- 
verso (San Giorgio); K1 
femminile 1000 metri, Cam- 
pana (San Giorgio). Bron- 
zo: K1 maschile 1000 metri 
Chierini (Cmm); C1 1000 
metri, Brunzin (San Gior- 
gio); K2 femminile 1000 me- 
tri, Ventura, Milan (San 
Giorgio); K1 femminile 500 
metri, Campana (San Gior- 
gio). 

Maurizio Ustolin 


TRIESTE Serie A1, addio. A un’Alpina 
Tergeste Acegas priva di De Biase e 
Sena non è riuscito il miracolo. Già al 
termine della Da delle tre sfide in 
programma sul diamante di Parma è 
arrivata la certezza matematica della 
retrocessione in A£ 
| per i triestini di Igor 
olenc, che sono stati 
battuti dai parmigiani 
per 15-3, mentre, con- 
temporaneamente, 
Reggio Emilia ha espu- 
gnato il campo della ca- 
polista Bologna con il 
Tisultato di misura di 
1-0. E così le altre due 
gare sono state inutili 
ai fini della classifica. 
Va detto, però, che la 
retrocessione è matu- 
rata in precedenza, 
pur essendo arrivata 
in modo matematico 
solo alla diciottesima e 
ultima giornata del tor- 
neo. Sono stati buttati 
prima dei punti di trop- 
po strada facendo. 
Per quanto riguarda 
i tre match disputati 
sul terreno del Ceci$Negri Parma; in 
sostanza è bastato una sola ripresa ai 
locali per condannare il team di Bep- 
pe Massellucci. I ducali hanno infatti 
aperto con un big inning da sei punti 
e cinque valide, tra cui il doppio in 
apertura di Canate, autore pure di 


Igor Dolenc 


dopo un solo anno di Af 


un altro doppio e di un triplo (3/6 con 
3 Rec) I FERA di casa hanno quindi 
allungato definitivamente nel quinto 
Sini con altri cinque punti. — 

Nella seconda uscita, terminata 
7-0 per gli emiliani, la contesa si è ri 
solta in due frazioni, 
durante le quali è sta- 
to scavato il divario 
tra le due contendenti. 
Nel terzo incontro, i 
vincitori hanno chiuso 
in otto games, impo- 
nendosi per 12-3. Il no- 
ve di casa è partito be- 
ne e alla settima ripre- 
sa conduceva 4-1. Poi 
gli ospiti si sono porta- 
ti sul 4-3, ma, al cam- 
bio campo, il 
Ceci$Negri ha costret- 
to Vergine a scendere 
fl di pedana e ha allarga- 

to il punteggio in ma- 
niera definitiva. 

Altri risultati di se- 
rie A1: Modena-Rimini 
0-1, 1-8, 0-9; Bologna- 
Reggio Emilia 0-1, 7-2, 
10-0; San Marino-Gros- 
seto 1-0, 4-7, 2-1; 
Paternò-Nettuno 0-15, 6-8, 7-14. Clas- 
sifica: Bologna e San Marino 648; Net- 
tuno 630; ini e Rimini 611; Gros- 
seto 556; Modena 454; Reggio Emilia 
352; Alpina Tergeste Acegas 296; 
Paternò 208. 


PENTATHLON : 


Nella prova a squadre a Pilsen dietro alla Bielorussia 


Argento a Franceschini 


TRIESTE Una medaglia d’argento, 
conquistata a Pilsen nella prova a 
squadre, ha arricchito la bacheca 
del poliedrico triestino Auro Fran- 
E reduce dai mondiali you- 
th A di pentathlon moderno. Primo 
posto per la Bielorussia con qual- 
che rammarico per l’Italia. «La Bie- 
lorussia è una buona squadra, ma 
Paeigno vincere l’oro — commenta 

‘anceschini —. Ci sono state gare 
di livello ed è stata comunque una 
bella avventura, considerando che 


ho migliorato i miei personali sia’ 


nel nuoto sia nella corsa. Peccato 
solo non aver avuto la giusta espe- 
rienza nel tiro e A scherma, 
due prove tecniche nelle quali devo 
migliorare, tanto che, a livello indi- 
viduale, sono arrivato ventinovesi- 
mo». 


E ora già sta preparando gli euro- 
pei di nuoto salvamento, ai quali 
scenderà in acqua con i galloni di 
capitano della selezione italiana, 
essendo giunto alla terza convoca- 
zione consecutiva. Per rifinire al 


meglio tale appuntamento, il «Club . 


Italia» ha messo in cantiere un col- 
legiale dal 10 al 17 settembre ad 
Alicante, sede della manifestazio- 
ne dal 18 al 20 di tale mese. 

Tl 18 ci sarà anche un’altra pun- 
tata relativa ai mondiali di penta- 
thlon. A Montecarlo ci saranno sei 
rappresentanti triestini: Daniela 
Chmet; Denise Gropaiz, Giulia Da- 
ris, Federica Maso, Maddalena 
Longo e Tayler Ghezzo. 


m. la. 


TOTOCALCIO concorso n.52 


Chievo-Parma 101 
Empoli-Juventus 042 
Lecce-Ascoli 00_X 
Messina-Fiorentina 22 X 
Roma-Udinese 01 2 
Sampdoria-Reggina 32001 
Treviso-Livorno 0-12 
Lucchese-Napoli _S. 01 2 
San Marino-Padova 02. 2 
Frosinone-Grosseto 1-01 
Martina-Foggia SAI 
Pro Patria-Ravenna 1-1_X 
Teramo-Pavia SANE 
Cagliari-Lazio 11 X 
Montepremi: € 1.695.599,54 
. Montepremi per il 9 € 508.300,87 
Ai 3 vincitori con punti 14 vanno € 219.946,00 
Agli 87 vincitori con punti 13 vanno € 5.688,00 
Ai 1464 vincitori con punti 12 vanno € 338,00 
Ai 145 vincitori con punti 9 vanno € 3.420,00 


TOGOL 


Concorso n. 52 


NUNAaN id dpiApdAù 


Montepremi 
€ 1.487,335,10 
Nessun vincitore con p. 14. 
Jackpot € 1.184.341,99 
Nessun vincitore con p. 13 
Jackpot € 69.316,02 
Ai 3 vincitori con punti 12 
Vanno € 34.658,00 
‘Ai 37 vincitori con punti 11 
vanno € 3.278,00 


m. la. 
BIG MATCH scommessan. 38 TOTIP concorso n. 37 
GRUPPO 1 1T.a corsa: 2 
Empoli-Juventus 2 1 
Lecce-Ascoli ì x 2a corsa: 1 
Messina-Fiorentina x x 
Sampdoria-Reggina 1 
Chieti-Acireale 1 3.a corsa: 1 
Massese-Pisa 1 2 
GRUPPO 2 4.a corsa: 1 
Cagliari-Lazio x x 
Chievo-Parma 1 
Treviso-Livorno 2 S.a corsa: 1 
Frosinone-Grosseto 1 x 
Lucchese-Napoli S. 2 6,a corsa: Xx 
San Marino-Padova 2 1 
GRUPPO 3 INR 3 
Roma-Udinese 0-1 SEI 8 
Borussia Dort.-Colonia: np È z 
Ù È lontepremi € 191,712,1 
Lens-Bordeaux LI Jackpot € 105.896,35 
dARI LS i Nessun vincitore con p. 14 
Montepremi Ai punti 12 € 14.302,63 
e quote Aipunti 11 € 953,51 
non pervenuti Ai punti 10€ 66,99 


| 
| 
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IL PICCOLO 


SPORT 


LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2005 


GRAN PREMIO DEL BELGIO Nelle ultime tre gare allo spagnolo basterà conquistare sei punti per essere irraggiungibile 


Kimi domina, ma Alonso vede il mondiale 


Ferrari mediocri: Barrichello finisce quinto, Schumacher centrato da una Bar-Honda 


3° Jenson Button (Gbr/BAR-Ho 


nda) 


4 Mark Webber (Aus/Williams:BMW)_ ; 


5° Rubens Barrichello (Bra/Ferra 


6° Jacques Villeneuve (Can/Sauber-Petron 


7° Ralf Schumacher (Ger/Toyota) — 


8° Tiago Monteiro (Por/Jorda 


9° Christian Klien (Aut/Red Bui 


13° Robert Doombos (Ola/Minardi:Coswort 


4_Juan Pablo Montoya (Col/McLaren-Mercedes) 


8) _R. Barrichello (Bra). 
9) 4. Button (GA) 


DU) PROSSIMO GRAN PREMIO 


Brasile - Circuito di Interlagos 


15° Antonio Pizzonia (Bra/Williams-BMW) 


torrido £ 


CLASSIFICA COSTRUTTORI 


ANSA-CENTIMETRI 


i COMMISSARI DI GARA 


Sato penalizzato di 10 posti 


SPA-FRANCORCHAMPS I commissari di gara del Gran pre- 
mio del Belgio hanno deciso di penalizzare il giap- 
ponese della Bar-Honda Takuma Sato, ritenendolo 
colpevole di avere causato l'incidente con la Ferra- 
ri di Michael Schumacher. Al prossimo Gran pre- 
mio, in programma in Brasile, Sato sarà retrocesso 
di dieci posizioni sulla griglia di partenza. I com- 
missari hanno anche ritenuto colpevole il brasilia- 
no della Bmw-Williams Antonio Pizzonia per l'inci- 
dente con la McLaren di Juan Pablo Montoya. Nei 
confronti di Pizzonia è stata decisa una multa di 


8.000 dollari. 


INFORMATICA 


FACILE 


INTERNET, WORD, EXCEL 


Tre libri per usare meglio il tuo 
computer, 
tempo a navigare in rete, scrivere 
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SPA-FRANCORCHAMPS Di tutto, 
di più. Questo ha offerto il 
Gran premio del Belgio, 
vinto alla fine dal migliore 
di tutti, Kimi Raikkonen, 
davanti a Fernando Alon- 
so, ormai a un soffio dal ti- 
tolo, e a Jenson Button. Il 
mondiale resta dunque 
aperto, ma solo virtualmen- 
te: col distacco in classifica 
di 25 punti (111 a 86) a tre 

‘are dalla fine, allo spagno- 
o basta arrivare 8.0 in uno 
dei restanti gp per essere 
matematicamente campio- 
ne. 

Ardenne amare, invece, 
per le Ferrari: a Spa Schu- 
macher si è ritirato dopo es- 
sere stato tamponato da Sa- 
to, mentre Barrichello non 
è andato al di là del 5.0 po- 
sto. 

Questa la conclusione di 
un Gran premio che ha of- 
ferto una serie ininterrotta 
di colpi di scena. Protagoni- 
sti sono stati di volta in vol- 
ta Fisichella (fuori ai 280 
km/h mentre era in piena 
rimonta), Schumacher 
(tamponato alla Source al 
14.0 giro proprio quando 
stava rimontando), Trulli 
(da 3.0 a 14.0 in un solo gi- 


Il team manager soddisfatto del suo pupillo ormai quasi iridato 


ro, poi fuori al 85.0 giro per 
un «lungo» alla Malmedy), 
Montoya tamponato a 8 gi- 
ri dalla fine mentre era 2.0. 
Ma anche l'indiano Kar- 
thykeyan ha dato spettaco- 
lo. E Monta (8.0), che ha 
portato la Jordan a punti. 

In questo terno al lotto 
della velocità sull'asfalto 
bagnato ma non bagnatissi- 
mo di Spa-Francorchamps 
gli elfi delle Ardenne si so- 
no ancora una volta diverti- 
ti a condizionare in modo 
dispettoso gli eroi della For- 
mula Uno. Alla pioggia ab- 
bondante della mattinata, 
che aveva addirittura porta- 
to a sospendere la gara del- 
la Gp2, hanno mandato sui 
saliscendi di Spa un «quasi 
bagnato», «molto umido» di 
difficilissima interpretazio- 
ne per chi di mestiere fa il 
gommista. Con il risultato 
che quasi tutte le scuderie 
hanno dapprima optato per 
le gomme da pioggia, per 
poi accorgersi di aver sba- 
gliato, accidenti erano me- 
glio le intermedie. Ma c'è 
voluta una decina di giri, 
durante i quali era nel frat- 
tempo successo di tutto, di 
più. 


Sulle Ardenne Kimi Raikkonen brinda a champagne. 


Cioè: partenza nella nor- 
ma, con Montoya che scat- 
ta dalla pole e mantiene la 
prima posizione, seguito 
nell'ordine da Raikkonen, 
Trulli, Alonso, mentre Mi- 
chael Schumacher è bravo 
a superare suo. fratello 
Ralf. Nelle retrovie, invece, 
Fisichella scatta subito dal- 


la 13.a alla 11.a posizione e 
comincia una rimonta entu- 
siasmante: soprasso a Coul- 
thard (10.0), a Massa (9.0), 
a Button (8.0) finchè, 
all'11.0 giro, patatrac nel 
semi-bagnato dell'Eau Rou- 
ge perde il controllo della 
sua Renault'ed esce di pi- 
sta ai 289 km/h. Pilota ille- 


Briatore: «Montoya ci ha aiutati» 


Fisichella «è andato come il vento, non sono arrabbiato con lui» 


SPA-FRANCORCHAMPS Per scara- 
manzia, per scelta precisa, 
per.volontà di concentrazio- 
ne, Fernando Alonso non 
aveva mai detto prima che 
ormai il Mondiale di F1 era 
nelle sue mani. Dopo il 
Gran premio del Belgio lo 
ha fatto: «Sì, credo che fare 
6 punti avendo tre gare a 
disposizione sia possibile. 
Ho davvero il mondiale a 
portata di mano». i 

Il secondo posto di Spa è 
il suo terzo consecutivo do- 
po la Turchia e Monza. E 
ancora una volta nonostan- 
te le McLaren siano oggetti 
vamente più veloci della 
sua Renault. Tuttavia an- 
che in Belgio, soprattutto 
in Belgio, Fernando ha da- 
to prova di una capacità di 
gestione della gara come po- 
che. E ancora una volta 


non è stato battuto ida en- 
trambe le frecce d'argento, 
solo da una. L'altra, quella 
di Montoya, al traguardo 
non c'è arrivata, esattamen- 
te come successo in Tur- 
chia. «Effettivamente devo 
dire un grazie a Juan Pa- 
blo. Meglio di così per me 
non poteva finire, e dopo 
una gara del genere prende- 
re 8 punti è un risultato 
perfetto. Oggi le condizioni 
erano davvero difficili. Io 
ho cercato di non prendere 
rischi. Ammetto che finire 
secondo è meglio di quanto 
potessi aspettarmi». 

Con gli 8 del Belgio lo 
spagnolo ha portato a 111 
unti il suo bottino mondia- 
le, contro gli 86 di Raikko- 
nen. A tre gare dalla fine 
gli bastano ora 6 punti per 
essere matematicamente 
campione del mondo. «Sì, 
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direi che 6 punti sono alla. 


nostra portata. Ora io non 
devo più fare 4 punti in più 
di Kimi, come era alla vigi- 
lia di Spa, ma mi bastano 6 
Ban in tre dre indipen- 
lentemente da quello che 
fa lui. Non è più un proble- 
ma se Kimi vince oppure 
no. Io credo che lui abbia il 
otenziale per vincere tutte 
È are che restano, a me 
va bene lo stesso». 
L'importante per Alonso 
è finire le gare. «In realtà 
questo è stato il mio princi- 
pale obiettivo Der tutta la 
seconda parte della stagio- 
ne. Non vedo perchè non do- 
vrei riuscirci in quelle che 
restano». Anche perché 
quando ha finito Fernando 
non è mai arrivato meno 
che secondo. «Anche in Bel- 
gio - ha commentato Briato- 
re - ha dimostrato di avere 
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una capacità di gestione 
della gara incredibiile. 


Guardate che oggi era diffi- - 


cile. Anche per noi ai box. 
Lui ci ha chiesto di mettere 
le slic, noi gli abbiamo solo 
detto di stare tranquillo 
con le internmedie. Ma an- 
che noi non sapevamno. 
Poi per fortuna Montoya ci 
ha aiutato. Adesso possia- 
mo davvero dire di essere 
vicini al titolo. Essere usci- 
ti indenni da qui è un gran 
colpo. E noi - ha aggiunto 
Briatore con un'evidente al- 
lusione a Schumacher - 


non abbiamo chiesto danze 


della pioggia». 

Il team manager Renault 
ha quindi voluto esprimere 
pubblicamente il suo «bra- 
vo» a Fisichella: «É andato 
come il vento, non sono af- 
fatto arrabbiato con lui, an- 
zi. Bravo». 
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* chello. 


.... . . È 


so (ma amareggiatissimo), 
macchina distrutta, safety 
car che ci resta 3 giri. Chi 
ha le gomme da bagnato 
rientra ai box, chi ha quelle 
intermedie resta in pista, e 
al termine di due minuti 
confusissimi, nel momento 
in cui la safety car rientra 
riemerge un Gran premio 
di questa natura: Montoya 
sempre in testa, quindi 
‘Ralf, Raikkonen, Villeneu- 
ve, Alonso, Massa, Barri- 
Ma... e Trulli? E 
Schumacher? Trulli è preci- 
itato 14.0 da 3.0 che era, 
Bata è risalito da 
15.0 a 5.0, mentre Schuma- 
cher (che era nel frattempo 
diventato 10.0), alla curva 
della Source si è visto arri- 
vare nel retroteno della 
sua Ferrari la sagoma gia - 
onese della Bar-Honda di 
ato. 

Tamponato in pieno, co- 
sì, come un gioco, al punto 
che il tedesco è uscito dalla 
monoposto e non ha nasco- 
sto un evidente gesto di 
stizza nei confronti del col- 
lega-kamikaze. 

ja gara è tornata a stabi- 
lizzarsi solo dopo una deci- 
na di giri, con la due Mcla- 


ren di nuovo saldamente in 
testa davanti ad Alonso (a 
15”). Al 35.0 giro Raikko- 
nen ha superato il compa- 
GR) di squadra con il gioco 
lei pit stop, ed è andato a 
prendersi la vittoria (la 6.a 
stagionale, la 8.a in carrie- 
ra) che lascia aperto il Mon- 
diale. Alle sue spalle Mon- 
toya non ha retto: come già 
in Turchia, a 3 giri dalla fi- 
ne si è ritirato mentre era 
2.0 dopo un contatto con la 
Bmw-Williams di Pizzonia. 

Poco cima: DÒ era sta- 
to l'indiano thikeyan a 
dare spettacolo: abituato 
per provenienza culturale 
alle dimensioni magiche 
dell'India, il pilota della 
Jordan dins superare la Sau- 
ber di Villeneuve è passato 
er i prati, al cordolo l'ha 
‘atta (letteralmente) vola- 
Te, quindi tagliando dritto 
per dritto la curva 13 ed è 
rientrato in pista davanti 
all'avversario. Arriverà 
13.0. Un genio. Come il 
compagno di squadra Mon- 
teiro, capace di portare un 
punto alla Jordan. Alla fi- 
ne, questi gli altri piloti a 
punti: Webber 4.0, Barri- 


chello 5.0, Villeneuve 6.0 e 
Ralf Schumacher 7.0. 


Fernando Alonso festeggia sul podio il secondo posto. 
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